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1 Riferimenti normativi 
●​ DECRETO LEGISLATIVO del 13 aprile 2017, n. 62 (Norme in materia di 

valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a 

norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107) 

●​ ORDINANZA MINISTERIALE n. 54 del 26 marzo 2026 - Esami di Maturità 
2025/2026 recante  indicazioni per “Esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione 

per l'anno scolastico  2025/2026”. 
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2 Presentazione dell’indirizzo e della classe 

2.1 Profilo di indirizzo 

L’indirizzo della classe è quello del Liceo Scientifico - Cambridge, percorso con IGCSE 
(International General Certificate of Secondary Education), di durata quadriennale. Tale 
curriculum consiste nell’affiancare ai programmi italiani l’insegnamento in inglese, secondo i 
programmi dell’IGCSE, di due discipline: Mathematics, Geography, oltre alle certificazioni 
linguistiche Cambridge First (B2) e Advanced (C1) per la lingua inglese. Ciascuna delle 
discipline viene insegnata da un docente madrelingua e da docenti italiani esperti, anche in 
compresenza. Gli studenti hanno sostenuto l’esame di Geography all’inizio del terzo anno, 
mentre quelli di Mathematics all’inizio del quarto anno. Gli esami delle certificazioni 
linguistiche si sono svolti in secondo e tra la fine del quarto e l’inizio del quinto anno. In 
preparazione agli esami IGCSE, e al fine di rinforzare la competenza linguistica degli 
studenti, al quinto anno del corso di studi è stato organizzato uno stage linguisticio in un 
paesie anglofono. La classe ha svolto uno stage linguistico a febbraio 2026, lo stage a New 
York, anche oggetto del modulo orientamento “Migranti e integrazione”. 

Di seguito si riporta il quadro orario settimanale del triennio. 

 

Anno di corso Terzo Quarto Quinto 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Lingua e letteratura latina  3 3 3 

Lingua e letteratura inglese 3(1)+1 3+2 3 

Storia 2 2 2 

Filosofia 3 3 3 

Matematica 4+1 4 4 

Fisica 3 3 3 

Scienze naturali 3 3 3 

Storia dell’Arte 2 2 2 

Scienze Motorie 2 2 2 

I.R.C o Materia alternativa 1 1 1 

Totale 32 32 30 
 
In rosso, grassetto = ore aggiuntive svolte da un insegnante madrelingua competente anche nella materia 
 In verde, corsivo = ore di compresenza svolte da un insegnante madrelingua competente anche nella materia 
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2.2 Profilo della classe  
La classe è attualmente composta da 25 studenti, di cui 19 ragazze e 6 ragazzi. Durante 
l’ultimo triennio, il gruppo ha vissuto alcuni cambiamenti nella sua composizione, tra cui 
l’inserimento di un nuovo studente nel corso del quarto anno, il contestuale trasferimento di 
un’alunna presso altro istituto estero e la partecipazione di una studentessa a un 
programma di mobilità studentesca all'estero, esperienza che ha ulteriormente arricchito il 
bagaglio formativo del gruppo.  
La stabilità del corpo docente ha garantito una buona continuità didattica per quasi tutte le 
discipline, fatta eccezione per Scienze naturali, il cui avvicendamento è avvenuto in quarta, 
e per la materia alternativa, introdotta nell’ultimo anno. Ciò ha comunque consentito la 
costruzione di un percorso nel complesso coerente e strutturato nel tempo. 
L’indirizzo di studi scelto, il Liceo Scientifico con potenziamento Cambridge IGCSE, ha 
offerto agli studenti stimoli significativi, pur imponendo sfide didattiche di rilievo. Il percorso 
curricolare è stato integrato dalla preparazione agli esami IGCSE e dalle certificazioni 
linguistiche, portando la quasi totalità della classe a superare le prove con serietà e senso 
di responsabilità. In questo contesto, il modulo di orientamento culminato con il soggiorno a 
New York ha rappresentato il naturale coronamento del progetto Cambridge, favorendo una 
crescita culturale e linguistica di grande valore. 
 
Sotto il profilo relazionale, la classe si è consolidata come un gruppo abbastanza coeso e 
armonioso, capace di instaurare con il Consiglio di Classe un dialogo generalmente aperto, 
costruttivo e improntato al rispetto reciproco. Questo clima di serenità ha permesso di 
valorizzare una spiccata curiosità intellettuale, emersa in particolare in un gruppo di studenti 
che ha vissuto le lezioni con maggior interesse. La consapevolezza della vicinanza 
dell'Esame di Maturità ha spinto una parte significativa della classe a mantenere un 
impegno costante e una partecipazione attiva.  
 
Gli obiettivi didattici sono stati così raggiunti in misura diversificata, delineando un quadro 
eterogeneo. Si distingue, innanzitutto, un gruppo dal rendimento eccellente, caratterizzato 
da ottime capacità analitiche e autonomia critica. Un secondo nucleo di allievi ha mostrato 
un impegno costante che ha portato a risultati buoni, pur mantenendo un approccio allo 
studio talvolta legato all'aspetto mnemonico. Infine, un terzo gruppo ha manifestato un 
andamento più settoriale: a fronte di buoni risultati nelle materie generali, questi studenti 
hanno incontrato maggiori ostacoli nelle discipline di indirizzo. Per loro, nonostante il 
supporto di strategie mirate, la preparazione nelle materie caratterizzanti si attesta su livelli 
non del tutto sufficienti, in un quadro complessivo comunque positivo nelle restanti aree. 
L’intero percorso è stato completato da attività di orientamento e uscite didattiche che 
hanno promosso una formazione critica e interdisciplinare, superando una visione 
puramente nozionistica del sapere. 
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2.3 Composizione del Consiglio di Classe e quadro orario 
 

  
 

Materia di insegnamento 

 
 

Cognome e Nome dei docenti 
Continuità 
nel triennio 

III IV V 

1 ITALIANO ABRUZZESE 
MARIA GRAZIA 

SI SI SI 

2 LATINO ABRUZZESE 
MARIA GRAZIA 

SI SI SI 

3 INGLESE MARRONE 
MARIAGRAZIA 

SI SI SI 

4 STORIA ANTONACCI 
ROSSELLA 

SI SI SI 

5 FILOSOFIA ANTONACCI 
ROSSELLA 

SI SI SI 

6 MATEMATICA ALTOBELLI 
CINZIA 

SI SI SI 

7 FISICA STASI 
TOMMASO 

SI SI SI 

 8 SCIENZE CICERCHIA 
DANIELE 

NO SI SI 

  9 DISEGNO e 
STORIA DELL’ 
ARTE 

BIBBO ILARIA  SI SI SI 

10 SCIENZE 
MOTORIE 

MARZO PAOLA SI    SI SI 

11 RELIGIONE GIACOMO LUCA 
DI LEO 

SI SI SI 

12 MATERIA 
ALTERNATIVA 

CEMICETTI 
RICCARDO 

NO NO SI 

13 EDUCAZIONE 
CIVICA 

BATTISTA 
MAURIZIO  
BIBBO ILARIA  
ANTONACCI 
ROSSELLA  

NO 
 
 
SI  
 
SI 

NO  
 
 
SI 
 
SI 

SI 
 
 
SI 
 
SI 

 
 
Coordinatrice della classe: Ilaria Bibbo 
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2.4 Tempi 
I tempi della programmazione sono stati articolati in un trimestre ed un pentamestre. 

3 Percorso formativo 

3.1 Obiettivi educativi e disciplinari trasversali 
In relazione alla situazione delineata, il Consiglio di Classe ha approntato una serie di 

strumenti e metodologie atte alla realizzazione di alcuni obiettivi trasversali miranti a 

rendere omogenei i livelli culturali, di conoscenze, abilità e capacità, nel rispetto delle 

diversità relative sia alla situazione di partenza, sia alle caratteristiche individuali degli 

studenti. In particolare:  

●​ Capacità di confronto e collaborazione con gli adulti; 

●​ Collaborazione all'interno del gruppo classe; 

●​ Motivazione allo studio delle varie discipline; 

●​ Potenziamento delle metodologie di apprendimento;    

●​ Potenziamento delle capacità di analisi, sintesi ed organizzazione delle 

informazioni; 

●​ Potenziamento delle capacità espressive orali e scritte; 

●​ Uso corretto di metodi e procedimenti di indagine; 

●​ Accrescimento dell'autonomia nello studio individuale; 

●​ Capacità di autovalutazione; 

●​ Responsabilità nella partecipazione alle attività proposte. 

Tali obiettivi sono stati raggiunti dagli studenti a diversi livelli, tenuto conto delle specificità di 

ogni ragazzo e di quanto indicato nel profilo della classe sopra delineato. 

Per quanto riguarda gli obiettivi disciplinari perseguiti e raggiunti, obiettivi che delineano il 

quadro delle conoscenze, capacità e competenze acquisite nei diversi ambiti, si rimanda 

alle relazioni finali dei singoli docenti. 

3.2 Moduli di orientamento 
In linea con quanto previsto dal DM 328/22.12.2022 e successive integrazioni, a partire 

dall’anno scolastico 2023/2024 il Liceo ha organizzato i moduli curriculari di orientamento 

formativo di almeno 30 ore. Le attività di orientamento mirano a favorire una piena 
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consapevolezza del proprio percorso formativo e rendere gli studenti protagonisti di un 

personale progetto di vita in modo attivo e responsabile. 

La formazione orientativa: 

●​ coinvolge tutte le discipline 

●​ tende a valorizzare in ognuno attitudini, capacità e interessi personali 

●​ fornisce agli studenti gli strumenti per gestire con consapevolezza ed efficacia la 

propria esperienza formativa e lavorativa 

In particolare, nelle classi quinte gli obiettivi che sono stati perseguiti sono i seguenti:  

●​ Immaginare futuri sostenibili, creare una propria visione per il futuro.  

●​ Rendere gli studenti autonomi e consapevoli delle proprie scelte future. 

●​ Formare cittadini responsabili e partecipi alla vita civica e sociale, in situazioni 

democratiche e interculturali. 

●​ Aiutare gli studenti ad utilizzare in modo creativo e responsabile le tecnologie 

digitali per attività riguardanti l'informazione, la comunicazione, la creazione di 

contenuti, il benessere personale e la risoluzione dei problemi. 

I moduli realizzati, che qui si riassumono brevemente, sono stati caricati sull’E-portfolio di 

ciascuno studente, dove è possibile prendere visione anche delle competenze acquisite e 

del capolavoro che, con l’accompagnamento del docente tutor, ogni studente ha scelto di 

presentare, come rappresentativo del percorso compiuto durante il presente anno 

scolastico. 

 
MODULI DI ORIENTAMENTO DEL V ANNO 

Titolo Breve descrizione N. 
Studenti 

N.  
ore 

 
 MIGRANTI ED 
 INTEGRAZIONE A NEW 
 YORK 
 

Approfondimento del fenomeno storico della 
migrazione verso l’America all’inizio del 
‘900 e dei temi dell’Agenda 2030 (obiettivi 10 e 
16). Raccolta di materiale sul posto, grazie alla 
visita dei quartieri dell’Immigarzione a New York 
(Little Italy, Chinatown, Harlem) e successiva 
elaborazione di un lavoro in gruppi sui temi 
dell’immigrazione e dell’integrazione nella città. 

25 10 

 
 GREEN CHEMISTRY 
 
 

Introduzione ai temi della Bioeconomia 
Circolare e della Chimica Verde attraverso 
l’esempio di  una startup innovativa, spin-off del 
Dipartimento di Scienze Chimiche 
dell’Università degli Studi “Federico II” di Napoli. 
 
 

25 5 
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 IL MUSEO FERMI E LA 
 FISICA NUCLEARE 
 

Modulo orientativo volto a far conoscere il 
Museo Fermi e lo sviluppo della fisica nucleare 
in Italia. La visita guidata al museo è stata 
preceduta da un’introduzione alla fisica 
nucleare e al contesto storico-culturale in cui si 
è sviluppata, poi seguita da approfondimenti sui 
diversi temi affrontati e dalla realizzazione di un 
elaborato. 
 
 

25 7 

DEBATE 

Percorso formativo sulla metodologia del 
debate, attraverso una pratica didattica 
strutturata Definizione del topic (argomenti); 
corretta ricerca documentale finalizzata ad 
approfondimenti tematici e alla comprensione 
della loro prospettiva plurima; realizzazione di 
un torneo/gara di istituto/classe. 
 
 
 
 

25 11 

FACCIO IL PUNTO - LA 
 COMPILAZIONE 
 DELL'E-PORTFOLIO 
 
 

Riflessione sul percorso personale di 
orientamento, con particolare riferimento al 
“capolavoro”; momento di verifica e valutazione 
dell’acquisizione e del consolidamento delle 
otto competenze di base. 
 
 

25 5 

 

3.3 Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 

Con la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di Bilancio 2019) sono state apportate 

modifiche alla disciplina dei percorsi di alternanza scuola lavoro che, sebbene ridotti nel 

monte ore complessivo (90 ore),  mantengono la valenza di strategia didattica da inserire 

nell’offerta formativa di tutti gli indirizzi di studio della scuola secondaria di secondo grado 

come parte integrante dei percorsi di istruzione.  

In particolare il Consiglio di Classe nel Triennio ha curato la realizzazione delle attività di 

seguito descritte: 
 

TERZO ANNO 

Attività Breve descrizione N.   
Studenti 

N.  
ore 

ANFOS - Corso 
sulla sicurezza 

Corso di formazione online sui concetti base relativi 
alla salute e alla tutela nei luoghi di lavoro 

25 4 

​ Documento del Consiglio della classe V C
​  

 

9 



 
UNITED 
NETWORK - 
Imun 

Simulazione dell’attività dell’ONU: Italian Model 
United Nations. Durante il Model gli studenti si 
confrontano in lingua inglese con altri studenti 
provenienti da altre scuole. Ogni studente 
rappresenta un paese diverso e dibatte, utilizzando 
le regole di procedura delle Nazioni Unite, un tema 
che i veri ambasciatori discutono all’interno del 
Palazzo di Vetro ogni giorno. Lo scopo della 
simulazione è quello di confrontarsi, intervenire, 
mediare una posizione e cooperare per scrivere 
una risoluzione. 

12 70 

APS MARINO 
APERTA - Spazio 
giovani 

Servizio di doposcuola per i ragazzi di scuola media 
del territorio di Frattocchie - Cava dei Selci - Santa 
Maria delle Mole.  

10 8-40 

FONDAZIONE 
SPERA - La 
ricerca va a 
scuola 

Seminari tenuti da ricercatori su tematiche 
scientifiche di attualità, con l’obiettivo di stimolare il 
pensiero critico e favorire una corretta divulgazione 
scientifica. 

3 30-32 

ASCOP - Coro 
Unisono 

Attività musicale all’interno del coro del Liceo. 
Canto corale con concerti e attività anche al di 
fuori dell’orario scolastico. 

4 40-52 

A.T.A. - Astro 
Young 

Progetto articolato in una prima fase di formazione 
dedicata alle basi di astrofisica ed astronomia, 
seguita da attività pratiche, con un’introduzione 
all’utilizzo del telescopio e agli strumenti per la 
divulgazione.  

2 46-52 

CARITAS ROMA - 
Servizio mensa 

Progetto che si propone di formare gli alunni ad una 
cittadinanza responsabile e solidale attraverso il 
contatto con le attività e i servizi realizzati dalla 
Caritas di Roma, nell’ottica di una cultura di pace. 

25 24 

 
 
 

QUARTO ANNO 

Attività Breve descrizione N. 
Studenti 

N.  
ore 

CARITAS ALBANO 
- Servizio in 
Caritas 

Progetto che si propone di formare gli alunni ad 
una cittadinanza responsabile e solidale 
attraverso il contatto con le attività e i servizi 
realizzati dalla Caritas di Albano, nell’ottica di una 
cultura della solidarietà. 

17 20 

CARITAS ROMA - 
Servizio mensa 

Progetto che si propone di formare gli alunni ad 
una cittadinanza responsabile e solidale 
attraverso il contatto con le attività e i servizi 
realizzati dalla Caritas di Roma, nell’ottica di una 
cultura di pace. 

1 30 
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UNITED 
NETWORK - 
Imun 

Simulazione dell’attività dell’ONU: Italian Model 
United Nations. Durante il Model gli studenti si 
confrontano in lingua inglese con altri studenti 
provenienti da altre scuole. Ogni studente 
rappresenta un paese diverso e dibatte, 
utilizzando le regole di procedura delle Nazioni 
Unite, un tema che i veri ambasciatori discutono 
all’interno del Palazzo di Vetro ogni giorno. Lo 
scopo della simulazione è quello di confrontarsi, 
intervenire, mediare una posizione e cooperare 
per scrivere una risoluzione. 

7 70 

UNITED 
NETWORK - 
Muner 

Simulazioni diplomatiche a New York, in lingua 
inglese, secondo il modello dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite. 

6 70 

A.T.A. - Dialoghi 
cosmici 

Ciclo di conferenze, tenute da un docente di 
Astrofisica dell’Università La Sapienza, con 
l’obiettivo di stimolare la curiosità e l’interesse 
verso il cielo, la Cosmologia e l’Astronomia. 

1 15 

A.T.A. - Astro 
Young 

Progetto articolato in una prima fase di 
formazione dedicata alle basi di astrofisica ed 
astronomia, seguita da attività pratiche, con 
un’introduzione all’utilizzo del telescopio e agli 
strumenti per la divulgazione.  

2 30 

APS MARINO 
APERTA - Spazio 
giovani 

Servizio di doposcuola per i ragazzi di scuola 
media del territorio di Frattocchie - Cava dei 
Selci - Santa Maria delle Mole.  

2 10 

I.C. DA 
VINCI/S.M.S. 
NOBILE - 
Libera… la 
memoria 

Giornate di formazione, eventi e laboratori sulla 
legalità e sulla storia delle vittime innocenti delle 
mafie. 

1 30 

ESA - Esa 
School days 

Gli ESA School Days sono un appuntamento 
annuale organizzato dall'Agenzia Spaziale 
Europea (ESA) presso il centro ESRIN di 
Frascati, rivolto a migliaia di studenti italiani. 
Offrono laboratori didattici, presentazioni 
interattive e visite guidate per scoprire 
l'osservazione della Terra e lo spazio. 
Obiettivo: Avvicinare le giovani generazioni alle 
materie STEM (Scienza, Tecnologia, 
Ingegneria, Matematica) e far conoscere le 
attività spaziali. 
Attività: Laboratori, lancio di modellini di razzi, 
analisi di meteoriti, visite guidate al centro, ed 
eventi di osservazione della Terra. 

1 49 

UNIV. TOR 
VERGATA - 
Open day 

Giornata di orientamento universitario, con visite 
guidate all’interno degli spazi didattici e 
laboratoriali delle diverse aree dell’Ateneo. 

20 5 
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UNIV. TOR 
VERGATA - Un 
giorno da 
matricola 

Gli studenti hanno potuto vivere l’esperienza 
di una giornata da matricole: l’evento, infatti, si 
è svolto in contemporanea all’interno di 
ciascuna delle Macroaree presenti nel nostro 
Ateneo (Economia – Giurisprudenza – 
Ingegneria – Lettere e Filosofia – Medicina e 
Chirurgia – Scienze Matematiche Fisiche e 
Naturali). Ogni struttura ha predisposto 
un’aula riservata all’iniziativa, in cui sono stati 
allestiti gli stand con i referenti dei vari corsi di 
studio, a cui i ragazzi hanno potuto porre 
quesiti sulla didattica e/o l’organizzazione. 
Inoltre, sempre nel corso della mattinata, sono 
state organizzate attività specifiche e di 
approfondimento di quella Macroarea e gli 
studenti hanno avuto la possibilità di fare una 
visita guidata all’interno degli spazi didattici e 
laboratoriali della struttura. 

20 5 

CAMPUS - Il 
salone dello 
studente 

Il Salone dello Studente, organizzato da 
Campus, è il principale evento italiano di 
orientamento universitario e professionale 
attivo dal 1990. Offre incontri in presenza e 
online per studenti delle superiori, genitori e 
docenti, facilitando l'incontro con Università, 
ITS, aziende e offrendo supporto per le scelte 
post-maturità.  
Obiettivo: Aiutare gli studenti a scegliere il 
proprio percorso formativo e professionale 
attraverso saloni nazionali, territoriali e digitali. 
Attività: Workshop, laboratori, seminari, incontri 
con le aziende, presentazione di ITS e Atenei, 
e colloqui di orientamento. 
Aree Tematiche: Orientamento universitario 
(lauree magistrali, master), orientamento al 
lavoro (#melomerito Area Job), educazione 
finanziaria (EduFin). 

13 5 

UNIV. TOR 
VERGATA - 
Laboratorio di 
ottica 
geometrica e 
fisica 

Il Laboratorio di Ottica Geometrica e Fisica 
dell'Università di Tor Vergata (Roma) è una 
struttura didattica e di ricerca, situata nella 
Macroarea di Scienze, dedicata allo studio 
sperimentale dei fenomeni luminosi. Include 
attività su rifrazione, riflessione, uso del disco 
di Hartle, e, recentemente, laboratori avanzati 
per l'Einstein Telescope (AiLoV-ET).  
Attività Didattica: Propone esperienze pratiche 
che mostrano proprietà ottiche, leggi della 
riflessione e rifrazione. 
Esperimenti Tipici: Utilizzo di laser, lenti, 
specchi e del disco di Hartle per la misurazione 
dell'indice di rifrazione, l'angolo limite e l'angolo 
di Brewster. 

24 10 
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Ricerca Avanzata: Ospita il laboratorio 
AiLoV-ET, focalizzato su ottica avanzata, legato 
allo sviluppo del telescopio Einstein per la 
rilevazione di onde gravitazionali.  
Il laboratorio permette di verificare 
sperimentalmente i concetti teorici dell'ottica, 
come la propagazione rettilinea della luce, la 
legge di Snell e le proprietà fisiche della 
materia.  

UNIV. TOR 
VERGATA - 
Next 
Generation UE 

Percorso di orientamento finalizzato ad 
esplorare le opportunità formative e 
professionali, ridurre il divario tra competenze 
possedute e richieste fuori dal mondo scolastico 
e consolidare le proprie scelte attraverso 
l’approfondimento delle discipline STEM. 

23 15 

ALMADIPLOMA 
- Almadiploma 

Il progetto è finalizzato a: 
• individuare i propri punti di forza attraverso la 
definizione di un profilo dettagliato basato su 
competenze e attitudini; 
• conoscere il sistema universitario e il mercato 
del lavoro acquisendo informazioni utili e 
personalizzate in base alle proprie risposte; 
• ricercare il Corso di laurea più idoneo al proprio 
profilo; 
• identificare le proprie aspirazioni professionali e 
individuare in modo consapevole i percorsi 
formativi adeguati. 

23 2-7 

AIA - Corso per 
arbitro di calcio 

Il corso AIA per arbitro di calcio all'interno dei 
PCTO è un progetto formativo, spesso 
denominato "arbitro scolastico", rivolto agli 
studenti delle scuole superiori (dai 14 anni). 
Permette di ottenere la qualifica di arbitro 
FIGC, maturare crediti scolastici, sviluppare 
leadership e ricevere rimborsi spese.  
Finalità: Avvicinare i giovani al calcio, 
insegnando le regole di gioco e il mondo 
arbitrale, oltre a sviluppare capacità relazionali 
e gestionali (imparzialità, decisione in tempi 
brevi, controllo emotivo). 

1 60 
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QUINTO ANNO 

Attività Breve descrizione N. 
Studenti 

N. 
ore 

UNIV. TOR 
VERGATA - Open 
day 

Giornata di orientamento universitario, con 
visite guidate all’interno degli spazi didattici e 
laboratoriali delle diverse aree dell’Ateneo. 

1 5 

 
UNIV. TOR 
VERGATA - Un 
giorno da 
matricola 

Gli studenti hanno potuto vivere l’esperienza 
di una giornata da matricole: l’evento, infatti, 
si è svolto in contemporanea all’interno di 
ciascuna delle Macroaree presenti nel nostro 
Ateneo (Economia – Giurisprudenza – 
Ingegneria – Lettere e Filosofia – Medicina e 
Chirurgia – Scienze Matematiche Fisiche e 
Naturali). Ogni struttura ha predisposto 
un’aula riservata all’iniziativa, in cui sono stati 
allestiti gli stand con i referenti dei vari corsi 
di studio, a cui i ragazzi hanno potuto porre 
quesiti sulla didattica e/o l’organizzazione. 
Inoltre, sempre nel corso della mattinata, 
sono state organizzate attività specifiche e di 
approfondimento di quella Macroarea e gli 
studenti hanno avuto la possibilità di fare una 
visita guidata all’interno degli spazi didattici e 
laboratoriali della struttura. 

25 5 

I.C. DA 
VINCI/S.M.S. 
NOBILE - 
Libera… la 
memoria 

Giornate di formazione, eventi e laboratori 
sulla legalità e sulla storia delle vittime 
innocenti delle mafie. 

2 30 

UNIV. LA 
SAPIENZA - Un 
giorno da 
medico al 
Sant’Andrea 

Il progetto è indirizzato ai giovani del V anno 
delle scuole secondarie di secondo grado che 
abbiano compiuto 18 anni, che intendono 
intraprendere un percorso di studi in Medicina 
e chirurgia, con esperienza sul campo presso i 
locali dell’ospedale sant’Andrea in Roma 

1  
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UNIV. ROMA TRE 
- Le potenzialità 
del teatro di 
Shakespeare per 
lo sviluppo delle 
competenze 
chiave per 
l'apprendimento 
permanente 

Il percorso prevede moduli seminariali e 
workshop teatrali al Teatro Palladium. Il 
progetto mira a favorire lo sviluppo delle 
competenze multilinguistiche, personali e in 
materia di consapevolezza ed espressione 
culturale attraverso il teatro di Shakespeare 
inteso come testo drammatico e 
performance. Fornisce anche informazioni 
sui due diversi ordinamenti per 
l’apprendimento delle lingue nell’istruzione 
universitaria per favorire una scelta 
vocazionale consapevole. 
 
Obiettivi: 
• Sviluppo delle competenze relative al testo 
letterario e ai contesti culturali tramite lezioni 
seminariali tenute da docenti di letteratura 
inglese presso il Dipartimento di LLCS; 
• sviluppo delle quattro abilità linguistiche 
grazie alle attività svolte durante le lezioni in 
aula (in inglese e in italiano), i laboratori a 
teatro (in inglese e italiano) e le attività di 
lavoro autonomo (lettura del testo in lingua 
originale, produzione di materiali in lingua 
inglese); 
• sviluppo di competenze personali e di 
autoapprendimento (riflettere su sé stessi, 
gestire il tempo e le informazioni, lavorare in 
gruppo, mantenersi resilienti e gestire il 
proprio apprendimento e la propria carriera); 
• sviluppo di competenze in materia di 
consapevolezza sociale e regolazione delle 
emozioni attraverso la riflessione sul testo 
shakespeariano (The Tempest) e sulla 
performance (N.B. i workshop a teatro non 
sono laboratori di recitazione); 
• sviluppo di competenze digitali; 
• sviluppo della consapevolezza dei due 
diversi ordinamenti previsti dal MUR per 
l’apprendimento delle lingue nell’istruzione 
universitaria e in particolare dell’approccio 
alla lingua attraverso la letteratura e la 
cultura nei corsi di laurea afferenti alla classe 
L-11 e LM-37. 
 
 

1 30 
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UNIV. ROMA TRE 
- Culture 
internazionali a 
Roma 
 

Il progetto intende proporre un’ampia 
presentazione degli Istituti culturali 
internazionali a Roma e, in particolare, di 
alcune grandi Accademie che rappresentano 
al meglio la cultura del proprio Paese. Si 
tratterà della loro attività, della loro storia e 
della storia dei Paesi che rappresentano. 
L’obiettivo è quello di far comprendere e 
conoscere ai partecipanti la ricchezza del 
contesto cittadino in cui si trovano sia le 
scuole sia le università romane, che di tale 
contesto possono molto giovarsi. 
 
Per conseguire tale scopo, a partire dai primi 
mesi del 2026, si sono tenute presso il 
Dipartimento di Scienze Politiche delle lezioni 
introduttive, alle quali fare seguire la visita di 
sei fra le più prestigiose accademie o istituti 
culturali dei seguenti Paesi europei: Francia, 
Germania, Regno Unito, Romania, Spagna, 
Ungheria.  

1 42 
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UNIV. ROMA TRE 
- Chi sono i 
nuovi poveri? 
Scopri e agisci 
per un futuro 
migliore 

La povertà oggi è un mosaico complesso che 
coinvolge vari gruppi sociali. Per costruire un 
futuro più equo, è fondamentale riconoscere 
e comprendere chi siano i nuovi poveri e 
quali siano le loro reali necessità. In Italia, tra 
i poveri ci sono famiglie numerose, lavoratori 
precari e mal retribuiti, anziani soli, 
disoccupati, stranieri, disabili e senza tetto. 
Questo corso interattivo ha favorito 
l'identificazione dei poveri, l’analisi dei dati 
sulla povertà e le organizzazioni che 
forniscono supporto. Inoltre, si è esplorato il 
ruolo dello Stato nella lotta alla povertà, 
analizzando le politiche pubbliche e le misure 
di sostegno attuali.  
Obiettivi: 
Costruire una società inclusiva è possibile 
grazie a una varietà di strumenti di intervento 
che coinvolgono attivamente diversi soggetti 
della società civile. La sinergia tra studiosi, 
esperti, istituzioni e organizzazioni è 
essenziale per intervenire efficacemente e 
ridurre la povertà. 
Il progetto mira a promuovere la conoscenza 
e la comprensione delle problematiche 
relative alla povertà, con un’attenzione 
particolare al ruolo delle organizzazioni 
senza scopo di lucro. Gli incontri con 
operatori del settore offriranno un’opportunità 
unica per vedere da vicino come questi enti 
lavorano sul campo. Attraverso attività 
pratiche e coinvolgenti, ciascuno potrà 
imparare come contribuire personalmente a 
combattere la povertà e a costruire una 
società più giusta.  

1 40 

ISPRA - A 
lezione di 
governance 
ambientale: alla 
scoperta delle 
azioni per il mar 
Mediterraneo e 
le sue coste 

"A lezione di governance ambientale: alla 
scoperta delle azioni per il mar Mediterraneo 
e le sue coste" è un progetto di FSL 
promosso dall'ISPRA.  
Aspetti chiave del percorso ISPRA: 
Focus Ambientale: Il progetto si concentra 
sulla salvaguardia del Mar Mediterraneo, un 
ecosistema fragile ma ad altissima 

1 20 
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biodiversità, affrontando la gestione delle 
risorse costiere e l'erosione. 
Tematiche Trattate: Le attività includono lo 
studio del monitoraggio della fascia costiera, 
la tutela delle specie, e la conoscenza dei 
piani d'azione nazionali e internazionali (es. 
Convenzione di Barcellona). 
Esperienza Pratica: Il percorso mira a far 
comprendere il ruolo dell'ISPRA nella 
protezione dell'ambiente, offrendo agli 
studenti una panoramica sulle azioni 
concrete, come quelle del Progetto MER per 
il ripristino degli ecosistemi marini, ad 
esempio la Posidonia oceanica. 
Obiettivi: Educare alla sostenibilità e far 
conoscere i meccanismi di "governance", 
ovvero le regole e le azioni messe in atto per 
gestire l'ambiente in modo responsabile.  

 

3.4 Ampliamento dell’offerta formativa 
Nel corso dell'anno scolastico sono state proposte agli studenti anche le seguenti attività di 

ampliamento dell’offerta formativa, a cui gli alunni hanno partecipato a volte come classe, 

altre individualmente: 
 

PROGETTO  Durata N. 
Studenti 

 Migranti ed integrazione a New York 

 

 10 giorni 

 
24 

Educazione stradale 1 ora 25 

Debate Annuale 25 

Seminario di Green Chemistry  2 ore 25 

Volterra Sostenibile Annuale 2 

Controluce Annuale 2 

Libera Annuale 3 

Astroyoung Annuale  1 
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Potenziamento Matematico  10 ore 25 
 
 
 Gli studenti hanno, inoltre, aderito alle seguenti uscite didattiche: 

-​ partecipazione allo spettacolo teatrale “Nineteen Eighty-Four” di  George Orwell  
-​  visita al Museo Fermi 

3.5 Modulo Clil 
Guidati dalla docente di Matematica gli alunni hanno sviluppato un modulo relativo ai volumi 

dei solidi di rotazione in lingua inglese. Le finalità generali del percorso formativo ed i 

contenuti sono dettagliati nella relazione della docente. 

3.6 Educazione Civica 
La Legge 92/2019 ha introdotto l’Educazione Civica come disciplina curricolare, 

prevedendo un monte ore annuale minimo di 33 ore per ciascuna classe. 

Le Linee Guida (D.M. 35/2020) definiscono i nodi concettuali dell’insegnamento che 

riguardano tre macroaree specifiche: 

●​ Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà;  

●​ Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio  

e del territorio;  

●​ Cittadinanza digitale 

Gli studenti hanno sviluppato tre moduli didattici articolati, della durata di 11 ore ciascuno, 

su un tema trasversale 

 

EDUCARE ALLA COMPLESSITA’ PER IMMAGINARE FUTURI SOSTENIBILI 
Acquisire consapevolezza del nostro presente attraverso una riflessione critica sulla nostra 

storia 

 

Sono state interessate le discipline 3  che hanno svolto i seguenti moduli: 
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 Titolo del 
modulo 

Contenuti Disciplina 
interessata 

Docente 

Modulo 
1 

 
L’educazione 

 finanziaria e 

il 

 diritto del 

lavoro 

 

1.Il funzionamento dell’economia in generale 

2.Moneta e prezzi 

La storia della moneta 

Le funzioni della moneta 

Il sistema dei pagamenti 

Gli strumenti di pagamento 

3.Reddito e pianificazione 

Le categorie di redditi 

La tassazione dei redditi e del patrimonio 

Il Budget 

4.Risparmio, investimento e credito 

Il consumo ed il risparmio 

Le forme di investimento e il rischio 

Il credito 

5.Il lavoro e i diritti del lavoratore  

I diritti del lavoratore 

Gli obblighi del lavoratore 

Il rapporto di lavoro 

Il ruolo dei sindacati e il diritto allo sciopero. 

Discipline 

giuridiche  &  

economiche 

 Maurizio 
Battista  

Modulo 
2 

“La guerra: 

follia da 

evitare o 

tragica 

necessità?” 

 

-Analisi del concetto di "Guerra" e "Pace": 

Comprendere l'evoluzione storica e filosofica 

dei due concetti, dalla "Pace Perpetua" 

kantiana alla "Guerra come sola igiene del 

mondo" futurista. 

-Confronto tra sistemi filosofici: Approfondire la 

dialettica hegeliana (la guerra come 

"movimento dei venti" che preserva i popoli 

dalla putredine) in antitesi al cosmopolitismo 

giuridico di Kant. 

-Quadro normativo internazionale: Conoscere i 

principi dell'Obiettivo 16 dell'Agenda 2030 

(Pace, giustizia e istituzioni solide) e il ruolo 

del diritto internazionale nel superamento dei 

conflitti 

Storia e 
Filosofia  

Rossella 
Antonacci  
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Modulo 
3 

Custodi della 

Bellezza: dal 

Museo 

storico al 

Museo 4.0 

1. Fondamenti giuridici della tutela del 

patrimonio culturale. 

-I principi fondamentali dell’articolo 9. 

2. I concetti di “patrimonio culturale”. 

-Il patrimonio materiale e immateriale. 

-I “beni culturali” e i “beni paesaggistici”. 

3. Breve storia del museo 

-L’origine del termine Museo 

-Museo nella definizione dell’Icom 

-La nascita del museo pubblico 

-Il museo moderno e le tipologie museali. 

Storia 
dell’Arte 
 

Ilaria 
Bibbo  

 
 

3.7 Verifica e Valutazione 
Tutte le modalità di verifica e valutazione adottate dal CdC sono state condivise nei 

Dipartimenti Disciplinari e deliberate nel Collegio docenti. In coerenza con i criteri illustrati 

nel PTOF sono state elaborate le rubriche valutative specifiche delle diverse discipline. 

3.8 Simulazioni Prove d’Esame 
La classe in data 4 maggio 2026 ha svolto la simulazione della seconda prova d’esame di 

Italiano. 

La classe in data 5 maggio 2026 ha svolto la simulazione della prima prova d’esame di 

Matematica. 

Si allegano i testi delle suddette prove e le griglie di valutazione utilizzate per la correzione  

delle simulazioni delle prove scritte dell’ Esame di Maturità. 
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3.8.1  Simulazione prima prova scritta  
 
Pag. 1/7 Simulazione 25/26 

Prima prova scritta 

Ministero dell’istruzione e del merito 

SIMULAZIONE ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO 
DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIAN 

PROPOSTA A1 

Gabriele D’Annunzio, La sabbia del tempo, in Alcione, a cura di Ilvano Caliaro, Torino, Einaudi, 
2010. 

Come1 scorrea la calda sabbia lieve​
per entro il cavo della mano in ozio​
il cor sentì che il giorno era più breve. 

E un’ansia repentina il cor m’assalse​
per l’appressar dell’umido equinozio2​

che offusca l’oro delle piagge salse. 

Alla sabbia del Tempo urna la mano​
era, clessidra il cor mio palpitante,​
l’ombra crescente d’ogni stelo vano3​

quasi ombra d’ago in tacito quadrante4. 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le​
domande proposte. 

1. Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della poesia 
proposta. 

2. Attraverso quali stimoli sensoriali D’Annunzio percepisce il passaggio tra le stagioni? 

3. Spiega il motivo per cui, al v. 8, il poeta definisce il cuore una ‘clessidra’. 

4. Analizza la struttura metrica della poesia proposta. 

Interpretazione 
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Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche attraverso 
opportuni​
confronti con altri testi di D’Annunzio (1863 – 1938) da te studiati e confrontalo con altri autori della 
letteratura​
italiana e/o europea o con altre espressioni artistiche del Novecento che hanno fatto riferimento alla​
medesima tematica. 

PROPOSTA A2 

Grazia Deledda, Cosima, in Romanzi e Novelle, a cura di Natalino Sapegno, Arnoldo 
Mondadori, 1971, pp. 743 - 744, 750 - 752. 

Il romanzo autobiografico Cosima della scrittrice sarda Grazia Deledda (1871 – 1936), insignita del 
premio​
Nobel per la letteratura nel 1926, descrive l’infanzia e la giovinezza della protagonista sullo sfondo di 
una​
tormentata vita familiare, sottoposta ai condizionamenti e ai pregiudizi di una piccola città di 
provincia. 

1 Come: mentre 
2 umido equinozio: il piovoso 
equinozio d’autunno 3 stelo vano: 
stelo d’erba prossimo ad 
insecchire 
4 ombra d’ago in tacito quadrante: ombra dell’ago di una meridiana. Tacito è il quadrante dell’orologio 
solare poiché non batte il tempo, ma lo segna con l’ombra dello gnomone 
 
​
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Pag. 2/7 Simulazione 25/26 

Prima prova scritta 

Ministero dell’istruzione e del merito 

«Adesso Cosima aveva quattordici anni, e conosceva dunque la vita nelle sue più fatali manifestazioni. […]​
Durante l’infanzia aveva avuto le malattie comuni a tutti i bambini, ma adesso era, sebbene gracile e magra,​
sana e relativamente agile e forte. Piccola di statura, con la testa piuttosto grossa, le estremità minuscole,​
con tutte le caratteristiche fisiche sedentarie delle donne della sua razza, forse d’origine libica, con lo stesso​
profilo un po’ camuso, i denti selvaggi e il labbro superiore molto allungato; aveva però una carnagione bianca​
e vellutata, bellissimi capelli neri lievemente ondulati e gli occhi grandi, a mandorla, di un nero dorato e a​
volte verdognolo, con la grande pupilla appunto delle donne di razza camitica, che un poeta latino chiamò​
«doppia pupilla», di un fascino passionale, irresistibile. 
Per la morte di Enza fu ripreso il lutto, chiuse ancora le finestre, ripresa una vita veramente claustrale. Ma un​
lievito di vita, un germogliare di passioni e una fioritura freschissima d’intelligenza simile a quella dei prati​
cosparsi di fiori selvatici a volte più belli di quelli dei giardini, univa le tre sorelle in una specie di danza​
silenziosa piena di grazia e di poesia. Le due piccole, Pina e Coletta, leggevano già anch’esse avidamente​
tutto quello che loro capitava in mano, e, quando erano sole con Cosima, si abbandonavano insieme a​
commenti e discussioni che uscivano dal loro ambiente e dalle ristrettezze della loro vita quotidiana. E​
Cosima, come costrettavi da una forza sotterranea, scriveva versi e novelle. […] 
Come arrivassero fino a lei i giornali illustrati non si sa; forse era Santus, nei suoi lucidi intervalli, o lo stesso​
Andrea a procurarli: il fatto è che allora, nella capitale, dopo l’aristocratico editore Sommaruga, era venuto​
su, da operaio di tipografia, un editore popolare1 che fra molte pubblicazioni di cattivo gusto ne aveva di​
buone, quasi di fini, e sapeva divulgarle anche nei paesi più lontani della penisola. Arrivavano anche laggiù,​
nella casa di Cosima; erano giornali per ragazzi, riviste agili e bene figurate, giornali di varietà e di moda. […]​
Nelle ultime pagine c’era sempre una novella, scritta bene, spesso con una grande firma: non solo, ma il​
direttore del giornale era un uomo di gusto, un poeta, un letterato a quei tempi notissimo, della schiera​
scampata al naufragio del Sommaruga e rifugiatasi in parte nella barcaccia dell’editore Perino.​
E dunque alla nostra Cosima salta nella testa chiusa ma ardita di mandare una novella al giornale di mode,​
con una letterina piena di graziose esibizioni, come, per esempio, la sommaria dipintura della sua vita, del​
suo ambiente, delle sue aspirazioni, e sopratutto con forti e prodi promesse per il suo avvenire letterario. E​
forse, più che la composizione letteraria, dove del resto si raccontava di una fanciulla pressappoco simile a​
lei, fu questa prima epistola ad aprire il cuore del buon poeta che presiedeva al mondo femminile artificiosetto​
del giornale di mode, e col cuore di lui le porte della fama. Fama che come una bella medaglia aveva il suo​
rovescio segnato da una croce dolorosa: poiché se il direttore dell’“Ultima Moda”, nel pubblicare la novella,​
presentò al mondo dell’arte, con nobile slancio, la piccola scrittrice, e subito la invitò a mandare altri lavori, in​
paese la notizia che il nome di lei era apparso stampato sotto due colonne di prosa ingenuamente dialettale,​
e che, per maggior pericolo, parlavano di avventure arrischiate, destò una esecrazione unanime e​
implacabile. 
Ed ecco le zie, le due vecchie zitelle, che non sapevano leggere e bruciavano i fogli con le figure di peccatori​
e di donne maledette, precipitarsi nella casa malaugurata, spargendovi il terrore delle loro critiche e delle​
peggiori profezie. Ne fu scosso persino Andrea: i suoi sogni sull’avvenire di Cosima si velarono di vaghe​
paure: ad ogni modo consigliò la sorella di non scrivere più storie d’amore, tanto più che alla sua età, con la​
sua poca esperienza in materia, oltre a farla passare per una ragazza precoce e già corrotta, non potevano​
essere del tutto verosimili.» 
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Comprensione e analisi 
. Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le​
  domande proposte. 
1. Sintetizza il contenuto del brano ed evidenziane i passaggi fondamentali. 
2. Il giudizio relativo all’attività di scrittrice di Cosima è trasmesso attraverso espressioni fortemente​
 negative: individuale. 
3. La descrizione fisica di Cosima, opposta all’immagine femminile trasmessa dai giornali di moda,​
 suggerisce anche elementi caratteriali della fanciulla: rifletti su questo aspetto. 

4. Per Cosima e le sorelle la lettura e la scrittura alimentano la gioia di vivere: individua gli snodi che nel​
 brano proposto evidenziano questo comune sentimento. 

1 Edoardo Perino, tipografo ed editore romano 
 
​
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Pag. 3/7 Simulazione 25/26 

Prima prova scritta 

Ministero dell’istruzione e del merito 

Interpretazione 

Il tema principale del brano riguarda il valore della formazione, della cultura e della scrittura come risorse​
imprescindibili a partire già dall’adolescenza. Esponi le tue considerazioni su questo aspetto, in base alle tue​
letture e conoscenze. 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 
Testo tratto da: Mario Isnenghi, Breve storia d’Italia ad uso dei perplessi (e non), Laterza, Bari, 2012, pp. 
77 – 78. 

«Anche l’assalto, il bombardamento, i primi aeroplani e (sul fronte occidentale) carri armati costituiscono​
atroci luoghi della memoria per i popoli europei coinvolti in una lotta di proporzioni e violenza inaudite, che​
qualcuno ritiene si possa considerare una specie di «guerra civile», date le comuni origini e la lunga storia di​
coinvolgimenti reciproci propria di quelli che la combatterono. Trincea e mitragliatrice possono tuttavia​
considerarsene riassuntive. Esse ci dicono l’essenziale di ciò che rende diversa rispetto a tutte le altre che​
l’avevano preceduta quella guerra e ne fanno anche un’espressione della modernità e dell’ingresso generale​
nella società di massa e nella civiltà delle macchine. Infatti, tutti gli eserciti sono ormai basati non più sui​
militari di professione, ma sulla coscrizione obbligatoria; si mobilitano milioni di uomini, sulla linea del fuoco,​
nei servizi, nelle retrovie (si calcola che, all’incirca, su sette uomini solo uno combatta, mentre tutti gli altri​
sono impiegati nei vari punti della catena di montaggio della guerra moderna): non è ancora la «guerra​
totale», capace di coinvolgere i civili quanto i militari, come avverrà nel secondo conflitto mondiale, ma ci​
stiamo avvicinando. Sono dunque i grandi numeri che contano, la capacità – diversa da paese a paese – di​
mettere in campo, pagare e far funzionare una grande e complessa macchina economica, militare e​
organizzativa. […] Insomma, nella prima guerra mondiale, quello che vince o che perde, è il paese tutt’intero,​
non quella sua parte separata che era, nelle guerre di una volta, l’esercito: tant’è vero che gli Imperi Centrali,​
e soprattutto i Tedeschi, perdono la guerra non perché battuti militarmente, ma perché impossibilitati a​
resistere e a sostenere, dal paese, l’esercito. 
Ebbene, uno dei luoghi primari di incontro e di rifusione del paese nell’esercito è proprio la trincea. È in questi​
fetidi budelli, scavati più o meno profondamente nella dura roccia del Carso o nei prati della Somme, in​
Francia, che si realizza un incontro fra classi sociali, condizioni, culture, provenienze regionali, dialetti,​
mestieri – che in tempo di pace, probabilmente, non si sarebbe mai realizzato. Vivere a così stretto contatto​
di gomito con degli sconosciuti […], senza più intimità e privato, produce, nei singoli, sia assuefazione che​
nevrosi, sia forme di cameratismo e durevoli memorie, sia anonimato e perdita delle personalità. Sono​
fenomeni di adattamento e disadattamento con cui i medici militari, gli psichiatri e gli psicologi del tempo​
hanno dovuto misurarsi.» 

Comprensione e analisi 
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Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le​
domande proposte. 

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 
2. Perché, secondo l’autore, trincea e mitragliatrice fanno della Prima guerra mondiale ‘un’espressione della 

modernità e dell’ingresso generale nella società di massa e nella civiltà delle macchine’? 
3. In che modo cambia, a parere di Isnenghi, rispetto alle guerre precedenti, il rapporto tra ‘esercito’ e 

‘paese’? 
4. Quali fenomeni di ‘adattamento’ e ‘disadattamento’ vengono riferiti dall’autore rispetto alla vita in trincea 

e con quali argomentazioni? 
 
​
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Pag. 4/7 Simulazione 25/26 

Prima prova scritta 

Ministero dell’istruzione e del merito 

Produzione 

Le modalità di svolgimento della prima guerra mondiale sono profondamente diverse rispetto ai conflitti​
precedenti. Illustra le novità introdotte a livello tecnologico e strategico, evidenziando come tali cambiamenti​
hanno influito sugli esiti della guerra. 
Esprimi le tue considerazioni sul fenomeno descritto nel brano con eventuali riferimenti ad altri contesti storici,​
elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Luca Serianni, L’ora d’italiano. Scuola e materie umanistiche, Laterza, Roma-Bari 2010, pp. 
4, 14-16. 

«È sicuramente vero – e in Italia in modo particolare – che la cultura scientifica media continua a essere​
scarsa e dotata di minore prestigio sociale. Per intenderci: una persona istruita saprebbe dire che le proteine​
sono sostanze che si trovano soprattutto nella carne, nelle uova, nel latte e che sono indispensabili nella​
nutrizione umana. Tutto bene, purché si sia consapevoli che una formulazione così sommaria equivale a dire​
che Alessandro Manzoni è un grande scrittore morto molto tempo fa, e basta. Ci aspettiamo che si debba​
andare un po’ oltre nel caso dell’autore dei Promessi sposi, ma non che si sia tenuti a sapere che le proteine​
sono sequenze di amminoacidi né soprattutto che cosa questo voglia dire. […]. 
Il declino della cultura tradizionalmente umanistica nell’opinione generale – la cultura scientifica non vi è mai 
stata di casa – potrebbe essere illustrato da una particolarissima visuale: i quiz televisivi. 
I programmi di Mike Bongiorno, a partire dal celebre Lascia o raddoppia, erano il segno del nozionismo, ma​
facevano leva su un sapere comunque strutturato e a suo modo dignitoso. Al concorrente che si presentava​
per l’opera lirica, per esempio, si poteva rivolgere una domanda del genere: «Parliamo del Tabarro di Puccini;​
vogliamo sapere: a) data e luogo della prima rappresentazione; b) nome del librettista; c) nome dell’autore​
del dramma La Houppelande da cui il soggetto è stato tratto; d) nome del quartiere di Parigi rimpianto da​
Luigi e Giorgetta; e) ruolo vocale di Frugola; f) nome del gatto di Frugola. Ha un minuto di tempo per​
rispondere». Diciamo la verità: 9-10 secondi in media per rispondere a ciascuna di queste domande sono​
sufficienti, non solo per un musicologo ma anche per un melomane [a proposito: le risposte sono queste: a)​
1918, b) Giuseppe Adami; c) Didier Gold, d) Belleville, e) mezzosoprano, f) Caporale]. 
Ma domande – e concorrenti – di questo genere hanno fatto il loro tempo. Tra i quesiti rubricati sotto l’etichetta​
Storia in un quiz che andava in onda nel febbraio 2010 (L’eredità, Rai 1) ho annotato il seguente esempio,​
rappresentativo di un approccio totalmente diverso: «Ordinando al cardinale Ruffo di ammazzare i liberali,​
Ferdinando IV gli raccomandò: Famme trovare tante… a) botti schiattate, b) casecavalle, c) pummarole, d)​
babà fraceti». La risposta esatta è la b): ma quanti sono i lettori di questo libro che avrebbero saputo​
rispondere? (mi auguro pochi, per non sentirmi abbandonato alla mia ignoranza). Quel che è certo è che per​
affrontare un quesito del genere non avrebbe senso “prepararsi”; l’aneddoto è divertente, è fondato sul​
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dialetto (un ingrediente comico assicurato), mette tutti i concorrenti sullo stesso piano (dare la risposta esatta​
è questione non di studio ma, democraticamente, di fortuna) e tanto basta.» 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del brano. 
2. Individua la tesi principale di Serianni e a quali argomenti egli fa ricorso per sostenere il suo 

ragionamento. 
3. L’autore sostiene che in Italia ‘la cultura scientifica media continua a essere scarsa e dotata di minore 

prestigio sociale’: su quali basi fonda tale affermazione? 
4. Cosa dimostra, a parere di Serianni, il confronto tra i quiz televisivi? 
 
​
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Pag. 5/7 Simulazione 25/26 

Prima prova scritta 

Ministero dell’istruzione e del merito 

Produzione 

Dopo aver letto e analizzato il testo di Luca Serianni (1947 - 2022), confrontati con le sue considerazioni​
sul trattamento riservato in Italia alla cultura scientifica e alla cultura umanistica. Facendo riferimento alle​
tue conoscenze ed esperienze anche extrascolastiche, sviluppa le tue riflessioni sulle due culture e sul​
loro rapporto elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Gabriele Crescente, Il peso dell’intelligenza artificiale sull’ambiente, 22 marzo 2024, 
https://www.internazionale.it/notizie/gabriele-crescente/2024/03/22/intelligenza-artificiale-ambiente. 

«Il boom dell’intelligenza artificiale ha scatenato accese discussioni sulle sue possibili conseguenze​
apocalittiche, dalla scomparsa di milioni di posti di lavoro al rischio che le macchine possano sfuggire al​
controllo degli esseri umani e dominare il pianeta, ma finora relativamente poca attenzione è stata dedicata​
a un aspetto molto più concreto e immediato: il suo crescente impatto ambientale. 
I software come ChatGpt richiedono centri dati estremamente potenti, che consumano enormi quantità di​
energia elettrica. Secondo l’Agenzia internazionale dell’energia i centri dati, l’intelligenza artificiale e le​
criptomonete sono responsabili del 2 per cento del consumo mondiale di elettricità, un dato che potrebbe​
raddoppiare entro il 2026 fino a eguagliare il consumo del Giappone. 
Questa crescita sta già mettendo in crisi le reti elettriche di alcuni paesi, come l’Irlanda, che dopo aver cercato​
per anni di attirare i giganti del settore dell’informatica, ha recentemente deciso di limitare le autorizzazioni​
per nuovi centri dati. 
I server hanno anche bisogno di grandi quantità di acqua per il raffreddamento. Il Financial Times cita una​
stima secondo cui entro il 2027 la crescita dell’ia possa produrre un aumento del prelievo idrico compreso tra​
4,2 e 6,6 miliardi di metri cubi all’anno, più o meno la metà di quanta ne consuma il Regno Unito.​
Le aziende del settore fanno notare che l’intelligenza artificiale può avere un ruolo fondamentale nella lotta​
alla crisi climatica e ambientale: le sue applicazioni possono essere usare per aumentare l’efficienza delle​
industrie, dei trasporti e degli edifici, riducendo il consumo di energia e di risorse, e la produzione di rifiuti.​
Secondo le loro stime, quindi, la crescita del suo impatto ambientale netto è destinata a rallentare per poi​
invertirsi. 
Ma alcuni esperti intervistati da Undarke1 sono scettici e citano il paradosso di Jevons, secondo cui rendere​
più efficiente l’uso di una risorsa può aumentare il suo consumo invece di ridurlo. Man mano che i servizi​
dell’intelligenza artificiale diventano più accessibili, il loro uso potrebbe aumentare talmente tanto da​
cancellare qualunque effetto positivo. 
A complicare la valutazione è anche la scarsa trasparenza delle aziende, che rende difficile quantificare​
l’impatto dei loro servizi e la validità delle loro iniziative per aumentarne la sostenibilità. Le cose potrebbero​
presto cambiare. 
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L’ Ai act2 approvato a febbraio dall’Unione europea obbligherà le aziende a riferire in modo dettagliato il loro​
consumo di energia e risorse a partire dal 2025, e il Partito democratico statunitense ha da poco presentato​
una proposta di legge simile.» 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le​
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del brano e individuane gli snodi argomentativi. 
2. Quali effetti positivi potrebbe eventualmente avrebbe l’Ai sull’ambiente? 
3. Come si presenta e come si cerca di risolvere la questione della “trasparenza” da parte delle aziende del 

settore AI? 
4. Cosa si intende con l’espressione ‘paradosso di Jevons’? 
Produzione 
Sulla base delle tue conoscenze e delle tue esperienze personali elabora un testo nel quale sviluppi il tuo​
ragionamento sul “boom” dell’intelligenza artificiale e del suo impatto sull’ambiente, oltre che sulla società e​
sulle abitudini dei singoli e dei gruppi. Argomenta in modo tale che gli snodi del tuo ragionamento siano​
organizzati in un testo coerente e coeso. 
1 Undarke: rivista di divulgazione scientifica digitale. 
2 Ai act: nuovo Regolamento europeo sull’Intelligenza Artificiale 

​
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Pag. 6/7 Simulazione 25/26 

Prima prova scritta 

Ministero dell’istruzione e del merito 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE 

DI ATTUALITÀ 

PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Dacia Maraini, Solo la scuola può salvarci dagli orribili femminicidi, in “Corriere della 
Sera”, 30 giugno 2015, ora in La scuola ci salverà, Solferino, Milano, 2021, pp. 48-49. 

«Troppi decessi annunciati, troppe donne lasciate sole, che vanno incontro alla morte, disperate e senza​
protezione. Molte hanno denunciato colui che le ucciderà, tante volte, per percosse e minacce reiterate,​
ma è come se tutti fossero ciechi, sordi e muti di fronte alla continua mattanza femminile.​
Prendiamo il caso di Loredana Colucci, uccisa con sei coltellate dall’ex marito davanti alla figlia​
adolescente. L’uomo, dopo molti maltrattamenti, tenta di strangolare la moglie. Lei lo denuncia e lui finisce​
in galera. Ma dopo pochi mesi è fuori. E subito riprende a tormentare la donna. Altra denuncia e all’uomo​
viene proibito di avvicinarsi alla casa. Ma, curiosamente, dopo venti giorni, viene revocata anche questa​
proibizione. È bastata una distrazione della moglie, perché il marito entrasse in casa e la ammazzasse​
davanti alla figlia. Il giorno dopo tutto il quartiere era in strada per piangere pubblicamente una donna​
generosa, grande lavoratrice e madre affettuosa, morta a soli quarantun anni, per mano dell’uomo che​
diceva di amarla. 
Di casi come questo ce ne sono più di duecento l’anno, il che vuol dire uno ogni due giorni. Quasi sempre​
morti annunciate. Ma io dico: se a un politico minacciato si assegna subito la scorta, perché le donne​
minacciate di morte vengono lasciate in balia dei loro aguzzini? […] 
Troppi uomini sono ancora prigionieri dell’idea che l’amore giustifichi il possesso della persona amata, e​
vivono ossessionati dal bisogno di manipolare quella che considerano una proprietà inalienabile. Ogni​
manifestazione di autonomia viene vista come una offesa che va punita col sangue. 
La bella e coraggiosa trasmissione Chi l’ha visto? condotta da Federica Sciarelli ne fa testimonianza tutte​
le settimane. La magistratura si mostra timida e parziale. Di fronte ai delitti annunciati, allarga le braccia e​
scuote la testa. Il fatto è che spesso si considerano normali la gelosia e il possesso, le percosse, i divieti,​
la brutalità in famiglia. Ma non basta. È assolutamente necessario insegnare, già dalle scuole primarie,​
che ogni proprietà è schiavitù e la schiavitù è un crimine.» 

Dopo aver letto e analizzato l’articolo di Dacia Maraini, esponi il tuo punto di vista e confrontati in maniera​
critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e​
presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
​
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Pag. 7/7 Simulazione 25/26 

Prima prova scritta 

Ministero dell’istruzione e del merito 
PROPOSTA C2 

Testo tratto: da Wisława Szymborska, Il poeta e il mondo, in Vista con granello di sabbia. Poesie 1957- 
1993, a cura di Pietro Marchesani, Adelphi, Milano, 1998, pp. 15-17. 

«[…] l’ispirazione non è un privilegio esclusivo dei poeti o degli artisti in genere. C’è, c’è stato e sempre ci​
sarà un gruppo di individui visitati dall’ispirazione. Sono tutti quelli che coscientemente si scelgono un​
lavoro e lo svolgono con passione e fantasia. Ci sono medici siffatti, ci sono pedagoghi siffatti, ci sono​
giardinieri siffatti e ancora un centinaio di altre professioni. Il loro lavoro può costituire un’incessante​
avventura, se solo sanno scorgere in esso sfide sempre nuove. Malgrado le difficoltà e le sconfitte, la loro​
curiosità non viene meno. Da ogni nuovo problema risolto scaturisce per loro un profluvio di nuovi​
interrogativi. L’ispirazione, qualunque cosa sia, nasce da un incessante «non so». 
Di persone così non ce ne sono molte. La maggioranza degli abitanti di questa terra lavora per procurarsi​
da vivere, lavora perché deve. Non sono essi a scegliersi il lavoro per passione, sono le circostanze della​
vita che scelgono per loro. Un lavoro non amato, un lavoro che annoia, apprezzato solo perché comunque​
non a tutti accessibile, è una delle più grandi sventure umane. E nulla lascia presagire che i prossimi secoli​
apporteranno in questo campo un qualche felice cambiamento. […] 
Per questo apprezzo tanto due piccole paroline: «non so». Piccole, ma alate. Parole che estendono la​
nostra vita in territori che si trovano in noi stessi e in territori in cui è sospesa la nostra minuta Terra. Se​
Isaak Newton non si fosse detto «non so», le mele nel giardino sarebbero potute cadere davanti ai suoi​
occhi come grandine e lui, nel migliore dei casi, si sarebbe chinato a raccoglierle, mangiandole con gusto.​
Se la mia connazionale Maria Skłodowska Curie non si fosse detta «non so», sarebbe sicuramente​
diventata insegnante di chimica per un convitto di signorine di buona famiglia, e avrebbe trascorso la vita​
svolgendo questa attività, peraltro onesta. Ma si ripeteva «non so» e proprio queste parole la condussero,​
e per due volte, a Stoccolma, dove vengono insignite del premio Nobel le persone di animo inquieto ed​
eternamente alla ricerca.» 

Nel suo discorso a Stoccolma per la consegna del premio Nobel per la letteratura nel 1996, la poetessa​
polacca Wisława Szymborska (1923 – 2012) elogia i lavori che richiedono ‘passione e fantasia’: condividi​
le sue riflessioni? Quale valore hanno per te l’ispirazione e la ricerca e quale ruolo pensi che possano​
avere per i tuoi futuri progetti lavorativi? 
Esponi il tuo punto di vista, organizzando il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentalo​
con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 
candidati di madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 

 
3.8.2  Griglie di valutazione prima prova scritta 

 
Scheda di valutazione della prima prova scritta di Italiano a.s. 2025-2026: tipologia A  

Candidato Tip. A 

  

Indicatori 
generali 

Livelli Descrittori Punteggi 
  

  

  

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. Coesione e 
coerenza testuale 

(20 punti) 

L1 Testo molto ben organizzato e coeso in tutte 
le sue parti con pianificazione originale 20 

  

L1 Testo ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con 
pianificazione lineare 

18 
  

L2 Testo organizzato e nel complesso coeso con 
pianificazione lineare 

16 
  

L2 
Testo abbastanza organizzato e nel complesso coeso con 

pianificazione coerente 

14 
  

L3 
Testo abbastanza organizzato e coeso, ma con 
presenza di alcune ripetizioni concettuali e/o 
punti di ambiguità e/o sezioni poco 

pertinenti 

12   

L4 Testo poco organizzato, non coeso e incoerente 
10 

  

L4 Testo con totale assenza di pianificazione, coesione e 
coerenza 

8 
  

  

  

  

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

  

L1 
Utilizzo di un lessico originale, sicuro e preciso; assenza 
di errori e inesattezze 

10 
  

L1 Utilizzo di un lessico specifico e preciso; assenza di errori 
e inesattezze 

9 
  

L2 Utilizzo di un lessico preciso e corretto; assenza di errori 
gravi 

8 
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(10 punti) L2 

Utilizzo di un lessico corretto; assenza di errori gravi, ma 
con qualche 

imprecisione 

7 
  

L3 
Utilizzo di un lessico in buona parte corretto, ma 
elementare; presenza di alcuni 

errori non gravi 

6 
  

L4 
Utilizzo di un lessico non sempre corretto ed elementare; 
presenza di alcuni 

errori gravi 

5 
  

L4 Utilizzo di un lessico non appropriato; presenza di 
colloquialismi e/o errori gravi 

4 
  

  

  

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

(10 punti) 

L1 
Assenza di errori ortografici; sintassi fluida e ben 
articolata; uso corretto ed 

efficace della punteggiatura 

10 
  

L1 
Assenza di errori ortografici; sintassi ben articolata; uso 
corretto della 

punteggiatura 

9 
  

L2 
Assenza di errori ortografici; sintassi nel complesso ben 
articolata; uso 

abbastanza corretto della punteggiatura 

8 
  

L2 
Assenza di errori ortografici gravi; sintassi articolata; uso 
nel complesso 

corretto della punteggiatura 

7 
  

L3 
Presenza di alcune imprecisioni ortografiche; sintassi 
poco curata; uso non 

sempre corretto della punteggiatura 

6 
  

L4 
Presenza di alcuni errori ortografici gravi; sintassi 
disarticolata in buona parte 

del testo; errori di punteggiatura sparsi 

5 
  

L4 
Presenza di diffusi e gravi errori ortografici; sintassi 
disarticolata in tutto il testo; 

errori di punteggiatura frequenti 

4 
  

​ Documento del Consiglio della classe V C
​  

 

35 



 

  

  

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali; 
espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

(20 punti) 

L1 
Conoscenze approfondite; riferimenti culturali molto 
accurati; espressione di 

giudizi critici motivati e personali 

20 
  

L1 
Conoscenze ampie; riferimenti culturali completi; 
espressione di giudizi critici 

motivati 

18 
  

L2 
Conoscenze complete; riferimenti precisi; espressione di 
giudizi personali 

16 
  

L2 
Conoscenze discrete; riferimenti abbastanza precisi; 
espressione di giudizi 

personali 

14 
  

L3 
Conoscenze esigue, ma corrette; riferimenti adeguati; 
espressione di giudizi 

personali, anche se di tipo elementare 

12 
  

L4 
Scarsa presenza di conoscenze e di riferimenti 
culturali; assenza di giudizi di tipo personale e/o 
presenza di giudizi non motivati e/o abbondanza di 
luoghi 

comuni 

10   

L4 Totale assenza di conoscenze e di riferimenti culturali; 
assenza di giudizi 

8 
  

 

Indicatori 
tipologia A 

Livelli Descrittori Punteggi 
  

  

  

Rispetto dei vincoli 
posti dalla consegna 

(10 punti) 

L1 Rispetto totale, puntuale ed esaustivo dei vincoli posti 
dalla consegna 

10 
  

L1 Rispetto puntuale e corretto dei vincoli posti dalla 
consegna 

9 
  

L2 Rispetto corretto dei vincoli posti dalla consegna 
8 

  

L2 Rispetto complessivamente corretto dei vincoli posti 
dalla consegna 

7 
  

L3 Rispetto della maggior parte dei vincoli posti dalla 
consegna 

6 
  

​ Documento del Consiglio della classe V C
​  

 

36 



 

L4 Parziale e/o inadeguato rispetto dei vincoli posti dalla 
consegna 

5 
  

L4 Mancato rispetto delle consegne 
4 

  

  

Capacità di 
comprendere il testo 
nel suo senso 
complessivo e nei suoi 
snodi tematici e 
stilistici 

(10 punti) 

L1 Comprensione del testo corretta, completa, puntuale e 
approfondita 

10 
  

L1 Comprensione del testo corretta, completa e 
approfondita 

9 
  

L2 Comprensione del testo corretta e completa 
8 

  

L2 Comprensione del testo corretta 
7 

  

L3 Comprensione del testo complessivamente corretta 
6 

  

L4 Comprensione del testo incompleta e/o imprecisa 
5 

  

L4 Comprensione scarsa o nulla del senso complessivo del 
testo 

4 
  

  

  

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica 

(10 punti) 

L1 Analisi puntuale, precisa e completa 
10 

  

L1 Analisi completa e corretta 
9 

  

L2 Analisi corretta 
8 

  

L2 Analisi corretta ma con qualche imprecisione 
7 

  

L3 Analisi svolta in modo globalmente corretto 
6 

  

L4 Analisi essenziale e/o parziale e/o imprecisa 
5 

  

L4 Analisi appena accennata e/o presenza di numerosi 
errori 

4 
  

  

  

L1 Interpretazione approfondita, precisa e pertinente 
10 

  

L1 Interpretazione precisa e pertinente 
9 
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Interpretazione 
corretta e articolata del 
testo 

(10 punti) 

L2 Interpretazione corretta e articolata 
8 

  

L2 Interpretazione corretta ma poco articolata 
7 

  

L3 
Interpretazione nel complesso corretta ma priva 
dell’individuazione di qualche 

elemento chiave 

6 
  

L4 Interpretazione approssimativa e disorganica 
5 

  

L4 Interpretazione scorretta o assenza di interpretazione 
4 

  

Totale/100   

  

Voto.................................... /20 

  

Scheda di valutazione della prima prova scritta a.s. 2025-2026: tipologia B 

Candidato Tip. B 

  

Indicatori 
generali 

Livelli Descrittori Punteggi 
  

  

  

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. Coesione e 
coerenza testuale 

(20 punti) 

L1 Testo molto ben organizzato e coeso in tutte 
le sue parti con pianificazione originale 20 

  

L1 Testo ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con 
pianificazione lineare 

18 
  

L2 Testo organizzato e nel complesso coeso con 
pianificazione lineare 

16 
  

L2 
Testo abbastanza organizzato e nel complesso coeso con 

pianificazione coerente 

14 
  

L3 
Testo abbastanza organizzato e coeso, ma con 
presenza di alcune ripetizioni concettuali e/o 
punti di ambiguità e/o sezioni poco 

12   
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pertinenti 

L4 Testo poco organizzato, non coeso e incoerente 
10 

  

L4 Testo con totale assenza di pianificazione, coesione e 
coerenza 

8 
  

  

  

  

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

  

(10 punti) 

L1 
Utilizzo di un lessico originale, sicuro e preciso; assenza 
di errori e inesattezze 

10 
  

L1 Utilizzo di un lessico specifico e preciso; assenza di errori 
e inesattezze 

9 
  

L2 Utilizzo di un lessico preciso e corretto; assenza di errori 
gravi 

8 
  

L2 
Utilizzo di un lessico corretto; assenza di errori gravi, ma 
con qualche 

imprecisione 

7 
  

L3 
Utilizzo di un lessico in buona parte corretto, ma 
elementare; presenza di alcuni 

errori non gravi 

6 
  

L4 
Utilizzo di un lessico non sempre corretto ed elementare; 
presenza di alcuni 

errori gravi 

5 
  

L4 Utilizzo di un lessico non appropriato; presenza di 
colloquialismi e/o errori gravi 

4 
  

  

  

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

(10 punti) 

L1 
Assenza di errori ortografici; sintassi fluida e ben 
articolata; uso corretto ed 

efficace della punteggiatura 

10 
  

L1 
Assenza di errori ortografici; sintassi ben articolata; uso 
corretto della 

punteggiatura 

9 
  

L2 
Assenza di errori ortografici; sintassi nel complesso ben 
articolata; uso 

abbastanza corretto della punteggiatura 

8 
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L2 

Assenza di errori ortografici gravi; sintassi articolata; uso 
nel complesso 

corretto della punteggiatura 

7 
  

L3 
Presenza di alcune imprecisioni ortografiche; sintassi 
poco curata; uso non 

sempre corretto della punteggiatura 

6 
  

L4 
Presenza di alcuni errori ortografici gravi; sintassi 
disarticolata in buona parte 

del testo; errori di punteggiatura sparsi 

5 
  

L4 
Presenza di diffusi e gravi errori ortografici; sintassi 
disarticolata in tutto il testo; 

errori di punteggiatura frequenti 

4 
  

  

  

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali; 
espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

(20 punti) 

L1 
Conoscenze approfondite; riferimenti culturali molto 
accurati; espressione di 

giudizi critici motivati e personali 

20 
  

L1 
Conoscenze ampie; riferimenti culturali completi; 
espressione di giudizi critici 

motivati 

18 
  

L2 
Conoscenze complete; riferimenti precisi; espressione di 
giudizi personali 

16 
  

L2 
Conoscenze discrete; riferimenti abbastanza precisi; 
espressione di giudizi 

personali 

14 
  

L3 
Conoscenze esigue, ma corrette; riferimenti adeguati; 
espressione di giudizi 

personali, anche se di tipo elementare 

12 
  

L4 
Scarsa presenza di conoscenze e di riferimenti 
culturali; assenza di giudizi di tipo personale e/o 
presenza di giudizi non motivati e/o abbondanza di 
luoghi 

comuni 

10   

L4 Totale assenza di conoscenze e di riferimenti culturali; 
assenza di giudizi 

8 
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Indicatori 
tipologia B 

Livelli Descrittori Punteggi 
  

  

  

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 

  

(20 punti) 

L1 Individuazione corretta, precisa e completa di tesi e 
argomentazioni 

20 
  

L1 Individuazione corretta e completa di tesi e 
argomentazioni 

18 
  

L2 Individuazione della tesi e della maggior parte delle 
argomentazioni 

16 
  

L2 Individuazione della tesi e di quasi tutte le 
argomentazioni 

14 
  

L3 
Individuazione sostanziale della tesi con qualche 
argomentazione non 

riconosciuta 

12 
  

L4 Mancata individuazione della tesi e/o confusione con 
le argomentazioni 

10 
  

L4 
Mancata individuazione della tesi; presenza di diffusi 
e/o gravi errori di 

interpretazione 

8 
  

  

Capacità di 
sostenere con 
coerenza un 
percorso 
ragionativo, 
adoperando 
connettivi 
pertinenti 

(10 punti) 

L1 Ragionamento fluido, articolato con efficacia e 
chiarezza 

10 
  

L1 Ragionamento fluido, articolato con coerenza 
9 

  

L2 
Ragionamento ben articolato, ma con alcune 
ripetizioni; uso quasi sempre 

corretto dei connettivi 

8 
  

L2 
Ragionamento articolato, ma con ripetizioni; uso 
abbastanza corretto dei 

connettivi 

7 
  

L3 Ragionamento poco articolato e/o elementare; uso 
impreciso dei connettivi 

6 
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L4 Ragionamento poco coerente; uso scorretto dei 
connettivi 

5 
  

L4 Assenza di un ragionamento coerente; mancato uso 
dei connettivi 

4 
  

  

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per 
sostenere 
l’argomentazione 

  

(10 punti) 

L1 Riferimenti culturali approfonditi, precisi e pertinenti 10 
  

L1 Riferimenti culturali precisi e pertinenti 
9 

  

L2 Riferimenti culturali apprezzabili 
8 

  

L2 Riferimenti culturali discreti 
7 

  

L3 Pochi riferimenti culturali e/o eccessivamente generici 
6 

  

L4 Assenza di riferimenti culturali 
5 

  

L4 Assenza di riferimenti culturali e/o presenza di 
riferimenti incongruenti 

4 
  

Totale/100   

  

Voto.................................... /20 

  

Scheda di valutazione della prima prova scritta a.s. 2025-2026: tipologia C 

Candidato Tip. C 

  

Indicatori 
generali 

Livelli Descrittori Punteggi 
  

  

  

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 

L1 Testo molto ben organizzato e coeso in tutte 
le sue parti con pianificazione originale 20 

  

L1 Testo ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con 
pianificazione lineare 

18 
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testo. Coesione e 
coerenza testuale 

(20 punti) 

L2 Testo organizzato e nel complesso coeso con 
pianificazione lineare 

16 
  

L2 
Testo abbastanza organizzato e nel complesso coeso con 

pianificazione coerente 

14 
  

L3 
Testo abbastanza organizzato e coeso, ma con 
presenza di alcune ripetizioni concettuali e/o 
punti di ambiguità e/o sezioni poco 

pertinenti 

12   

L4 Testo poco organizzato, non coeso e incoerente 
10 

  

L4 Testo con totale assenza di pianificazione, coesione e 
coerenza 

8 
  

  

  

  

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

  

(10 punti) 

L1 
Utilizzo di un lessico originale, sicuro e preciso; assenza 
di errori e inesattezze 

10 
  

L1 Utilizzo di un lessico specifico e preciso; assenza di errori 
e inesattezze 

9 
  

L2 Utilizzo di un lessico preciso e corretto; assenza di errori 
gravi 

8 
  

L2 
Utilizzo di un lessico corretto; assenza di errori gravi, ma 
con qualche 

imprecisione 

7 
  

L3 
Utilizzo di un lessico in buona parte corretto, ma 
elementare; presenza di alcuni 

errori non gravi 

6 
  

L4 
Utilizzo di un lessico non sempre corretto ed elementare; 
presenza di alcuni 

errori gravi 

5 
  

L4 Utilizzo di un lessico non appropriato; presenza di 
colloquialismi e/o errori gravi 

4 
  

  

  

L1 
Assenza di errori ortografici; sintassi fluida e ben 
articolata; uso corretto ed 

efficace della punteggiatura 

10 
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Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

(10 punti) 

L1 
Assenza di errori ortografici; sintassi ben articolata; uso 
corretto della 

punteggiatura 

9 
  

L2 
Assenza di errori ortografici; sintassi nel complesso ben 
articolata; uso 

abbastanza corretto della punteggiatura 

8 
  

L2 
Assenza di errori ortografici gravi; sintassi articolata; uso 
nel complesso 

corretto della punteggiatura 

7 
  

L3 
Presenza di alcune imprecisioni ortografiche; sintassi 
poco curata; uso non 

sempre corretto della punteggiatura 

6 
  

L4 
Presenza di alcuni errori ortografici gravi; sintassi 
disarticolata in buona parte 

del testo; errori di punteggiatura sparsi 

5 
  

L4 
Presenza di diffusi e gravi errori ortografici; sintassi 
disarticolata in tutto il testo; 

errori di punteggiatura frequenti 

4 
  

  

  

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali; 
espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

(20 punti) 

L1 
Conoscenze approfondite; riferimenti culturali molto 
accurati; espressione di 

giudizi critici motivati e personali 

20 
  

L1 
Conoscenze ampie; riferimenti culturali completi; 
espressione di giudizi critici 

motivati 

18 
  

L2 
Conoscenze complete; riferimenti precisi; espressione di 
giudizi personali 

16 
  

L2 
Conoscenze discrete; riferimenti abbastanza precisi; 
espressione di giudizi 

personali 

14 
  

L3 
Conoscenze esigue, ma corrette; riferimenti adeguati; 
espressione di giudizi 

personali, anche se di tipo elementare 

12 
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L4 
Scarsa presenza di conoscenze e di riferimenti 
culturali; assenza di giudizi di tipo personale e/o 
presenza di giudizi non motivati e/o abbondanza di 
luoghi 

comuni 

10   

L4 Totale assenza di conoscenze e di riferimenti culturali; 
assenza di giudizi 

8 
  

 

Indicatori 
tipologia C 

Livelli Descrittori Punteggi 
  

  

  

  

  

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia 
e coerenza 

  

(20 punti) 

L1 Acuta interpretazione e totale rispetto della traccia, 
organica, coerente e coesa nell’argomentazione 

20   

L1 
Valida interpretazione nel rispetto della traccia, 
coerente e coesa 

nell’argomentazione 

18 
  

L2 
Corretto rispetto della traccia, abbastanza coerente e 
coeso 

nell’argomentazione 

16 
  

L2 Rispetto della traccia, abbastanza coerente e coeso 
nell’argomentazione 

14 
  

L3 
Rispetto sostanziale della traccia con qualche 
approssimazione 

nell’argomentazione 

12 
  

L4 Parziale rispetto della traccia non sempre coerente 
nell’argomentazione 

10 
  

L4 Fraintendimento della traccia con incoerenze 
nell’argomentazione 

8 
  

  

  

Sviluppo lineare ed 
ordinato 
dell’esposizione 

  

L1 Esposizione molto accurata, lineare e precisa, incisiva ed 
efficace 

10 
  

L1 Esposizione ordinata e precisa, efficace e controllata 
9 

  

L2 Esposizione molto chiara, strutturata e lineare 
8 
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(10 punti) 

L2 Esposizione chiara e complessivamente coordinata 
7 

  

L3 Esposizione semplice ed essenziale nella coordinazione 
6 

  

L4 Esposizione nel complesso comprensibile ma poco 
lineare ed ordinata 

5 
  

L4 
Esposizione pressoché incomprensibile per l’assenza 
totale di ordine e di 

linearità 

4 
  

  

  

Correttezza ed 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

  

(10 punti) 

L1 Presenza di numerosi e significativi riferimenti 
culturali corretti, dettagliati e ben articolati 

10   

L1 Presenza di validi riferimenti culturali corretti e articolati 
9 

  

L2 Presenza di riferimenti culturali pertinenti e organizzati 
8 

  

L2 Presenza di adeguati riferimenti culturali coordinati 
7 

  

L3 Presenza di semplici riferimenti culturali poco articolati 
6 

  

L4 Presenza di scarsi e approssimativi riferimenti culturali 
non articolati 

5 
  

L4 Assenza di riferimenti culturali 
4 

  

Totale/100   

  

Voto.................................... /20 
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3.8.3 Simulazione seconda prova scritta  
 

SIMULAZIONE ZANICHELLI 2026 

DELLA PROVA DI MATEMATICA DELL’ESAME DI STATO 

PER IL LICEO SCIENTIFICO 

Si risolva uno dei due problemi e si risponda a 4 quesiti. 
 

Problema 1 

Il grafico  in figura è quello della funzione γ

 𝑓 𝑥( ) = 𝑙𝑛 𝑥2+𝑎
3 𝑥+𝑏| |  ,

dove  e  sono parametri reali. 𝑎 𝑏

 

a.​ Analizzando il grafico deduci, con opportune argomentazioni, i valori di  e . 𝑎 𝑏
b.​ Verificato che i valori dei parametri ottenuti al punto precedente sono  e , 𝑎 = 3 𝑏 =− 1

sostituiscili nell’equazione di . Determina le coordinate dei minimi relativi di  e le 𝑓 𝑥( ) 𝑓 𝑥( )
equazioni delle tangenti a  nei punti in cui il grafico interseca l’asse . γ 𝑥

c.​ Dimostra che la funzione 

 

coincide, per ogni , con la funzione 𝑥∈𝑅

 𝑔 𝑥( ) = −𝑥2+2𝑥+3

𝑥2+3
.

Verifica che la funzione  soddisfa le ipotesi del teorema di Rolle nell’intervallo 𝑔 𝑥( )
 e determina il punto la cui esistenza è assicurata dal teorema. − 1; 3[ ]

d.​ Calcola il valore medio della funzione  nell’intervallo  𝑔 𝑥( ) − 1; 3[ ].
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Problema 2 

Considera la famiglia di funzioni 

 𝑓
𝑎

𝑥( ) = 𝑥 𝑥−𝑎( )2

𝑥3+1
,  𝑐𝑜𝑛 𝑎∈𝑅.

a.​ Determina i valori di  per i quali il grafico della funzione presenta un punto stazionario in 𝑎
corrispondenza di . 𝑥 = 2

b.​ Verificato che i valori di  determinati al punto precedente sono  e , scrivi le 𝑎 𝑎 = 2 𝑎 =− 2
5

espressioni analitiche delle due funzioni  e . Studia (tralasciando l’analisi dei 𝑓
2
(𝑥) 𝑓

− 2
5

(𝑥)

flessi e della concavità) e rappresenta la funzione ; in particolare, dimostra che  𝑓
2

𝑥( ) 𝑓
2

𝑥( )

presenta anche un massimo relativo per . Scrivi poi l’equazione della retta  tangente 𝑥 = 1
2 𝑟

in  al grafico di . 𝑥 = 0 𝑓
2

𝑥( )

c.​ Sfruttando la rappresentazione grafica della funzione , stabilisci il numero delle 𝑓
2

𝑥( )

soluzioni dell’equazione  al variare di . 𝑓
2

𝑥( ) = 𝑘 𝑘∈𝑅

d.​ Dimostra che vale l’uguaglianza 

 25
24 𝑓

2
𝑥( ) − 𝑓

− 2
5

𝑥( )( ) · 𝑥2 − 𝑥 + 1( ) = −5𝑥2+4𝑥
𝑥+1 ,    ∀𝑥∈𝑅 − − 1{ }.

Posto 

 𝑔 𝑥( ) = −5𝑥2+4𝑥
𝑥+1 ,

verifica che la retta tangente in  al grafico di  coincide con la retta . Calcola poi    𝑥 = 0 𝑔 𝑥( ) 𝑟
l’area della regione finita di piano compresa tra il grafico di  e l’asse . 𝑔 𝑥( ) 𝑥

 

 

Quesiti 
 

1.​ Un’urna contiene 10 biglie, numerate da 1 a 10. Si estraggono simultaneamente 4 biglie e si 
sommano i numeri usciti. Andrea scommette che la somma ottenuta è pari, Barbara invece punta 
sul dispari. Chi fra i due amici ha la maggiore probabilità di vincere? 

 

2.​ Considera la superficie sferica di equazione  e il piano  𝑥 − 5( )2 + 𝑦 − 1( )2 + 𝑧 − 3( )2 = 9 π
di equazione . Determina per quali valori reali del 2𝑥 − 𝑦 + 2 − 3𝑘( )𝑧 + 3 𝑘 − 2( ) = 0
parametro  il piano : 𝑘 π

●​ è tangente alla superficie sferica; 

●​ divide la superficie sferica in due parti congruenti. 
 

3.​ Determina il periodo  della funzione e trova gli estremi relativi della funzione 𝑇

 nell’intervallo . 𝑔 𝑥( ) = 𝑒𝑓 𝑥( ) 0; 𝑇[ ]
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4.​ Date le funzioni 

 𝐹 𝑥( ) =
0

𝑥

∫ 𝑙𝑛 1+4𝑡( ) 
𝑡+1 𝑑𝑡          𝑒          𝑔 𝑥( ) = 2𝑥2,

sia . Calcola  e  ℎ 𝑥( ) = 𝐹∘𝑔( ) 𝑥( ) ℎ' 1( ) 𝐹 𝑥( )
𝑔 𝑥( )  .

 

5.​ Inscrivi un rettangolo in un triangolo equilatero di lato . Stabilisci se è vero che il rettangolo di 𝑙
area massima è anche quello che, ruotando attorno al suo lato contenuto in uno dei lati del 
triangolo, genera il cilindro di volume massimo.  

 

6.​ Determina i valori dei parametri reali  e  in modo che i grafici delle funzioni 𝑎 𝑏

 𝑓 𝑥( ) = 3𝑥−𝑎
𝑥+1           𝑒          𝑔 𝑥( ) = 𝑥2 − 𝑏𝑥

siano tangenti tra loro in un punto  di ascissa 1. Per tali valori di  e  ricava l’equazione della 𝐴 𝑎 𝑏
retta , tangente a entrambi i grafici nel punto . Dimostra infine che i due grafici si incontrano in 𝑡 𝐴
un secondo punto . 𝐵

 

7.​ Data la funzione 

 

ricava i valori dei parametri reali  e  in modo che sia continua e derivabile in . Per i 𝑎 𝑏 𝑥 = 0
valori di  e  determinati stabilisci inoltre se esiste la derivata seconda di  in , 𝑎 𝑏 𝑓 𝑥( ) 𝑥 = 0
motivando la risposta. 

 

8.​ I sangaku, come quello rappresentato nella figura, sono 
dei rompicapi matematici giapponesi che venivano appesi 
come dono nei templi o nei santuari. 
Il lato del quadrato  è lungo 5 cm. Determina la 𝐴𝐵𝐶𝐷
lunghezza del lato del quadrato  e quella del raggio 𝐸𝐹𝐺𝐻
 della circonferenza di centro , tangente sia al quadrato 𝑟 𝑂

, sia all’arco di circonferenza . Puoi assumere, 𝐴𝐵𝐶𝐷 𝐵𝐷⏜
senza dimostrarlo, che il sangaku sia simmetrico rispetto 
alla retta . 𝐴𝐶
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3.8.4  Griglia di valutazione seconda prova scritta 
 

INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI Punteggio 
assegnato 

Comprendere 
Analizzare la situazione 

problematica. Identificare i 

dati ed interpretarli. 

Effettuare gli eventuali 

collegamenti e adoperare i 

codici grafico-simbolici 

necessari. 

L1 Esamina la situazione proposta in modo superficiale o frammentario. 

Formula ipotesi esplicative non adeguate.​
Non riconosce modelli o analogie o leggi. 

1 

L2 Esamina la situazione proposta in modo parziale.​
Formula ipotesi esplicative non del tutto adeguate.​
Riconosce modelli o analogie o leggi in modo non sempre appropriato. 

2 

L3 Esamina la situazione proposta cogliendo i punti essenziali.​
Formula ipotesi esplicative nel complesso corrette. 

3 

L4 Esamina la situazione proposta in modo quasi completo. 

Formula ipotesi esplicative complessivamente adeguate.​
Riconosce modelli o analogie o leggi in modo generalmente appropriato. 

4 

L5 Esamina criticamente la situazione proposta in modo esauriente. 

Formula ipotesi esplicative adeguate.​
Riconosce modelli o analogie o leggi in modo appropriato. 

5 

Individuare 
Conoscere i concetti 

matematici utili alla 

soluzione. Analizzare 

possibili strategie risolutive 

ed individuare quella più 

adatta. 

L1 Non conosce i concetti matematici necessari alla soluzione della prova e non è in 

grado di individuare relazioni tra le variabili in gioco. 

Non imposta correttamente il procedimento risolutivo e non riesce a individuare gli 

strumenti formali opportuni. 

1 

L2 Conosce solo parzialmente i concetti matematici utili alla soluzione della prova e 

individua solo alcune relazioni tra le variabili in gioco. 

Imposta il procedimento risolutivo ma commettendo gravi errori e individuando solo 

in parte gli strumenti formali necessari. 

2 

L3 Conosce superficialmente i concetti matematici utili alla soluzione della prova e usa 

con una certa difficoltà le relazioni tra le variabili. Non riesce a impostare 

correttamente il procedimento risolutivo e individua con difficoltà e qualche errore 

gli strumenti formali opportuni. 

3 

L4 Conosce nei loro aspetti essenziali i concetti matematici utili alla soluzione della 

prova e le possibili relazioni tra le variabili. 

Individua le strategie risolutive, anche se non sempre le più adeguate ed efficienti. 

4 

L5 Conosce i concetti matematici utili alla soluzione della prova e dimostra di 

conoscere le possibili relazioni tra le variabili, che utilizza in modo adeguato. 

Individua le strategie risolutive adeguate e gli strumenti di lavoro formali opportuni. 

5 

L6 Conosce e padroneggia i concetti matematici utili alla soluzione della prova, 

formula congetture, effettua chiari collegamenti logici e utilizza nel modo migliore 

le relazioni matematiche note. 

Individua strategie di lavoro adeguate ed efficienti e procedure risolutive anche non 

standard. 

6 

Sviluppare il processo 
risolutivo 
Risolvere la situazione 

problematica in maniera 

coerente, completa e 

corretta, applicando le 

regole ed eseguendo i calcoli 

necessari. 

L1 Formalizza situazioni problematiche in modo inadeguato.​
Non applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione. 

1 

L2 Formalizza situazioni problematiche in modo superficiale.​
Non applica gli strumenti disciplinari rilevanti per la risoluzione della prova. 

2 

L3 Formalizza situazioni problematiche in modo parziale.​
Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo non 

sempre corretto. 

3 

L4 Formalizza situazioni problematiche in modo quasi completo o con lievi imperfezioni.​
Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo 

generalmente adeguato. 

4 
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L5 Formalizza situazioni problematiche in modo esauriente.​

Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo 

ottimale. 

5 

Argomentare 
Commentare e giustificare 

opportunamente la scelta 

della strategia applicata, i 

passaggi fondamentali del 

processo esecutivo e la 

coerenza dei risultati al 

contesto del problema. 

L1 Descrive il processo risolutivo in modo superficiale.​
Comunica con un linguaggio non appropriato.​
Non valuta la coerenza con la situazione problematica proposta. 

1 

L2 Descrive il processo risolutivo in modo parziale.​
Comunica con un linguaggio non sempre appropriato.​
Valuta solo in parte la coerenza con la situazione problematica proposta. 

2 

L3 Descrive il processo risolutivo in modo quasi completo.​
Comunica con un linguaggio generalmente appropriato.​
Valuta nel complesso la coerenza con la situazione problematica proposta. 

3 

L4 Descrive il processo risolutivo in modo esauriente.​
Comunica con un linguaggio appropriato.​
Valuta in modo ottimale la coerenza con la situazione problematica proposta. 

4 

    Voto della prova ...../20 

 

3.9 Prove INVALSI 
Si attesta che tutti gli studenti della classe hanno svolto le prove INVALSI di Italiano, 

Matematica e Inglese (lettura e ascolto). 

 

4 Relazioni e programmi delle singole discipline 

4.1 LINGUA E LETTERATURA ITALIANA E LATINA 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026​
CLASSE 5C 

DOCENTE: PROF.SSA MARIA GRAZIA ABRUZZESE 
RELAZIONE FINALE – LATINO E ITALIANO 

 
La classe 5C, nel corso del quinquennio, si è distinta per un percorso di crescita costante, 
caratterizzato da un progressivo consolidamento di atteggiamenti responsabili e 
consapevoli. Pur nel rispetto delle differenze individuali e delle diverse attitudini, tutte e tutti 
gli studenti hanno affrontato lo studio delle discipline letterarie con serietà, impegno e 
partecipazione attiva. 

L’approccio allo studio della letteratura italiana e latina è risultato complessivamente molto 
positivo: la classe ha mostrato interesse verso gli autori e i contesti culturali affrontati, 
contribuendo in modo significativo al dialogo educativo e dimostrando capacità di riflessione 
e rielaborazione personale. 

Al termine del percorso, gli studenti e le studentesse possiedono competenze linguistiche 
adeguate per la comprensione e la traduzione di testi latini di media complessità, affrontati 
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con crescente autonomia e con il supporto del docente nelle fasi di maggiore articolazione. 
Parallelamente, è maturata una maggiore consapevolezza del valore formativo delle 
discipline, intese come strumenti di crescita culturale e personale. 

Dal punto di vista espressivo e disciplinare, la classe ha progressivamente sviluppato una 
più solida padronanza dei linguaggi specifici, mostrando apertura al miglioramento e 
disponibilità al consolidamento delle competenze. Gli studenti e le studentesse sono stati 
inoltre guidati a un uso consapevole delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, acquisendo strumenti utili per la selezione e la valutazione critica delle fonti. 

Nel corso dell’anno scolastico, la classe ha mantenuto un comportamento corretto, 
responsabile e coerente con il percorso liceale. L’impegno è stato costante e la 
partecipazione attiva, con una cura attenta dei materiali e delle attività proposte. 

Le diverse esperienze formative, comprese quelle di FSL e le attività di debate, sono state 
accolte con interesse e spirito collaborativo, contribuendo a rendere il percorso didattico 
dinamico e partecipato. Gli studenti e le studentesse hanno preso parte alle attività, sia in 
aula sia all’esterno, con atteggiamento positivo, senso di responsabilità e rispetto delle 
regole condivise. 

Il clima relazionale si è mantenuto sereno, inclusivo e collaborativo, favorendo un dialogo 
educativo costruttivo e una partecipazione consapevole. È emersa una diffusa disponibilità 
all’ascolto e al confronto, che ha sostenuto il lavoro didattico e la crescita del gruppo classe. 

Le attività di recupero sono state organizzate secondo un approccio flessibile e attento ai 
bisogni di ciascuno, valorizzando in particolare strategie di peer tutoring. Tali pratiche hanno 
favorito il consolidamento delle conoscenze e lo sviluppo di competenze collaborative, 
promuovendo il supporto reciproco e la responsabilizzazione degli studenti e delle 
studentesse nel proprio percorso di apprendimento. 

​
Per l’insegnamento dell’Italiano è stata adottata una metodologia integrata: alla lezione 
frontale, funzionale alla trasmissione dei contenuti, si sono affiancate modalità dialogate e 
attività di confronto, volte a stimolare il pensiero critico e la capacità argomentativa. Sono 
state proposte esercitazioni mirate allo sviluppo di competenze, prove autentiche, domande 
stimolo, nonché attività di cooperative learning (jigsaw), produzione di podcast e momenti di 
didattica asincrona, con materiali da analizzare autonomamente e successiva 
rielaborazione in classe. 

Per il Latino, l’attività didattica si è fondata sulla lettura diretta dei testi, promuovendo un 
approccio laboratoriale. L’analisi morfosintattica, preparata anche attraverso lo studio 
individuale, ha consentito di trasformare la lezione in uno spazio di riflessione critica e 
confronto interpretativo. Particolare attenzione è stata dedicata allo sviluppo del metodo di 
studio, alla traduzione ragionata e contrastiva e alla costruzione di competenze analitiche e 
sintetiche, anche attraverso verifiche orientate alle competenze. 

Particolare successo hanno ottenuto le verifiche orali in forma di debate vincolato (la 
mozione prevedeva l’obbligo di fare riferimento ad autori o opere specifiche) attività che ha  
sviluppato competenze disciplinari, argomentative e trasversali. In particolare la capacità di 
selezionare e utilizzare autori e opere in modo pertinente, costruire argomentazioni fondate 
e rielaborare i contenuti in chiave critica. Favorisce inoltre la padronanza espressiva, l’uso 
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del lessico specifico e la chiarezza espositiva. Sul piano trasversale, promuove autonomia, 
organizzazione dello studio, ascolto attivo e capacità di confronto rispettoso e costruttivo. 

La valutazione ha tenuto conto del percorso complessivo di ciascuno studente e ciascuna 
studentessa, considerando i progressi rispetto alla situazione di partenza, il livello di 
autonomia raggiunto e le competenze acquisite. 
Sono stati oggetto di valutazione: 

●​ la partecipazione e la frequenza; 
●​ il livello di acquisizione di conoscenze, abilità e competenze; 
●​ l’impegno e la continuità nello studio; 
●​ le capacità di rielaborazione, di esposizione e di pensiero critico; 
●​ il grado di maturazione personale e scolastica. 

Le verifiche, sia scritte sia orali, sono state predisposte in numero adeguato e valutate 
mediante griglie condivise a livello dipartimentale. In particolare, sono stati svolti: 

ITALIANO 
●​ nel trimestre: una prova scritta e due verifiche orali; 
●​ nel pentamestre: due prove scritte e tre verifiche orali. 

 

LATINO 
●​ nel trimestre: una prova scritta e due verifiche orali; 
●​ nel pentamestre: due prove scritte e una verifica orale. 

 

LIBRI DI TESTO 

G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria, I Classici nostri contemporanei, voll. 4, 5.1, 5.2 
e 6. 

Garbarino Giovanna,  Luminis orae 3, Paravia  
Prof.ssa Maria Grazia Abruzzese
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ANNO SCOLASTICO 2025/2026​
CLASSE 5C 

DOCENTE: PROF.SSA MARIA GRAZIA ABRUZZESE 
PROGRAMMA LETTERATURA ITALIANA 

 
Giacomo Leopardi vol.5.1 

La vita 
Proiezione del film: Il giovane favoloso 
La lettera a Pietro Giordani del 19 novembre 1819 
Il pensiero: natura benigna e pessimismo storico; natura malvagia e pessimismo  cosmico 
Lo Zibaldone : La teoria del piacere; Il vago, l’indefinito e le rimembranze della fanciullezza; 
L’antico; Indefinito e infinito; Il vero è brutto; Teoria della visione; Parole poetiche; 
Ricordanza e poesia; Teoria del suono; La doppia visione; La rimembranza  
 
Poetica del vago e dell’indefinito in I.Calvino Lezioni americane, Rapidità ed Esattezza 
 
Leopardi e il Romanticismo 
 
Operette morali in https://it.wikisource.org/wiki/Operette_morali 
●​ Dialogo della Natura e di un Islandese 21-30 maggio 1824 (con Lucrezio, De rerum 

natura,  V, 195-234)  TUTTI 
●​ Storia del genere umano 19 gennaio 7 febbraio 1824 (Longo, Rasera) 
●​ Dialogo d’Ercole e di Atlante 10-13 febbraio 1824 (Tetti, Dello Buono) 
●​ Dialogo della Moda e della Morte 15-18 febbraio 1824 (Cellitti, 

D’Orfeo) 
●​ Dialogo della natura e di un’anima 9-14 aprile 1824 (Cresci, Tullio) 
●​ Dialogo della Terra e della Luna 24-28 aprile 1824 (Di Fino, Pezzella) 
●​ La scommessa di Prometeo 30 aprile - 8 maggio 1824 (Munforti, 

Schiera) 
●​ Dialogo di Cristoforo Colombo e di Pietro Gutierrez 19-25 ottobre 1824 

(Chiusaroli, Greco) 
●​ Cantico del gallo silvestre 10-16 novembre 1824 (Miscoli, Vadalá) 
●​ Dialogo di Timandro e di Eleandro 14-24 giugno 1824 (De Rivo, 

Scalamandré) 
●​ Il Copernico 1827 (Scifoni, Fazzari) 
●​ Dialogo di Plotino e di Porfirio 1827 (Di Lisio, Canestri) 
●​ Dialogo di Tristano e di un amico 1832 (Verdone, Cuni, Ianniciello) 
 
I Canti, gli Idilli: 
- L’infinito (rif. I. Calvino, Lezioni americane,  Rapidità, Esattezza)  
- Alla luna, solo testo poetico (rif. I. Calvino, Lezioni americane, Leggerezza) 
●​ La sera del dì di festa 
 
I canti pisano-recanatesi:  
●​ A Silvia 
●​ Il sabato del villaggio; La forza vitale nell'aridità dell’esistenza, Montale riprende 

Leopardi  
●​ Le ricordanze (vv.1-49)  
 
Dal Ciclo di Aspasia:  
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- A se stesso 
●​ La ginestra o il fiore del deserto 
 

L’età postunitaria vol.5.2 
Società e cultura nell’età postunitaria  
La questione della lingua italiana  
 

Dal Naturalismo francese al Verismo italiano 
il Naturalismo francese  
Zola 
Zola, L’assomoir, cap.II, L’alcol inonda Parigi 
 

Giovanni Verga  
●​ I romanzi preveristi 
(Storia di una Capinera da confrontare con la Gertrude di Manzoni). 
●​ La svolta verista 
●​ Poetica e tecnica narrativa del Verga verista 
●​ Da L’amante di Gramigna, Prefazione: Impersonalità e “regressione”  
●​ Dalla Lettera a Capuana del 25 febbraio 1881: L’“eclisse” dell’autore e 

la regressione nel mondo rappresentato 
●​ L’ideologia verghiana  
●​ Il Verismo di Verga e il Naturalismo zoliano 
Vita dei campi  
●​ Fantasticheria  e l’ideale dell’ostrica: il germe dei Malavoglia 
●​ Rosso Malpelo,  
Il Ciclo dei Vinti  
●​ La Prefazione ai Malavoglia: i vinti e la ‘fiumana del progresso’  
Microsaggio Lotta per la vita e darwinismo sociale; Il pessimismo verghiano   
●​ I Malavoglia  
Microsaggio, Le tecniche narrative nei I Malavoglia  
●​ Cap.I: Il mondo arcaico e l’irruzione della storia  
Le Novelle rusticane  
●​ La roba  
Microsaggio, Lo straniamento 
Il Mastro-don Gesualdo  
●​ Mastro-don Gesualdo, La tensione faustiana del self made man  
L’ultimo Verga  
 

Il romanzo realistico dispense + vol.6 
 

Dal dopoguerra ai giorni nostri : il contesto società e cultura  
 
La narrativa del secondo dopoguerra in Italia 
 
1. Ignazio Silone, Fontamara lettura integrale  
2. Elio Vittorini  Il «mondo offeso» da Conversazione in Sicilia, cap. XXXV; L'offesa 
dell'uomo da Uomini e no, capp. CI-CIV  
3. Cesare Pavese, la vita; la poesia e i principali temi dell’opera pavesiana; mito, poetica e 
stile; le opere narrative  
Incontro con l’opera (solo lettura): La luna e i falò - Dove son nato non lo so, da La luna e i 
falò, cap. 1 - La luna, bisogna crederci per forza, da La luna e i falò, cap. IX - Ha bruciato la 
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casa, -da La luna e i falò, capp. XXVI e XXVII - Come il letto di un falò, da La luna e i falò, 
cap. XXXII 
4. Primo Levi, La tregua, lettura integrale 
5. Pier Paolo Pasolini, La vita; Le prime fasi poetiche; La narrativa; L'ultimo Pasolini; 
Incontro con l’opera: Ragazzi di vita, lettura integrale 
 
Il cinema 
 
Roberto Rossellini, Roma città aperta 
Pier Paolo Pasolini, Accattone  
 

Il decadentismo vol.5.2 
Società e cultura  
La visione del mondo Decadente  
La poetica del Decadentismo;  
Temi e miti della letteratura decadente 
Baudelaire, al confine tra Romanticismo e Decadentismo 
Il trionfo della poesia simbolista  
 
Charles Baudelaire, da I fiori del male: Corrispondenze, Spleen, L’albatro. 
 
Il romanzo decadente: Grazia Deledda, Canne al vento lettura integrale 
 

Gabriele d’Annunzio 
 La vita; L’estetismo e la sua crisi  

-​ Il Piacere. Un ritratto allo specchio  
 
I romanzi del superuomo  

-​ Le vergini delle rocce, Il programma politico del superuomo  
Le Laudi  
Alcyone  

-​ Alcyone: La sera fiesolana, La pioggia nel pineto  
 
Il periodo “notturno”  

-​ Notturno. La prosa “notturna” 
 
Gianni Oliva, D’Annunzio e la malinconia  
Carlo Salinari, Il superamento e il contesto ideologico - sociale  
 

Giovanni Pascoli 
La vita  
La visione del mondo  
La poetica  
Da Il fanciullino: Una poetica decadente  
Microsaggio: 
Il fanciullino e il superuomo: due miti complementari.  
L’ideologia politica  
I temi della poesia pascoliana  
Le soluzioni formali 
Myricae; I Poemetti; I Canti di Castelvecchio  
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Myricae 
-​ X Agosto  
-​ L’assiuolo  
-​ Novembre  
 
I Canti di Castelvecchio  
-​ Il gelsomino notturno  
-​ La grande proletaria si è mossa pubblicato su classroom 
 
 

Il primo Novecento, le avanguardie 
La situazione storica e sociale in Italia; L’ideologia; Le istituzioni culturali; la stagione delle 
avanguardie; I futuristi; pp. 
Filippo Tommaso Marinetti pp. 
Filippo Tommaso Marinetti, Manifesto del Futurismo  
 

ITALO SVEVO 
La vita  
La cultura di Svevo  
Il primo romanzo: Una vita; Senilità; La coscienza di Zeno – i 3 romanzi a confronto – la 
figura aperta dell’inetto – 
Da Una Vita, le ali del gabbiano  
Da Senilità:, cap. I, Il ritratto dell’inetto; 
La coscienza di Zeno, lettura integrale  
Microsaggio: Svevo e la psicanalisi; Il monologo di Zeno non è il flusso di coscienza di 
Joyce  
 

LUIGI PIRANDELLO 
La vita;  
La visione del mondo;  
La poetica;  
Da L’Umorismo: Un’arte che scompone il reale  
Le novelle  
Dalle Novelle per un anno: La trappola; Ciaula scopre la luna; Il treno ha fischiato  
I romanzi;  
Il fu Mattia Pascal, Lo strappo nel cielo di carta (lanterninosofia)  
Da Quaderni di Serafino Gubbio operatore: Viva la macchina che meccanizza la vita  
Da Uno, nessuno e centomila: Nessun nome  
Gli esordi teatrali e il periodo del grottesco cenni;  
Il teatro nel teatro  
 

 
 LETTERATURA TRA LE DUE GUERRE 

  
GIUSEPPE UNGARETTI vol.6 

La vita  
L’Allegria: gli aspetti formali; la struttura e i temi  
Memoria 
Fratelli 
Veglia  
San Martino del Carso  
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Soldati  
Mattina 
Il sentimento del tempo  
Il dolore e le ultime raccolte 
 

L’ERMETISMO  
 

EUGENIO MONTALE 
La vita  
Da Ossi di seppia  
-​ I limoni  
-​ Non chiederci la parola  
-​ Meriggiare pallido e assorto  
-​ Forse un mattino andando in un’aria di vetro  
-​ Mia vita, a te non chiedo 
Le occasioni  
Da La bufera e altro: Piccolo testamento  

 
Prof.ssa Maria Grazia Abruzzese
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ANNO SCOLASTICO 2025/2026​
CLASSE 5C 

DOCENTE: PROF.SSA MARIA GRAZIA ABRUZZESE 
PROGRAMMA LINGUA E LETTERATURA LATINA 

 
ETÀ GIULIO-CLAUDIA 

·   ​Il contesto storico 
·   ​La vita culturale 

Lucio Anneo Seneca   

-​ L’imago vitae (da Tacito, Annales, XV, 61-64) 
-​ Le opere: I Dialogi; I trattati; Le epistole a Lucillio; Lo stile della prosa senecana; Le 

tragedie; L’Apokolokyntosis 
 
Il valore del tempo e il significato dell’esistenza  

-​ È davvero breve il tempo della vita? (De brevitate vitae, 1; 2, 1-4) latino/italiano 
-​ Solo il tempo ci appartiene (Epistulae ad Lucilium, 1) latino/italiano  
-​ La morte come esperienza quotidiana (Epistulae ad Lucilium, 24, 17-21) latino  
-​ Esempi di occupazioni insulse (De brevitate vitae, 12, 1-3) latino  
-​ L'esame di coscienza (De ira, III, 36, 1-4) latino/italiano  

LETTERATURA Seneca e Orazio: vivere il presente 
FILOSOFIA La morte nella riflessione filosofica di Seneca 
 
Il linguaggio dell’interiorità 

-​ "Malato" e paziente: sintomi e diagnosi (De tranquillitate animi, 1, 1-2; 16-18; 2, 1-4) 
latino/italiano  

-​ La casistica del male di vivere (De tranquillitate animi, 2, 6-15) latino  
-​ La partecipazione alla vita politica: resistere o cedere le armi? (De tranquillitate 

animi, 4) italiano  
-​ La vita mondana e l'inutile affannarsi degli uomini (De tranquillitate animi, 12) 

latino/italiano  
-​ La terapia (De tranquillitate animi, 17, 4-8) latino  

 
Naturales Quaestiones 
Un terremoto a Pompei (Naturales quaestiones, VI, 1, 1-8: 10; 12-14) 
Un'intuizione scientifica: scosse ondulatorie e sussultorie (Naturales questiones, VI, 21) 
 
Il rapporto con il potere 

-​ Morte e ascesa al cielo di Claudio (Apokolokýntosis, 4, 2 - 7, 2) italiano  
-​ La clemenza (De clementia, I, 1-4) latino/italiano  

 
Marco Anneo Lucano 

La vita e le opere perdute 
Il Bellum civile: le fonti e il contenuto;le caratteristiche dell'épos di Lucano; ideologia e 
rapporti con l'épos virgiliano; i personaggi del Bellum civile; il linguaggio poetico di Lucano 
Analisi interattiva, lo stile di Lucano, Il risveglio di un morto 
(Bellum civile, VI, vv. 719-723; 750-762) 
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Lucano e l'épos virgiliano 
L'argomento del poema e l'apostrofe ai cittadini romani (Bellum civile, I, vv. 1-32) 
latino/italiano 
Una scena di necromanzia (Bellum civile, VI, vv. 719-735; 750-808) italiano 
 
I personaggi del Bellum civile 
I ritratti di Pompeo e di Cesare (Bellum civile, I, vv. 129-157) italiano 
Il discorso di Catone (Bellum civile, II, vv. 284-325) italiano  
Il ritratto di Catone (Bellum civile, II, vv. 380-391) italiano 
Cesare affronta una tempesta (Bellum civile, V, vv. 647-677) italiano 
INTERPRETAZIONI Lucano, l'anti-Virgilio (Emanuele Narducci) 
 

Petronio Arbitro 
La questione dell’autore del Satirycon; Il suicidio di Petronio in Tacito, Annales XVI, 19  Il 
contenuto dell’opera;  
La questione del genere letterario;  
Il mondo del Satyricon: il realismo petroniano, lo stile di Petronio, Trimalchione fa sfoggio di 
cultura, connotare un personaggio attraverso la lingua. 
La cena di Trimalchione: il trionfo del realismo petroniano;  
L’inizio del romanzo: la decadenza dell’eloquenza (Satyricon, 1-4)  
L’ingresso di Trimalchione, (Satyricon, 32-34)  
Presentazione dei padroni di casa (Satyricon, 37, 1 38,5) in latino  
Chiacchiere di Commensali (Satyricon, 41,9 - 42,7; 47,1-6)  
Da schiavo a ricco imprenditore (Satyricon, 75,8 - 11; 76; 77,2-6)  
Letture di approfondimento Il romanzo; Come mangiavano i romani; Erich Auerbach, Limiti 
del realismo petroniano  
 

DALL'ETÀ DEI FLAVI AL PRINCIPATO DI ADRIANO 
·   ​Il contesto storico 
·   ​La vita culturale 
 

Marziale 
la poesia epigrammatica. Dati biografici e opere: 

¨     La poetica 
¨     Le prime raccolte 
¨     Gli Epigrammata 
¨     I temi e lo stile degli Epigrammata 

Brani letti e analizzati: 
-        Epigrammata, Obiettivo primario: piacere al lettore! (Epigrammata, IX, 81) in 
italiano; Matrimoni di interesse (Epigrammata, I, 10) in latino, ; La bellezza di Bilbiliu 
(Epigrammata, XII, 18) in italiano, Erotion (Epigrammata, V, 34) in latino 
 

Giovenale 
la satira come poesia dell'indignatio. Dati biografici e opere: 

¨     La poetica 
¨     Le satire dell’indignatio 
¨     Il secondo Giovenale 
¨     Espressionismo, forma e stile delle satire 

Brani letti e analizzati: 
9.​ Satira I,vv.1-87; 147-171) Perché scrivere satire? vv.1-30 latino, i restanti in italiano 
10.​Satira IV, vv.34-56; 60-136) Un singolare consilium principis italiano  
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11.​Satira VI, vv.231-241; 246-267; 434-456 Contro le donne italiano 

 
Quintiliano 

concezione dell'eloquenza e le teorie pedagogiche. Dati biografici e opere: 
¨     Le  finalità e i contenuti dell’Institutio oratoria 
¨     La decadenza dell’oratoria secondo Quintiliano 

Brani letti e analizzati: 
●​ Institutio oratoria: Vantaggi dell’insegnamento collettivo (Istituto oratoria, I, 2, 

11-13;18-20); L’importanza della ricreazione (Istituto oratoria, I, 3, 8-12); Un excursus 
di storia letteraria (Istituto oratoria, X, 1, 85-88; 90; 93-94; 101-102; 105-109; 112); 
Severo giudizio su Seneca (Istituto oratoria, X,1, 125-131) tutto in italiano traduzione 
contrastiva: i peggiori vizi derivano dall’ambiente familiare (Istituto oratoria, I, 2, 6-8) 

 
L’ETÀ DI TRAIANO E ADRIANO 

·   ​Il contesto storico 
·   ​La vita culturale 

 
Tacito 

testimone ed interprete di un’epoca. Dati biografici e opere: 
¨ ​ La carriera politica 
¨     L’Agricola 
¨     La Germania 
¨     Il Dialogus de oratoribus 
¨     Le opere storiche: Historiae, Annales 
¨     La lingua e lo stile 

Brani letti e analizzati: 
-​ Agricola, Un’epoca senza virtù (Agricola, 1) in latino, Denuncia dell’imperialismo 

romano nel discorso di un capo barbaro (Agricola, 30) Italiano. 
-​ Germania, Purezza razziale e aspetto fisico dei Germani (Germania, 4) in latino, 

Hitler e il Codex Aesinas 
-​ Annales,  Il proemio (Annales, I, 1) in italiano; Il matricidio (Annales, XIV, 5; 7-8) in 

italiano; Nerone e l’incendio di Roma (Annales, XV, 38-39) in italiano; La 
persecuzione dei cristiani (Annales, XV, 38-39) in italiano 

 
Apuleio 

La vita 
Le Metamorfosi, Titolo e trama del romanzo 
La favola di Amore e Psiche 
 - Metamorfosi, Psiche, fanciulla bellissima e fiabesca; La trasgressione di Psiche; Psiche è 
salvata da Amore; La conclusione della fabella. Tutto in italiano 
 

Prof.ssa Maria Grazia Abruzzese 
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4.2 LINGUA E LETTERATURA INGLESE  
 
Relazione Finale: LINGUA E CULTURA INGLESE​
Classe 5C – Sezione Cambridge 2025/2026​
Prof.ssa Mariagrazia Marrone 

LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE IN RELAZIONE ALLA 
SITUAZIONE DI PARTENZA E AGLI OBIETTIVI PREFISSATI 

Nel corso del quinquennio, i programmi di Lingua e Cultura Inglese sono stati svolti con 
continuità dalla sottoscritta, circostanza che ha favorito un percorso didattico graduale, 
coerente e strutturato. 

Nel complesso, la classe ha dimostrato un atteggiamento positivo nei confronti dello studio 
della lingua, manifestando curiosità, interesse e una partecipazione generalmente attiva. La 
quasi totalità degli studenti ha affrontato con impegno e serietà il lavoro proposto, 
adattandosi con flessibilità alle diverse metodologie didattiche adottate. 

Nel biennio, il percorso è stato finalizzato al raggiungimento del livello B2 del Quadro 
Comune Europeo di Riferimento per le Lingue, obiettivo raggiunto con risultati soddisfacenti 
dalla maggior parte degli studenti. Nel triennio, il lavoro si è invece concentrato sul 
consolidamento e sul potenziamento delle competenze linguistiche fino ai livelli C1 e C2, 
con un progressivo sviluppo dell’autonomia comunicativa, della capacità argomentativa e 
dell’analisi critica dei testi. 

Al termine del percorso di studi, i risultati complessivi si presentano molto buoni: la maggior 
parte degli studenti ha consolidato e potenziato il proprio livello linguistico, acquisendo una 
padronanza della lingua che consente di affrontare con sicurezza e autonomia tematiche 
letterarie, argomenti di attualità e contenuti di ambito scientifico, storico e filosofico, 
esprimendosi in modo fluido, pertinente e consapevole. 

Un numero esiguo di studenti, partito da livelli iniziali meno solidi, ha comunque dimostrato 
impegno e progressivo miglioramento, raggiungendo competenze di base solide e 
funzionali all’uso efficace della lingua inglese. 

Per quanto riguarda lo studio della letteratura, gli studenti hanno mostrato interesse verso 
gli autori e le opere affrontate, apprezzando in particolare l’inquadramento nei relativi 
contesti storici, filosofici e culturali. L’esperienza didattica è stata arricchita dall’uso di 
numerosi materiali integrativi e multimediali condivisi tramite la piattaforma Google 
Classroom, che hanno rappresentato un valido supporto allo studio e all’approfondimento 
personale. 

Particolare rilievo assumono i risultati conseguiti in ambito linguistico: la maggior parte degli 
studenti ha sostenuto e superato con successo gli esami Cambridge previsti dalla sezione 
(FCE, CAE, CPE), confermando un livello linguistico adeguato e coerente con gli standard 
internazionali del percorso Cambridge. 

Inoltre, nel corso degli anni, gli studenti hanno partecipato alle attività in lingua inglese 
promosse da United Network, in particolare alle simulazioni delle Nazioni Unite IMUN-Rome 
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e MUNER-New York. Tali esperienze hanno rappresentato un’importante occasione di 
crescita linguistica, comunicativa e relazionale, contribuendo allo sviluppo di competenze 
trasversali e di una maggiore consapevolezza internazionale. 

I risultati complessivi della classe possono essere definiti molto buoni, sia sul piano 
linguistico sia sul piano formativo e motivazionale. 

OBIETTIVI 

Nel corso del quinquennio sono stati sviluppati e potenziati tutti gli ambiti linguistici 
fondamentali: Listening, Reading, Speaking e Writing. L’interazione in lingua è stata 
costante, promuovendo l’ascolto attivo, la comprensione e la produzione di una 
comunicazione efficace e autentica. 

L’impiego di materiali audiovisivi, quali video, film in lingua originale e documentari, ha 
consentito un approccio integrato ai contenuti, favorendo un apprendimento più dinamico e 
coinvolgente. 

Le competenze linguistiche sono state ulteriormente consolidate attraverso lo studio della 
letteratura, con particolare attenzione al contesto storico, filosofico e culturale delle opere 
affrontate. Le attività didattiche hanno favorito lo sviluppo di capacità critiche e analitiche, 
permettendo agli studenti di affrontare tematiche complesse con crescente maturità. 

METODOLOGIE E STRUMENTI 

Le metodologie adottate hanno privilegiato un approccio didattico dinamico e interattivo, 
alternando lezioni frontali a lavori individuali e di gruppo. L’obiettivo è stato quello di favorire 
lo sviluppo di competenze trasversali, stimolando la ricerca e l’approfondimento individuale, 
la partecipazione attiva e una comunicazione efficace in contesti sia simulati che reali. 

Le esercitazioni scritte sono state accompagnate da attività di consolidamento, mentre le 
attività orali hanno incluso presentazioni, dibattiti e role-play. 

Tra gli strumenti utilizzati si annoverano il libro di testo in adozione, ma soprattutto numerosi 
materiali integrativi condivisi tramite Google Classroom, come: articoli, risorse online, 
materiali autentici e strumenti multimediali. 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Le prove sono state due/tre orali e tre scritte, in coerenza con quanto stabilito in sede di 
dipartimento.    

In riferimento alla griglia ‘Livelli di Competenza Triennio’, è stata valutata la padronanza 
linguistica relativamente ai seguenti descrittori: produzione, uso della grammatica e del 
lessico, chiarezza espositiva, conoscenze, capacità di esprimere idee e opinioni, pertinenza 
delle risposte. ​
Essendo una sezione con potenziamento linguistico e con percorsi IGCSE, la correzione 
delle prove di reading e listening è stata effettuata attraverso punteggi secondo le 
indicazioni Cambridge, con successiva conversione in decimi tramite apposita formula.​
Le griglie di valutazione relative alla produzione orale e scritta (essays) sono consultabili nel 

​ Documento del Consiglio della classe V C
​  

 

63 



 
documento ufficiale del Dipartimento di Lingue A.S. 2025/2026, disponibile sul sito 
dell’Istituto. 

PROGRAMMA SVOLTO DI LINGUA E CULTURA INGLESE 

Docente di Lingua e Cultura Inglese: Prof.ssa MARIAGRAZIA MARRONE 

Liceo Scientifico Statale "Vito Volterra" – Ciampino​
Classe: 5ª C sezione Cambridge​
Anno scolastico: 2025–2026 

Libro di testo: Performer Heritage - Ed. Blu; Spiazzi-Tavella-Layton (Zanichelli) 

CONTENUTI: 

THE VICTORIAN AGE 

Historical and social context: an age of reforms 

The Victorian Novel 

 

Charles Dickens 

Oliver Twist   

Extract: Oliver wants some more 

Hard Times  

Extracts: Mr Gradgrind, Coketown 

 

Thomas Hardy 

Tess of the d’Urbervilles  

Extract: Alec and Tess in the Chase 

Jude the Obscure  

Extract: Suicide 

 

Oscar Wilde 

The Picture of Dorian Gray  
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Extract: The Painter’s Studio 

Literary comparison: the theme of the Mask and multiple identity in Luigi Pirandello  

Il fu Mattia Pascal 

Extract: L’Ombra 

 

Walt Whitman 

Leaves of Grass 

Song of the Open Road (Part I, Part V, Part XV) 

O Captain! My Captain!  

 

Emily Dickinson 

Hope is the Thing with Feathers 

To Make a Prairie 

Because I could not stop for Death 

 

THE MODERN AGE 

Historical and social context: the age of anxiety 

 

Sigmund Freud, a structural model of the Psyche 

Carl Gustav Jung, the Collective Unconscious 

Albert Einstein, the theory of Relativity 

Henry Bergson, a new concept of Time 

William James’ idea of the Stream of Consciousness 

 

Modernism in Literature and in The Arts 

The Modern Novel 
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Paintings: Les Demoiselles d’Avignon and Guernica by Pablo Picasso 

 

Dan Todman, The Great War: Myth and Memory, misrepresentation of a conflict 

Giovanni Sabbatucci, E la guerra diventò sterminio (article from Il Messaggero) 

War Poetry 

Rupert Brooke – The Soldier 

Wilfred Owen – Dulce et Decorum Est 

Painting: Gassed, John Singer Sargent 

Sigfried Sassoon – Suicide in the Trenches 

 Isaac Rosenberg – August 1914 

Literary comparison with Veglia by Giuseppe Ungaretti  

Painting: The Scream by Edvard Munch 

 

The Lost Generation  

Painting: Nighthawks by Edward Hopper 

 

Ernest Hemingway 

A Farewell to Arms 

Extract: There is nothing worse than war 

The Old Man and the Sea 

 

James Joyce 

Dubliners 

Eveline 

Literary comparison: the figure of the inept individual in Italo Svevo and Joyce 

Ulysses 
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Extracts: The Funeral, Molly’s Monologue 

 

 Virginia Woolf 

Mrs Dalloway  

Passage: Clarissa and Septimus 

 

George Orwell 

Nineteen Eighty-Four 

Extracts: Big Brother is watching you, Room 101 

Viewing the play Nineteen Eighty-Four by George Orwell, Teatro Don Orione (Rome) 

Animal Farm 

Extracts: Old Major’s Speech, The Execution 

 

Robert Frost  

The Road Not Taken 

 

Orientation Module: ‘New York – Migration & Integration’  

Time: 6 hours + students’presentation of their digital reportage 

The programme included orientation and interdisciplinary activities carried out during the 
school year for the educational stage in New York (February 1-10) 

 Historical Analysis 

●​ New York City as a migration hub in the early 20th century 
●​ Ellis Island as a symbol of hope and uncertainty 

Sociological Discussion 

●​ Melting Pot vs. Cultural Mosaic 
●​ Cultural hybridity 
●​ Identity and belonging 

Contemporary Issues 
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●​ Connections between the history of migration in the United States and modern 

migration in Europe and Italy. 

Derek Walcott 

Postcolonial identity and racial issues in urban environments  

Blues 

The Season of Phantasmal Peace 

Final Task. Digital Reportage Activity: 

●​ Subject: Development of a digital reportage based on fieldwork conducted during the 
study trip to New York City 

●​ Final Product: Collaborative design and creation of a multimedia volume titled ​
"OUR DIGITAL BOOK" 

●​ Acquired Skills: Use of digital tools, storytelling techniques, and critical analysis of 
the international urban context 

Language work (CAE/CPE level): development of reading, use of English, listening, 
speaking, and writing skills (including essays and reflective papers, e.g. “New York: Then 
and Now”), through online resources and materials shared on Classroom. 

 Films: 

●​ Oliver Twist 
●​ Mrs Dalloway 
●​ The Great Gatsby 

Readings: 

The Old Man and the Sea by E. Hemingway 

During the Christmas holidays, students read one of the following books: 

●​ Dubliners by J.Joyce;   
●​ Mrs Dalloway by V. Woolf;  
●​ Animal Farm by G.Orwell;  
●​ A Farewell to Arms by E. Hemingway 
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4.3 STORIA E FILOSOFIA   

Profilo della classe e livello complessivo di competenze raggiunto in relazione alla 
situazione di partenza e agli obiettivi prefissati. 

Conosco la classe da tre anni, durante i quali ho insegnato entrambe le discipline di 
Storia e Filosofia. 

ll gruppo classe ha approcciato lo studio con diligenza e serietà, dimostrando  
interesse nei confronti degli argomenti trattati, partecipando alle attività didattiche in 
modo costruttivo e consolidando, pertanto,  un livello di acquisizione dei contenuti più 
che buono.  

Nel corso dei tre anni si è instaurato un solido rapporto docente-discente, basato su 
un clima sereno, un dialogo costruttivo e un reciproco rispetto.  

Analizzando le competenze acquisite, si evidenzia che un discreto gruppo di studenti  
ha conseguito risultati eccellenti, supportati da un metodo di studio efficace e un 
interesse costante; il resto della classe ha raggiunto gli obiettivi prefissati in modo più 
che soddisfacente.  

In merito alla programmazione didattica, si segnala che la complessità degli impegni 
curricolari ed extracurricolari accumulatisi nel corso dell’ultimo anno (in particolar 
modo nel pentamestre), non ha permesso la trattazione di tutti gli argomenti previsti. 

Infatti, specialmente nell'anno scolastico in corso gli alunni sono stati impegnati con 
svariati progetti PTOF, percorsi FSL, attività esterne e incontri di orientamento. 

Sebbene la partecipazione degli studenti sia stata attiva e proficua, arricchendo 
notevolmente il loro bagaglio formativo attraverso un approccio trasversale e 
multidisciplinare, tali iniziative hanno inevitabilmente reso la didattica in aula più 
discontinua. Di conseguenza, si è resa necessaria una rimodulazione dei tempi, 
rallentando la progressione dei programmi per consolidare i nuclei fondanti e favorire 
l'assimilazione dei contenuti da parte dell'intero gruppo classe. 

Per questo motivo, i programmi svolti hanno subito una riduzione quantitativa degli 
argomenti trattati, in particolar modo per quanto riguarda la disciplina di Storia. 

OBIETTIVI  

Conoscenze  

- conoscenza di base del libro di testo negli autori e/o periodi e/o tematiche in esame 
- conoscere la terminologia specifica.   

In merito alle conoscenze, per entrambe le discipline si  fa riferimento alle linee 
Dipartimentali. 
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Per la disciplina di Filosofia: 
 
Abilità 

●​ Riassumere in forma orale o scritta le idee centrali del testo e ricondurle al pensiero 
complessivo dell’autore ed alla tradizione filosofica 

●​ Cogliere il rapporto tra generi letterari e comunicazione filosofica 
●​ Decodificare, comprendere, parafrasare il contenuto dei testi esaminati. Individuare i 

caratteri specifici di un testo filosofico. 
●​ Sintetizzare e organizzare le informazioni e i concetti in funzione della richiesta 
●​ Riconoscere e identificare periodi e linee di sviluppo della filosofia occidentale. 
●​ Identificare gli autori e le opere fondamentali della filosofia occidentale tra Ottocento 

e Novecento. 
●​ Operare astrazioni, problematizzare il già noto, fare ipotesi, assumere tesi, 

sostenerle con argomentazioni e sottoporle al contraddittorio, adattare e rendere 
flessibili i propri modelli concettuali per accogliere il nuovo 

●​ Organizzare e esporre con chiarezza e organicità il pensiero, scegliere un lessico 
appropriato ai contenuti e al contesto comunicativo 

Competenze 

●​ Valutare la capacità del pensiero di un autore di rispondere ai problemi legati 
all’esperienza personale e collettiva 

●​ Individuare e comprendere problemi significativi della realtà contemporanea 
problematizzando luoghi comuni, pregiudizi e cogliendone la complessità 

●​ Saper intravedere, anche attraverso l’intuizione aspetti non esplicitati e non 
enunciabili immediatamente 

●​ Comprendere e approfondire l’orizzonte speculativo dei singoli autori trattati. 
●​ Riconoscere la specificità dell’indagine filosofica e i rapporti intercorrenti con gli altri 

rami del sapere. 
●​ Orientarsi sui temi fondamentali del pensiero etico-politico nell'Otto Novecento, al 

fine di sviluppare le competenze relative a Cittadinanza e Costituzione. 
●​ Elaborare progressivamente un punto di vista critico personale sulle principali 

questioni al centro del dibattito filosofico 
●​ Individuare alcuni fondamentali problemi filosofici, seguire l'articolazione di un tema 

filosofico e coglierne le interconnessioni con altri temi e concetti 
●​ Analizzare se stessi, le proprie scelte e la realtà con metodo critico 
●​ Saper cogliere e discutere il senso della complessità che emerge dall'analisi dei temi 

e dei problemi proposti 

Per la disciplina di Storia:  

Abilità 

●​ Individuare e definire i termini essenziali del lessico storico - uso di termini e concetti 
storici in rapporto agli specifici contesti socio-culturali   
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●​ Interpretare tabelle e grafici traducendoli in discorso coerente e motivato. 
●​ Esporre con precisione e chiarezza, utilizzando gli elementi del lessico storico. 
●​ Leggere e comprendere fonti e/o pagine storiografiche. 
●​ Trattare sinteticamente argomenti e questioni – essere in grado di percorrere itinerari 

storici secondo sequenze rigorose -. 
●​ Maturare un metodo di studio conforme all’oggetto indagato; sintetizzare e 

schematizzare un testo espositivo di natura storica, cogliere i nodi salienti 
dell’interpretazione dell’esposizione e i significati specifici del lessico disciplinare 

●​  Ripercorrere nello svolgersi di processi e fatti esemplari    le interrelazioni tra 
soggetti singoli e collettivi, riconoscere gli interessi in campo, le determinazioni 
istituzionali, gli intrecci politici, sociali, culturali, religiosi, di genere e ambientali. 

Competenze 

●​ Collocare eventi, processi, personaggi nel relativo contesto storico. 
●​ Connettere elementi tipici di una cultura e inquadrarli in un insieme coerente. 
●​ Ricostruire eventi e processi in un sistema di concause che li determinano.Stabilire 

connessioni tra motivazioni economiche e politiche, sociali e culturali. 
●​ Confrontare i diversi modelli politico-istituzionali ed economici- saper produrre giudizi 

ragionati, sintesi di letture e riflessioni personali collegare gli argomenti ad altre 
tradizioni culturali o situazioni storiche, individuando rimandi, analogie e differenze 

●​  Saper distinguere tra fatti ed interpretazioni e cogliere la significatività del passato 
per la comprensione del presente mettere in connessione storia, cittadinanza e 
Costituzione. 

●​ Guardare alla storia come una dimensione significativa per comprendere, attraverso 
la discussione critica e il confronto di prospettive e interpretazioni, le radici del 
presente. 

●​ Sviluppare la riflessione personale, il giudizio critico,  l’attitudine all’approfondimento 
e alla discussione. 

●​ Rielaborare ed esporre i temi trattati cogliendo le loro relazioni (affinità- continuità e 
diversità discontinuità fra civiltà diverse, concetti generali relativi alle istituzioni statali, 
ai sistemi politici e giuridici, ai tipi di società, alla produzione artistica e culturale) e 
conoscere i principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo della storia 
dell’Europa e dell’Italia dal medioevo ai giorni nostri con riferimenti a momenti 
salienti, relativi alla storia mondiale. 

MEZZI, STRUMENTI E METODI UTILIZZATI   
Si sono alternate lezioni frontali,  condivisione di video, power point, filmati e materiale 
condiviso su classroom per consentire un approfondimento delle tematiche trattate. 
Attraverso l'analisi dei testi filosofici e storiografici, si è mirato all’acquisizione del linguaggio 
specifico essenziale.  
Si è proceduto, per alcuni nuclei tematici, utilizzando una didattica rovesciata finalizzata a 
favorire un’autonomia di studio e di ricerca personale. 
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 VERIFICHE E VALUTAZIONE 

Si rimanda alla Griglia di valutazione adottata dal Dipartimento di Filosofia e Storia 
  
VERIFICHE 

  I PERIODO II PERIODO 

VERIFICHE storia 2 3 

VERIFICHE filosofia 2  3 

 
Criteri di valutazione 

I criteri di valutazione hanno tenuto in considerazione i progressi compiuti rispetto ai 
livelli di partenza. 
 Utili nel concorrere alla definizione del giudizio e del voto finale risultano i seguenti 
elementi: 

●​ conoscenza dei contenuti, e pertinenza delle conoscenze essenziali; 
●​ utilizzazione di un linguaggio rigoroso e rispondente alla disciplina;  
●​ analisi e sintesi degli autori e dei temi affrontati; 
●​ capacità di esposizione corretta e appropriata, coerente e consapevole; 
●​ rielaborazione e valutazione critica dei contenuti appresi, 
●​ capacità di effettuare opportuni collegamenti interdisciplinari  

Tempi 
 
La programmazione ha avuto una scansione regolare, suddivisa in un primo periodo 
(trimestre) e un secondo periodo (pentamestre). 
  
LIBRI DI TESTO ADOTTATI 

LIBRI DI TESTO ADOTTATI 

AUTORE TITOLO EDITORE 

STORIA:  
         Fossati, Luppi 

     Concetti e Connessioni vol. 
3 

Pearson 

FILOSOFIA 
Abbagnano 
Fornero 

La filosofia e l’esistenza- 
Vol. 3A e 3B 

Paravia 
Pearson 
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PROGRAMMA DI STORIA  

 
 

CLASSE 5 C 

A.S. 2025/2026 

 

PROF.SSA ROSSELLA ANTONACCI 

TESTO ADOTTATO: Concetti e Connessioni di Fossati, Luppi, Pearson, volume 3  

L’età della Destra  

Il nuovo stato unitario  

Il completamento dell’Unità e la questione romana  

La politica economica della Destra  

 

Brani analizzati 

“Discorso su Roma Capitale” 

“Pio IX e il Sillabo”  

L’Italia liberale e la crisi di fine secolo  

L’età della Sinistra  

L’età di Crispi  

La Grande Guerra  

Il pretesto e le dinamiche dello scoppio del conflitto  

L’inadeguatezza dei piani di guerra di fronte alle nuove esigenze belliche  

L’opinione pubblica e i governi di fronte alla guerra  

L’Italia in guerra 

La guerra di trincea  

1917: la grande stanchezza  

L’intervento degli stati Uniti e il crollo degli imperi centrali  
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I trattati di pace e la Società delle Nazioni   

 

Brani analizzati 

 "Futurismo: nazionalismo e modernità"   

 "La catena delle cause"  

 "Il ruolo delle donne nella Grande Guerra"   

La Rivoluzione comunista  

Le due rivoluzioni del 1917 in Russia: caduta dello zarismo e affermazione del 

comunismo I rossi e i bianchi: rivoluzione e controrivoluzione, il comunismo di guerra e la 

Nep.  

 Lo Stalinismo: la collettivizzazione agricola e le sue conseguenze  

Modernizzazione economica e dittatura politica  

Terrore, consenso, conformismo  

Brani analizzati 

"Il decreto sulla terra"  

"La nascita dell'Unione Sovietica"  

 "L'ordine del terrore", Stalin  

 
Il Fascismo  

L’immediato dopoguerra in Italia e il biennio rosso 1919 -20  

Il fascismo italiano: l’ideologia e la cultura  

Il biennio nero e l’avvento del fascismo fino al delitto Matteotti d 

La costruzione dello stato totalitario  

La politica economica del regime fascista e il Concordato  

La guerra in Etiopia e le leggi razziali  

 

Brani analizzati 

"Sturzo: a tutti gli uomini liberi e forti"  

 "Discorso alla Camera del 3 Gennaio 1925"  

“Le leggi razziali nella scuola del 1938”  
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La Grande crisi economica dell’Occidente  

La crisi del 29  

Roosevelt e il New Deal  

 

Brani analizzati 

" L'unica cosa di cui dobbiamo avere paura è la paura" di F.D. Roosevelt  

Il nazismo  

La Repubblica di Weimar e il nazionalsocialismo tedesco  

L’ascesa al potere di Hitler e la fine della Repubblica di Weimar  

Il terzo Reich come sistema totalitario  

Le leggi razziali  

 

Brani analizzati 

“Il programma del Partito Nazionalsocialista”  

La seconda guerra mondiale  

Le cause del conflitto e il primo anno di guerra  

L’apogeo dell’Asse e la mondializzazione del conflitto  

La sconfitta dell’Asse 3 

L’Europa sotto il nazismo e la Resistenza  

Il nuovo ordine nazista  

La nascita della resistenza italiana  

La guerra di liberazione  

La Shoah 
Auschwitz e la responsabilità  

Le basi di un mondo nuovo  
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Brani analizzati 
 

Archivio Luce: Nazisti alla sbarra. Il processo di Norimberga 

“Il protocollo di Wannsee”  

“Preambolo allo Statuto dell’ONU”  

“ Il Protocollo segreto del patto Molotov-Ribbentrop”  

 

PROGRAMMA DI FILOSOFIA  

CLASSE 5 C 

A.S. 2025/2026 

 

PROF.SSA ROSSELLA ANTONACCI 

 

 

TESTO ADOTTATO: La filosofia e l’esistenza 3 di Abbagnano-Fornero, Paravia 

 

Caratteri generali dell’Idealismo tedesco 

 

Hegel 

Vita ed opere 

I capisaldi del sistema hegeliano 

Finito ed infinito 

Ragione e realtà 

Funzione della filosofia 

La dialettica 

L’enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio 

La Filosofia dello Spirito 

Lo spirito oggettivo 

Il diritto astratto 
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La moralità 

L’eticità 

La Fenomenologia dello Spirito 

L’autocoscienza: la figura del servo/signore 

Brani  analizzati: 

 “I tre momenti dell’eticità” pag. 518-519  

 

La critica all’hegelismo: Schopenhauer e Kierkegaard 

 

Schopenhauer 

Vita e opere 

Il velo di maya 

Tutto è volontà 

I caratteri e le manifestazioni della volontà di vivere 

Il pessimismo 

Dolore, piacere e noia 

La sofferenza personale 

L’illusione dell’amore  

Le vie di liberazione dal dolore 

L’arte 

La morale 

L’ascesi 

 

Brani  analizzati: 

 "Dal fenomeno al noumeno" pag. 40-42 

“Il pessimismo cosmico” pag. 44-45 

 

Kierkegaard 

Vita ed opere 

L’esistenza come possibilità e fede 
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Dalla ragione al singolo: la critica all’hegelismo 

Gli stadi dell’esistenza 

La vita estetica e la vita etica 

La vita religiosa 

L’angoscia 

Dalla disperazione alla fede 

 

Brani analizzati: 

"Il significato della vita estetica" pag. 73. 

“Il significato della vita etica” pag. 74-76 

 

Dallo Spirito all’uomo concreto: Feuerbach e Marx 

 

Feuerbach 

Vita ed opere 

Il rovesciamento dei rapporti di predicazione 

La critica alla religione 

La critica ad Hegel 

 

Brani  analizzati: 

"La religione come forma di alienazione" pag. 95-96. 

 

Marx 

Vita ed opere 

La critica al misticismo logico di Hegel 

Il distacco da Feuerbach e l’interpretazione della religione in chiave sociale 

La concezione materialistica della storia 

Struttura e sovrastruttura 

Il rapporto struttura – sovrastruttura 

La dialettica della storia 

Il Capitale 
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Economia e dialettica 

Merce, lavoro e plusvalore 

Tendenze e contraddizioni del capitalismo 

La rivoluzione e la dittatura del proletariato 

Brani  analizzati: 

"L'alienazione dell'operaio nella società capitalistica" pag. 142-144.  

“La coscienza come prodotto sociale” da pag. 144 a 146”Dalla lotta di classe alla società 
senza classi” pag. 146-147 

  

La reazione anti – positivista 

 

Bergson 

L’attenzione per la coscienza 

Tempo della scienza e tempo della vita 

 

Brani analizzati: 

 "La riflessione sul tempo: la durata come stato mentale " pag. 243-245 

 

Nietzsche 

Vita ed opere 

Le caratteristiche del pensiero e della scrittura di Nietzsche 

Le fasi del suo pensiero 

Il periodo giovanile 

Tragedia e filosofia  

Storia e vita 

Il periodo illuministico 

Il metodo genealogico e la filosofia del mattino 

La morte di Dio e la fine delle illusioni metafisiche 

Il periodo Zarathustra  

La filosofia del meriggio 

Il superuomo  
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L’eterno ritorno 

L’ultimo Nietzsche 

Il crepuscolo degli idoli etico- religiosi e la trasvalutazione dei valori 

La volontà di potenza 

Il problema del nichilismo e il suo superamento 

 

Brani analizzati: 

"I principi base della nascita della tragedia" pag. 401 

"L'avvento del superuomo" pag. 403 404. 

“La volontà di potenza” pag. 418-419 

“la morale dei signori e degli schiavi” pag. 420-422 

 La volontà di potenza" Al di là del bene e del male, pag. 418-419. 

 

Freud 

Vita ed opere 

La scoperta e lo studio dell’inconscio 

Dagli studi sull’isteria alla psicoanalisi 

La realtà dell’inconscio e le vie per accedervi 

La scomposizione analitica della personalità 

I sogni, gli atti mancati e i sintomi nevrotici 

La teoria della sessualità ed il complesso edipico 

 

 

Brani analizzati: 

" Il ruolo del complesso edipico nella formazione del Super-io" 

 

Ciampino, 23/04/25 
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4.4 MATEMATICA  

Relazione Finale di Matematica 
Classe: 5C  a.s.: 2025/2026 

Docente: ALTOBELLI CINZIA 

 

Profilo Generale della Classe ed Obiettivi Raggiunti 
Il percorso didattico-educativo della classe 5C, iniziato nel terzo anno con una marcata 
fragilità nelle abilità logico-matematiche e un approccio prevalentemente mnemonico, ha 
registrato nel corso del triennio un’evoluzione eterogenea. Se da un lato il dialogo educativo 
è rimasto costruttivo, dall'altro si è assistito a una polarizzazione delle competenze e degli 
atteggiamenti verso la disciplina. 

Al termine del quinto anno, la fisionomia della classe si presenta così articolata: 

●​ Un gruppo di studenti ha consolidato un metodo di studio rigoroso e costante. Pur 
mantenendo un approccio talvolta ancora legato agli schemi scolastici, questi allievi 
dimostrano una preparazione solida, una partecipazione attiva e una gestione 
responsabile delle scadenze, raggiungendo pienamente gli obiettivi prefissati. 

●​ È presente un nucleo di studenti che, nonostante un impegno lodevole e una volontà 
costante di migliorare, continua a manifestare alcune fatiche nel processo di astrazione 
e nella risoluzione di problemi complessi. Per questi alunni, i risultati raggiunti sono il 
frutto di una apprezzabile tenacia, pur restando entro i confini di una preparazione 
essenziale. 

●​ Si rileva infine un sottogruppo di studenti (circa 5-6 unità) che ha affrontato l'ultimo 
anno con una marcata discontinuità nella frequenza e un atteggiamento poco 
propositivo. Per tali allievi, la mancanza di un adeguato metodo di lavoro, unita a gravi 
lacune pregresse mai colmate e a una partecipazione superficiale alle attività 
didattiche, ha impedito il raggiungimento di una preparazione sufficiente, limitando la 
conoscenza dei contenuti a frammenti non sempre organici. 

 
Svolgimento del Programma 
Lo svolgimento della programmazione per l'anno scolastico in corso è stato fortemente 
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condizionato da fattori esterni che hanno ridotto significativamente il monte ore 
effettivamente dedicato alla didattica frontale. In particolare le numerose attività 
extrascolastiche, le attività di alternanza scuola lavoro, le uscite didattiche hanno reso 
necessario un ritmo di lavoro serrato per garantire il completamento del programma 
ministeriale. Sebbene si sia riusciti a trattare tutti i nuclei tematici fondamentali previsti per 
l'Esame di Matur, non sempre è stato possibile dedicare il tempo necessario 
all'approfondimento e al consolidamento degli argomenti più ostici e complessi. La classe è 
stata comunque guidata verso l'acquisizione delle competenze fondamentali richieste per 
affrontare la seconda prova e il colloquio orale. Al termine della programmazione è stato 
svolto anche il modulo CLIL (come concordato ad inizio anno col consiglio di classe) sui 
volumi dei solidi di rotazione. Nei mesi di aprile e maggio è stato svolto un corso di 
potenziamento pomeridiano, per la preparazione della seconda prova scritta. 

 
Metodologie e Strumenti 
Per far fronte all'eterogeneità della classe e alla riduzione dei tempi, si è optato per: 

●​ Lezioni frontali partecipate finalizzate alla sintesi dei concetti chiave. 
●​ Verifiche scritte anche con domande teoriche (per ottimizzare i tempi della verifica delle 

conoscenze e delle competenze acquisite)  

●​ Esercitazioni mirate alla tipologia di prove d'esame (Problem Solving). 

●​ Trattazione alla lavagna di diversi quesiti e problemi d’esame. 

 

Valutazione 
La valutazione finale tiene conto non solo dei risultati ottenuti nelle verifiche scritte e orali, 
ma anche del progresso rispetto ai livelli di partenza, dell'autonomia acquisita e, soprattutto, 
della serietà dimostrata nel gestire gli impegni scolastici in un anno così denso di attività 
trasversali. 

 

Programma di Matematica 

Limiti di funzioni e funzioni continue 

Funzioni reali di variabile reale 

Funzioni reali di variabile reale: dominio, codominio e grafico. ​
Classificazione delle funzioni reali e determinazione di domini.  ​
Funzioni crescenti, decrescenti e monotone.​
Funzioni iniettive, suriettive e invertibili. Determinazione dell’inversa.                                         
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Le funzioni inverse di quelle goniometriche. ​
Definizione di funzione pari e di funzione dispari. ​
Funzioni definite su più intervalli.  

 

Limiti di funzioni reali 

Limite finito di una funzione per x che tende ad un numero finito.​
Verifica e calcolo del limite finito per x → x0. Limite destro e limite sinistro.                                        
Limite infinito di una funzione per x che tende ad un numero finito. Asintoti 
verticali.​
Verifica e calcolo del limite finito per x → .                                                                                      
Limite finito di una funzione per x → ∞. Asintoti orizzontali. ​
Verifica e calcolo del limite finito per x → ∞.                                                          ​
Limite infinito di una funzione per x → ∞. Verifica e calcolo di limiti. Asintoti obliqui.                          
Determinazione degli asintoti verticali e orizzontali di una funzione.                                ​
Esercizi con i limiti e calcolo di limiti.                                                                                                   

Teoremi sui limiti 

Algebra dei limiti: limite della somma e della differenza di due funzioni, limite del 
prodotto e del quoziente di due funzioni (solo enunciati) 

Teoremi del confronto (enunciato dei tre teoremi, dimostrazione solo del primo) 

Le forme indeterminate e il calcolo dei limiti. Cambiamento di variabile.​

Dimostrazione e calcolo dei limiti notevoli  ; ;  ​𝑒𝑥−1
𝑥  𝑙𝑛⁡(1+𝑥)

𝑥  

Problemi ed esercizi vari sui limiti. 

Le funzioni continue  

Definizione di funzione continua in un punto e su un intervallo.​
Punti di discontinuità e loro classificazione. ​
Enunciati dei teoremi sulle funzioni continue: il teorema di  Weierstrass, il teorema 
di Darboux, il teorema di esistenza degli zeri. 

Teoria degli asintoti: asintoti verticali, orizzontali e obliqui.​
Ricerca degli asintoti di una funzione. Grafico probabile e studio di funzioni.   

La derivata e le sue applicazioni 
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Derivata di una funzione  

Definizione di rapporto incrementale e suo significato geometrico.    ​
Definizione di derivata di una funzione in un punto e suo significato geometrico.​
Equazione della tangente ad una curva in un punto. Curve mutuamente tangenti 
in un punto. Retta normale ad una curva in un punto. Definizione di punto 
stazionario. ​
Casi di non derivabilità: flessi a tangente verticale, cuspidi e punti angolosi.                                     
Continuità e derivabilità: Teorema sulla continuità delle funzioni derivabili (con 
dimostrazione).     

L’algebra delle derivate  

Derivate fondamentali: y = c, y = x, y = xn, y = ax, y = logax, y=loga|x|, y = senx, y = 
cosx, y = tgx, y = cotgx (con dimostrazioni). Teoremi sul calcolo delle derivate: 
derivata della somma e della differenza di due funzioni (con dimostrazione);  
derivata del prodotto (con dimostrazione) e del quoziente di due funzioni. 
Derivata della funzione composta.  
Derivate di ordine superiore al primo.                                                                                                
Derivata della funzione inversa (con dimostrazione geometrica).  
Derivate di y = arcsenx, y = arccosx, y = arctgx.        
Significato fisico della derivata: velocità, accelerazione, intensità di corrente, f.e.m. 
indotta. 

I teoremi sulle funzioni derivabili 

I teoremi di Fermat (con dimostrazione), Rolle(con dimostrazione), Lagrange(con 
dimostrazione), Cauchy. De L’Hopital. Applicazione della regola al calcolo di limiti.    

Le derivate e lo studio completo di una funzione  

Definizione di massimo e di minimo relativo ed assoluto. ​
Definizione di punto stazionario: punto di massimo, di minimo, di flesso a tangente 
orizzontale. ​
Conseguenze del teorema di Lagrange: funzioni derivabili crescenti e decrescenti, 
funzioni che differiscono per una costante. ​
Monotonia delle funzioni e loro invertibilità.​
Problemi di massimo e minimo.                                                                                                        ​
Ricerca dei massimi e dei minimi relativi ed assoluti: metodo della derivata prima. ​
Concavità di una curva e flessi a tangente obliqua. Tangente inflessionale. ​
Studio completo di una funzione: 

-     funzioni algebriche razionali; ​
-     funzioni algebriche irrazionali;    ​
-     funzioni goniometriche;​
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-     funzioni trascendenti esponenziali e logaritmiche;​
-     funzioni in cui compare un fattore in modulo. 

Il calcolo integrale 

L’integrale indefinito 

L’integrale indefinito: funzione integranda e funzione primitiva. ​
L’integrale indefinito come operatore lineare. Integrali immediati. ​
Integrazione delle funzioni inverse delle goniometriche. Integrazione per 
sostituzione. Integrazione delle funzioni razionali fratte. Integrazione per parti. 

L’integrale definito 

Integrale definito di una funzione continua. Proprietà dell’integrale definito.​
Teorema della media integrale (con dimostrazione). La funzione integrale. 
Applicazioni. ​
Teorema fondamentale del calcolo integrale (con dimostrazione). ​
Formula fondamentale del calcolo integrale. ​
Area della parte di piano delimitata dal grafico di due o più funzioni. ​
Gli integrali impropri: integrali su intervalli illimitati; integrali di funzioni illimitate.  

Modulo CLIL: Volumes by Integration 

Volume of solids of revolution: disk method, washer method and shell method. 
Volume of solids: slicing method. Applications. 

           

         Ciampino, Maggio 2026​ ​ ​ ​ ​ Prof.ssa CINZIA ALTOBELLI 

    

Rubrica di valutazione di Matematica 

 

INDICATORI       LIVELLO DESCRITTORI Punteggi
o 

assegnat
o 

Comprendere 
Analizzare la 

situazione 

L1 Esamina la situazione proposta in modo superficiale o frammentario. 

Formula ipotesi esplicative non adeguate.​
Non riconosce modelli o analogie o leggi. 

0,5 
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problematica. 

Identificare i dati ed 

interpretarli. 

Effettuare gli 

eventuali 

collegamenti e 

adoperare i codici 

grafico-simbolici 

necessari. 

L2 Esamina la situazione proposta in modo parziale.​
Formula ipotesi esplicative non del tutto adeguate.​
Riconosce modelli o analogie o leggi in modo non sempre appropriato. 

1 

L3 Esamina la situazione proposta cogliendo i punti essenziali.​
Formula ipotesi esplicative nel complesso corrette. 

1,5 

L4 Esamina la situazione proposta in modo quasi completo. 

Formula ipotesi esplicative complessivamente adeguate.​
Riconosce modelli o analogie o leggi in modo generalmente appropriato. 

2 

L5 Esamina criticamente la situazione proposta in modo esauriente. 

Formula ipotesi esplicative adeguate.​
Riconosce modelli o analogie o leggi in modo appropriato. 

2,5 

Individuare 
Conoscere i concetti 

matematici utili alla 

soluzione. 

Analizzare possibili 

strategie risolutive 

ed individuare 

quella più adatta. 

L1 Non conosce i concetti matematici necessari alla soluzione della prova e non è in grado di 

individuare relazioni tra le variabili in gioco. 

Non imposta correttamente il procedimento risolutivo e non riesce a individuare gli strumenti 

formali opportuni. 

0,5 

L2 Conosce solo parzialmente i concetti matematici utili alla soluzione della prova e individua 

solo alcune relazioni tra le variabili in gioco. 

Imposta il procedimento risolutivo ma commettendo gravi errori e individuando solo in parte 

gli strumenti formali necessari. 

1 

L3 Conosce superficialmente i concetti matematici utili alla soluzione della prova e usa con una 

certa difficoltà le relazioni tra le variabili. Non riesce a impostare correttamente il 

procedimento risolutivo e individua con difficoltà e qualche errore gli strumenti formali 

opportuni. 

1,5 

L4 Conosce nei loro aspetti essenziali i concetti matematici utili alla soluzione della prova e le 

possibili relazioni tra le variabili. 

Individua le strategie risolutive, anche se non sempre le più adeguate ed efficienti. 

2 

L5 Conosce i concetti matematici utili alla soluzione della prova e dimostra di conoscere le 

possibili relazioni tra le variabili, che utilizza in modo adeguato. 

Individua le strategie risolutive adeguate e gli strumenti di lavoro formali opportuni. 

2,5 

L6 Conosce e padroneggia i concetti matematici utili alla soluzione della prova, formula 

congetture, effettua chiari collegamenti logici e utilizza nel modo migliore le relazioni 

matematiche note. 

Individua strategie di lavoro adeguate ed efficienti e procedure risolutive anche non 

standard. 

3 

Sviluppare il 
processo risolutivo 
Risolvere la 

situazione 

problematica in 

maniera coerente, 

completa e corretta, 

applicando le regole 

ed eseguendo i 

calcoli necessari. 

L1 Formalizza situazioni problematiche in modo inadeguato.​
Non applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione. 

0,5 

L2 Formalizza situazioni problematiche in modo superficiale.​
Non applica gli strumenti disciplinari rilevanti per la risoluzione della prova. 

1 

L3 Formalizza situazioni problematiche in modo parziale.​
Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo non sempre 

corretto. 

1,5 

L4 Formalizza situazioni problematiche in modo quasi completo o con lievi imperfezioni.​
Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo 

generalmente adeguato. 

2 

L5 Formalizza situazioni problematiche in modo esauriente.​
Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo ottimale. 

2,5 

Argomentare 
Commentare e 

giustificare 

opportunamente la 

scelta della 

strategia applicata, i 

passaggi 

fondamentali del 

L1 Descrive il processo risolutivo in modo superficiale.​
Comunica con un linguaggio non appropriato.​
Non valuta la coerenza con la situazione problematica proposta. 

0,5 

L2 Descrive il processo risolutivo in modo parziale.​
Comunica con un linguaggio non sempre appropriato.​
Valuta solo in parte la coerenza con la situazione problematica proposta. 

1 
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processo esecutivo 

e la coerenza dei 

risultati al contesto 

del problema. 

L3 Descrive il processo risolutivo in modo quasi completo.​
Comunica con un linguaggio generalmente appropriato.​
Valuta nel complesso la coerenza con la situazione problematica proposta. 

1,5 

L4 Descrive il processo risolutivo in modo esauriente.​
Comunica con un linguaggio appropriato.​
Valuta in modo ottimale la coerenza con la situazione problematica proposta. 

2 

    Voto della prova ...../10 

 

4.5 FISICA   

5C Relazione finale di Fisica 
Prof. Tommaso Stasi 
 
La classe si è sempre mostrata propensa al lavoro e alla partecipazione, conservando un 
carattere generale piuttosto remissivo, alle lezioni; l'impegno è stato di buon livello, con le 
ovvie sfumature interne, il comportamento educato e rispettoso.​
I livelli di apprendimento, anche in considerazione di quelli di partenza, sono da ritenersi 
soddisfacenti; la classe, fatte le fisiologiche eccezioni, è, nel corso degli anni, cresciuta  
nell'impegno e nella qualità dello studio e nella partecipazione alle lezioni; un piccolo 
gruppo ha raggiunto risultati eccellenti; accanto ad esso, un nutrito gruppo, pur non 
raggiungendo risultati altrettanto brillanti, ha studiato con impegno e raggiunto pienamente 
gli obiettivi didattici prefissi; un terzo gruppo, pur non lesinando impegno e dedizione, ha 
mantenuto un approccio essenzialmente mnemonico con limitata capacità di 
approfondimento; infine un gruppo piuttosto esiguo ha manifestato interesse e impegno 
incostanti, raggiungendo livelli di apprendimento appena sufficienti.​
 
Programma svolto 
​
Richiami sul Campo Magnetico 
Forza di Lorentz, moto di una particella carica in campo magnetico uniforme, selettore di 
velocità. 
Forza magnetica agente su un filo percorso da corrente. 
Momento torcente su una spira percorsa da corrente, immersa in un campo magnetico 
uniforme. 
Momento magnetico di una spira percorsa da corrente. 
Flusso del campo magnetico, teorema di Gauss per il campo magnetico. 
Circuitazione del campo magnetico, teorema di Ampere. 
Ipotesi di Ampere per il magnetismo nella materia; equivalenza tra una spira percorsa da 
corrente e un dipolo magnetico. 
Materiali ferromagnetici, diamagnetici e paramagnetici, permeabilità magnetica relativa, 
ciclo di isteresi magnetica, domini di Weiss. 
 
Induzione elettromagnetica 
F.E.M. indotta e correnti indotte. 
Induzione elettromagnetica, legge di Faraday-Neumann, legge di Lenz. 
Correnti di Focault.​
Autoinduzione, circuiti RL in corrente continua. 
L’alternatore. La corrente alternata. Valori efficaci in corrente alternata. 
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Densità di energia del campo magnetico. 
Circuiti semplici in corrente alternata, impedenza. 
Circuiti RLC, impedenza, sfasamento, potenza, frequenza di risonanza. 
Il trasformatore. 
 
Equazioni di Maxwell e onde elettromagnetiche 
La forza elettromotrice indotta come circuitazione del campo elettrico; dalla legge di 
Faraday-Neumann all'equazione di Maxwell per la circuitazione del campo elettrico; il 
termine mancante e la corrente di spostamento. 
Il quadro completo delle equazioni di Maxwell per il campo e.m. 
Generazione di onde elettromagnetiche; il campo elettrico e quello magnetico in un’onda. 
Velocità di propagazione delle onde e.m. nel vuoto e in un mezzo; velocità della luce, indice 
di rifrazione, costante dielettrica e permeabilità magnetica relative. 
Incompatibilità tra equazioni di Maxwell e principio di relatività galileiano. 
Densità di energia di un’onda e.m. . 
Lo spettro delle onde e.m.​
Polarizzazione lineare e circolare, legge di Malus, angolo di Brewster. 
 
La crisi della fisica classica e la fisica quantistica 
 
Esperimento di Thomson, esperimento di Millikan, carica e massa dell'elettrone. Modello 
atomico di Thomson e sue criticità, esperimento di Geiger e Marsden, modello atomico di 
Rutherford. 
 
Emissione di corpo nero: spettro sperimentale, legge di Wien, modello di Rayleigh-Jeans, 
catastrofe ultravioletta; ipotesi di Planck. 
Effetto fotoelettrico, interpretazione di Einstein, quantizzazione dell’energia.​
Effetto Compton, lunghezza d'onda Compton dell'elettrone.​
Il modello di Bohr per l'atomo di idrogeno. 
L'ipotesi di De Broglie e dualismo onda-particella. L'esperimento della doppia fenditura. 
Introduzione alla meccanica quantistica, funzioni d'onda ed equazione di Schroedinger; 
principio di indeterminazione di Heisenberg, 
 
Relatività ristretta 
Incompatibilità tra equazioni di Maxwell e principio di relatività galileiano; ipotesi dell’etere, 
vento d’etere. 
L'esperimento di Michelson e Morley e interpretazione dei risultati (cenni). 
Postulati della relatività ristretta: principio di relatività e velocità della luce. 
La fisica della simultaneità. sincronizzazione di orologi in relatività ristretta; dilatazione degli 
intervalli di tempo, tempo proprio, il paradosso dei gemelli; contrazione delle distanze, 
distanza propria; l'esperimento sui muoni; i fattori beta e gamma in relatività. 
Le trasformazioni di Lorentz. 
Composizione delle velocità in relatività ristretta, limite non relativistico. 
Dinamica relativistica: quantità di moto e energia, energia a riposo ed energia cinetica e loro 
limiti non relativistici; derivazione esplicita dell'energia cinetica nel limite non relativistico 
grazie allo sviluppo di Taylor del fattore gamma.  Derivazione del secondo principio della 
dinamica non relativistico. 
 
Testo: L’Amaldi Blu, vol. 2,3​
Autore: Ugo Amaldi;  Ed. Zanichelli. 
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4.6 SCIENZE NATURALI   

 
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO  
LICEO SCIENTIFICO STATALE 

�VITO VOLTERRA⮚ 
00043 Ciampino (Roma) – Via dell’Acqua Acetosa, 8/A – Tel. 06/121126380  

Fax 06/7963473 - C.F.80200130583 – C.M. RMPS29000P – e-mail RMPS29000P@istruzione.it 

 
 
ANNO SCOLASTICO  2025/2026                        ​ ​ ​ RELAZIONE FINALE   
SCIENZE 
CLASSE 5 C                                                     ​ ​ ​ PROF. CICERCHIA DANIELE  
 
Ho seguito la classe a partire dal quarto anno nell’insegnamento delle Scienze Naturali, 
potendo così osservare la parte finale del percorso di crescita e maturazione, sia sul piano 
cognitivo sia sotto il profilo personale e relazionale. Gli studenti hanno progressivamente 
sviluppato buone, talvolta ottime, capacità di organizzazione dello studio, senso di 
responsabilità e maggiore consapevolezza del proprio percorso formativo. Dal punto di vista 
degli apprendimenti, la classe si distingue complessivamente per un livello più che 
soddisfacente, con la presenza di numerose eccellenze, accanto a un numero limitato di 
studenti che presentano ancora alcune fragilità, comunque seguite e supportate nel corso 
degli anni; le attività di recupero sono state effettuate continuamente e costantemente 
durante tutto il corso dell’anno. La maggior parte degli alunni ha dimostrato interesse, 
impegno e partecipazione attiva, accompagnati da curiosità intellettuale vivace e desiderio 
genuino di approfondimento. L’attività didattica è stata impostata privilegiando il metodo 
scientifico-sperimentale, favorendo l’osservazione, l’analisi dei fenomeni, la formulazione di 
ipotesi e la loro verifica. Le lezioni svolte sono state tutte dialogate e partecipate, supportate 
da materiale multimediale pre-organizzato e proiettato tramite la LIM. La classe ha mostrato 
buone competenze operative e un approccio efficace al lavoro di rielaborazione di quanto 
studiato, distinguendosi per precisione, collaborazione e capacità di applicare le 
conoscenze teoriche in contesti pratici. Il comportamento degli studenti è migiorato nel 
tempo, arrivando ad essere pienamente adeguato, contribuendo a creare un clima di lavoro 
sereno, rispettoso e collaborativo. Ciò ha favorito un dialogo educativo costruttivo e una 
partecipazione sempre più consapevole alle attività proposte. In conclusione, il gruppo 
classe si presenta oggi maturo, capace e complessivamente ben preparato, con punte di 
eccellenza e un atteggiamento responsabile e partecipe nei confronti del percorso 
scolastico. I risultati previsti sono stati ampiamente raggiunti, sia a livello didattico che 
relazionale. 
I criteri di valutazione utilizzati per prove scritte e orali sono condivisi con il Dipartimento di 
Scienze Naturali, secondo le rubriche di valutazione elaborate dal Dipartimento stesso. Si è 
tenuto conto anche di impegno, partecipazione e crescita di percorso svolto durante l’intero 
anno scolastico. 
LIBRI DI TESTO UTILIZZATI 
Alfonso Bosellini. Le scienze della Terra: Minerali e rocce, vulcani, terremoti, tettonica 
delle placche, interazioni tra geosfere. Zanichelli. 
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Fabio Tottola, Aurora Allegrezza, Marilena Righetti. Chem & Bio, dalla chimica organica 
alle biotecnologie. Mondadori Scuola. 
 
Sono stati utilizzati anche materiali didattici presenti sul sito di altre case editrici, nello 
specifico Sanoma editore Pearson 
 
 
PROGRAMMA DI SCIENZE NATURALI – AS.2025_2026 – CLASSE 5 C 

 

SCIENZE DELLA TERRA (trimestre) 

I vulcani: origine e struttura, viscosità dei magmi, meccanismo delle eruzioni, i diversi tipi di 
eruzione, i materiali piroclastici, i tipi di edifici vulcanici, i tipi di eruzione vulcanica, il 
vulcanesimo secondario, le caldere, le sorgenti termali, la centrale geotermica di Larderello, 
i super vulcani, i vulcani italiani, i vulcani sottomarini, Campi flegrei e bradisismo, la 
gestione del rischio vulcanico, INGV, osservatori ed enti nazionali. 

I Terremoti. Propagazione delle onde sismiche: il terremoto, comportamento elastico delle 
rocce, deformazione delle rocce e fattori che la influenzano, le faglie, teoria del rimbalzo 
elastico, le onde sismiche. Lo studio dei terremoti: ciclicità statistica dei fenomeni sismici, 
maremoti, misura delle vibrazioni sismiche, sismografi e sismogrammi, determinazione 
dell’epicentro di un terremoto, dove avvengono i terremoti. La forza dei terremoti: energia, 
intensità, scale di magnitudo, isosisme, effetti di sito. Convivere con il terremoto: la 
pericolosità sismica, il rischio sismico, precursori sismici, ingegneria edile antisismica, la 
sorveglianza sismica, la microzonazione sismica, gli eventi sismici in Italia tra il XX e XXI 
secolo, i terremoti indotti dalle attività umane. 

La struttura interna della Terra. Studio delle onde sismiche, il modello dell’interno terrestre: 
la struttura stratificata della Terra, crosta, mantello e nucleo, litosfera, astenosfera, 
mesosfera (modello composizionale e reologico). Il calore interno della Terra: origine del 
calore interno, gradiente geotermico, il flusso di calore. L’energia geotermica in Italia. 
Litologia dell’interno della Terra: il nucleo, il mantello, la crosta, l’isostasia. Il magnetismo 
terrestre: il campo magnetico della Terra, la migrazione dei poli magnetici, il 
paleomagnetismo (cenni). 

Dalla deriva dei continenti alla teoria della tettonica a placche. La deriva dei continenti: dal 
fissismo al mobilismo, la teoria della deriva dei continenti. Come avviene l’espansione 
oceanica: espansione del fondo oceanico, il meccanismo dell’espansione. Prove 
dell’espansione oceanica: le anomalie geomagnetiche dei fondi oceanici, età dei sedimenti 
oceanici, il flusso di calore nelle dorsali oceaniche, rapporto di profondità-età della crosta 
oceanica. Le faglie trasformi. 

La Tettonica delle placche: una teoria unificante. La suddivisione della litosfera in placche: 
la teoria della tettonica delle placche, i margini tra le placche, placche e moti convettivi, il 
mosaico globale. 
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La dinamica delle placche. Margini continentali e margini di placca: i margini continentali, 
margini continentali passivi e margini divergenti. Margini continentali trasformi, attivi e 
convergenti. 

Collisione e orogenesi: modelli orogenetici, strutture dei continenti, il caso della penisola 
indiana e la catena dell’Himalaya. La storia geologica della penisola italiana, formazione 
delle Alpi e degli Appennini. 

La verifica del modello: vulcani interplacca, terremoti ai margini o all’interno delle placche. 
Moti convettivi e punti caldi. Il ciclo di Wilson. Risorse: la tettonica delle placche e i 
giacimenti minerari. 

La storia della Terra. Come si studia la storia della Terra, la datazione delle rocce, la scala 
dei tempi geologici. Il precambriano: la comparsa della vita, dai procarioti agli eucarioti 
pluricellulari. Il paleozoico: l’esplosione della vita, la comparsa dei vertebrati, la conquista 
della terraferma, l’evoluzione dei pesci e degli anfibi, dagli anfibi ai rettili, l’evoluzione delle 
piante, le grandi estinzioni di massa. Il mesozoico: la nascita degli attuali continenti, l’era dei 
rettili, dai rettili ai mammiferi e agli uccelli, la scomparsa dei dinosauri, Il Cenozico: la 
diffusione dei mammiferi, l’evoluzione dei primati fino alla comparsa dell’Homo sapiens. Il 
Quaternario: le glaciazioni, l’evoluzione del genere Homo. 

La risorsa Terra. Le risorse naturali (materiali ed energetiche), risorse rinnovabili e non 
rinnovabili, combustibili fossili e loro formazione, l’energia nucleare (cenni), le risorse 
energetiche rinnovabili dal Sole, acqua, vento e biomasse. L’energia dall’interno della Terra. 
Le risorse minerarie, estrazione dei minerali . L’impronta ecologica. Approfondimento 
sull’Antropocene, sesta estinzione di massa e agenda 2030) 

Energia e materiali dagli scarti vegetali, la chimica tra sostenibilità e bioeconomia circolare 
(approfondimento tramite seminario Green Chemistry in Auditorium con la Issutech, azienda 
che produce da biomateriali solventi per vernici e inchiostri) 

 

CHIMICA ORGANICA 

I COMPOSTI DEL CARBONIO 

I composti organici sono composti del carbonio, le proprietà dell’atomo di carbonio (valenza, 
configurazione elettronica, ibridazione degli orbitali). La rappresentazione grafica dei 
composti organici: formule di struttura espanse, razionali e condensate, topologiche. 
L’Isomeria: isomeri di struttura (di catena, di posizione e di gruppo funzionale), 
stereoisomeri (isomeri conformazionali e configurazionali). I gruppi funzionali e la 
classificazione dei composti organici. Reagenti nucleofili ed elettrofili. 

GLI IDROCARBURI 

Gli alcani: proprietà fisiche, ibridazione dell’atomo di carbonio, formula molecolare e 
nomenclatura IUPAC, isomeria, le reazioni degli alcani (cracking, combustione, 
alogenazione con il meccanismo della sostituzione radicalica). Approfondimento sul metano 
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come gas serra e reazioni del sistema climatico alla sua riduzione. Approfondimento sui 
carburanti esplosivi e il potere antidetonante. 

Gli alogenoalcani (alogenuri alchilici), nomenclatura, le caratteristiche fisiche e chimiche. 
Approfondimento sugli PFAS, CFC e DDT 

Gli alcheni: ibridazione dell’atomo di carbonio – formula molecolare e nomenclatura, 
reagenti simmetrici ed asimmetrici, le reazioni degli alcheni (Dialogenazione con Cl2 e Br2, 
addizioni elettrofile e monoalogenazione degli alcheni con HCl o HBr, regola di 
Markovnikov, ossidazione degli alcheni), la bromurazione di un alchene come saggio di 
identificazione, i polieni. Le proprietà fisiche degli alcheni. Principali utilizzi industriali 
(produzione di polimeri PE, PP. Approfondimento sull’etilene come fitormone. 

Gli alchini: ibridazione dell’atomo di carbonio, formula molecolare e nomenclatura, la 
reattività degli alchini (senza meccanismo dettagliato). 

Gli idrocarburi alicliclici: cicloalcani, cicloalcheni e cicloalchini, nomenclatura, reazioni di 
sostituzione radicalica, reazioni di ossidazione. Conformazione ed isomeria dei cicloalcani 

Gli idrocarburi aromatici: aromaticità del benzene, l’ibrido di risonanza, le proprietà fisiche 
degli idrocarburi aromatici, nomenclatura ei derivati del benzene (orto, para, meta) - le 
reazioni del benzene (sostituzione elettrofila aromatica, alogenazione con Cl2 e Br2, 
nitrazione, solfonazione. Gli idrocarburi policiclici aromatici (IPA): naftalene, benzopirene. 
Approfondimenti: benzene e rischi per la salute, PM10, cancerogenicità degli IPA, il caso 
della diossina di Seveso, il benzopirene nella cottura degli alimenti. 

I composti eterociclici aromatici: definizione struttura del pirrolo, pirano, furano, piridina, 
pirimidina, imidazolo e ciclopentano-peridro-fenantrene. 

ALCOLI, FENOLI, ETERI, TIOLI e DISLFURI. Ordine di priorità dei gruppi funzionali; 
struttura, classificazione e nomenclatura di alcoli e fenoli; le proprietà fisiche degli alcoli; 
proprietà chimiche degli alcoli (l’acidità degli alcoli); le reazioni degli alcoli (la disidratazione 
ad alcheni, ossidazione di un alcol primario e di un alcol secondario), acescenza del vino, 
esterificazione degli alcoli con un acido carbossilico. Il glicerolo. Gli eteri: struttura, formula 
generale, nomenclatura. I tioli e i disolfuri: struttura. Approfondimenti: tasso alcolemico ed 
alcoltest;  

ALDEIDI e CHETONI. il gruppo funzionale carbonile, formula molecolare e nomenclatura, la 
reattività di aldeidi e chitoni, addizione di acqua al carbonile, la formazione di acetali e 
chetali (SEMIACETALI), la formaldeide e i rischi del suo utilizzo nei medicinali. 
L’ossidazione delle aldeidi ed il saggio di riconoscimento di Telles; Riduzione di un’aldeide o 
di un chetone (addizione di idrogeno);  

ACIDI CARBOSSILICI. il gruppo funzionale carbossile, formula molecolare e nomenclatura, 
gli acidi grassi saturi e insaturi, acidi dicarbossilici e tri carbossilici; gli idrossiacidi (acido 
lattico, acido tartarico e acido salicilico) e i chetoacidi (acido piruvico). Le proprietà fisiche e 
chimiche degli acidi carbossilici, l’acidità degli acidi carbossilici, la formazione di Sali. 
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ESTERI. Struttura, nomenclatura, Gli esteri fosforici re lo ione trifosfato. La saponificazione. 
Approfondimento sulla fermentazione lattica nell’industria casearia e nei muscoli. 

AMMINE. Il gruppo funzionale amminico, nomenclatura, proprietà fisiche, la basicità delle 
ammine. Le ammine di interesse biologico: le catecolammine, gli alcaloidi. 

AMMIDI. Struttura, nomenclatura, proprietà fisiche, reattività delle ammidi. Approfondimento 
sul glifosato. 

AMMINOACIDI. Struttura, stereocentro, configurazione, proiezione di Fisher, amminoacidi 
naturali presenti nelle proteine, amminoacidi essenziali. 

 

BIOCHIMICA 

Carboidrati. Caratteristiche generali, funzioni. Monosaccaridi, oligosaccaridi e polisaccaridi. 
Monosaccaridi aldosi e chetosi. Configurazione D ed L. Configurazione assoluta, formule di 
Fischer. Triosi, pentosi (Ribosio, desossiribosio), esosi. Le forme cicliche, formule di 
Haworth, forme piranosiche e furanosiche. Conformazione a barca e a sedia. Reazioni dei 
monosaccaridi: ossidazione degli aldosi ad acidi carbossilici, saggio di riconoscimento di 
Benedict per gli zuccheri riducenti; la riduzione di aldosi e chetosi, la desossigenazione (da 
ribosio a desossiribosio). Approfondimento sul codice saccaridico (lectine, Helicobacter 
pylori). Gli oligosaccaridi, il maltosio il cellobiosio, il lattosio, il saccarosio. Approfondimento 
sulla galattosemia. Polisaccaridi: amido e riconoscimento con reattivo di Lugol, le amilasi 
salivari e amilasi vegetali, glicogeno, cellulosa. Altri glucidi di interesse biologico: chitina, 
pectina, agar, mucopolisaccaridi (acido ialuronico, GAG (condroitinsolfato). Glicoproteine 
(fibrinogeno, immunoglobuline, collagene ormoni tiroidei). Approfondimenti: acido ialuronico 
e botulino. 

Lipidi: classificazione (idrolizzabili e non idrolizzabili). Acidi grassi (saturi, monoinsaturi, 
polinsaturi o PUFA; gli acidi grassi omega-3. Trigliceridi, grassi ed oli. Approfondimento su 
grassi ed oli ad attività ipercolesterolemizzante. Le principali reazioni dei trigliceridi: idrolisi, 
idrogenazione, ossidazione, saponificazione. Approfondimenti: la margarina; acidi grassi 
essenziali omega 6 ed omega 3. Fosfolipidi e glicolipidi. Altri lipidi di rilevanza biologica: i 
terpeni (carotenoidi), le prostaglandine e gli steroidi. 

Amminoacidi e proteine: gli amminoacidi sono i monomeri delle proteine. Il legame 
peptidico. La classificazione delle proteine. La struttura delle proteine. La denaturazione 
delle proteine.  

Gli enzimi. Ruolo biologico. Approfondimento: gli enzimi nei detersivi (green Chemistry).  

Il metabolismo energetico. Glicolisi, la respirazione cellulare aerobica, ciclo di Krebs (senza 
dettagli delle tappe), il trasporto degli elettroni e la fosforilazione ossidativa (senza dettaglio 
dei trasportatori). La reazione generale ed il bilancio energetico. La fermentazione lattica 
(muscoli e latte), alcolica (bevande alcoliche), acetica (acescenza del vino).  
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La fotosintesi. Organismi fotoautotrofi, il ruolo della luce e dei pigmenti, le clorofille, i 
carotenoidi, spettro di assorbimento e spettro di azione; le fasi della fotosintesi: 
organizzazione dei fotosistemi, la fase luminosa, la fotofosforilazione, l fase oscura (ciclo di 
Calvin), la fotorespirazione (le piante c3, c4 e cam. Approfondimento: la fissazione del 
carbonio da parte delle foreste, oceani (acidificazione delle acque), e dell’agricoltura. 

 

Libri di testo: 

Sadava et al. “Chimica organica, biochimica e biotecnologie” – Seconda ed., Zanichelli 

Boselli Le scienze della Terra. Minerali e rocce, Vulcani, Terremoti, Tettonica delle placche, 
Interazioni tra geosfere. Per il triennio delle Scuole superiori., Zanichelli. 

Siti di altre case editrici: Sanoma e Mondadori. 

    

FIRMA            

4.7 DISEGNO E STORIA DELL’ARTE  

 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 
Prof.ssa Ilaria Bibbo 

 
LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE IN RELAZIONE ALLA 
SITUAZIONE DI PARTENZA E AGLI OBIETTIVI PREFISSATI. 
 
Il programma è stato realizzato con l'obiettivo di facilitare l'approccio degli studenti alla 
storia dell'arte moderna, stimolando in loro l'apprezzamento per la bellezza e l'amore verso 
il patrimonio artistico e culturale. Abbiamo esplorato la nascita e lo sviluppo delle principali 
correnti artistiche dell'Ottocento e delle Avanguardie Storiche, sottolineando la loro 
rilevanza per l'evoluzione del pensiero contemporaneo e per la formazione di competenze 
di cittadinanza. Gli alunni della classe hanno dimostrato un notevole interesse per la 
disciplina, mantenendo un comportamento adeguato al dialogo educativo e mostrando 
impegno costante. Grazie a questo approccio, la classe ha ottenuto risultati molto positivi. 
 
 
 
MEZZI, STRUMENTI E METODI UTILIZZATI 
S. Settis, T. Montanari, Arte una storia naturale e civile. Dal Barocco all’Impressionismo  
Einaudi Scuola 
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S. Settisi, T. Montanari, Dal Postimpressinsmo al Contemporaneo, Einaudi Scuola, ad dei 
manuali è stato condiviso del materiale di approfondimento su classroom. 
Lo svolgimento degli argomenti è stato condotto con i seguenti metodi: 
- Lezioni frontali con l’uso della LIM 
- Presentazioni power point 
- Attività asincrone tramite piattaforma GSuite 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
Le prove di verifica utilizzate dal docente per valutare l’andamento dell’attività didattica sono 
state proposte 5 valutazioni tra il primo e secondo periodo. 
La valutazione è stata svolta con l’ausilio delle griglie elaborate a livello dipartimentale. Per 
la valutazione finale si sono presi altresì in considerazione dei parametri aggiuntivi, legati 
alla valutazione globale dell’alunno, al miglioramento rispetto alla situazione di partenza, 
all’assiduità nello svolgimento delle consegne, all’impegno, alla partecipazione e alla 
capacità di recupero. 
 
STRUMENTI DI VALUTAZIONE: COMPITI SCRITTI E VERIFICHE ORALI: Verifiche: 2 
trimestre, 3 pentamestre 
 
OSSERVAZIONI INERENTI ALLO SVOLGIMENTO DEI PROGRAMMI 
Lo svolgimento del programma è stato portato a termine quasi totalmente. 
 

Programma svolto 
Il Neoclassicismo 

Introduzione storico e artistica 

●​ Antonio Canova, cenni biografici, Amore e Psiche, Paolina Borghese, Le Tre Grazie, 
Monumento Funebre a Maria Cristina d’Asburgo,  

●​ Jacques-Louis David, cenni biografici, Il Giuramento degli Orazi, La morte di Marat 
●​ Francisco Goya, cenni biografici, La Famiglia di Carlo IV, La Famiglia dell’infante Don 

Luis di Borbone, i Capricci, il Sonno della ragione genera mostri, La repressione 
dell’insurrezione del 3 maggio 1808 

Il Romanticismo 
Cenni storici e artistici 
La natura e il sublime 

●​ William Turner, cenni biografici, Bufera di neve: Annibale e il suo esercito 
attraversano le Alpi, Pioggia vapore e velocità, Il mattino dopo il diluvio, Battello a 
vapore al largo di Harbour’s Mouth. 

●​ John Constable, cenni biografici, Il carro del fieno, Il castello di Hadleigh, Il mulino di 
Flatford 

●​ Caspar David Friedrich, cenni biografici, Viandante sul mare di nebbia, Monaco in 
riva al mare, Il mare di ghiaccio, L’abbazia nel querceto  

●​ Francesco Hayez,  cenni biografici, Il Bacio. 
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●​ Theodore Gericault, cenni biografici, Ufficiale dei cavalleggeri della guardia imperiale,  

Il Corazziere ferito che abbandona il campo di battaglia, La zattera della Medusa, il 
Ciclo degli Alienati. 

●​ Eugene Delacroix, cenni biografici, ll Massacro di Scio, La libertà che guida il popolo, 
Donne di Algeri. 

Il Realismo 

●​ Gustave Courbet, cenni biografici, Dopocena ad Ornans, Gli Spaccapietre, Il funerale 
ad Ornans, L’Atelier del pittore. 

●​ Jean-Francois Millet, cenni biografici, il Seminatore, l’Angelus, Le Spigolatrici 

La pittura della vita moderna 

●​ Edouard Manet, cenni biografici Colazione sull’erba, Olympia, Il bar delle Folies 
Bergère. 

L’impressionismo 
Caratteristiche della pittura impressionista 

●​ Claude Monet, cenni biografici, Impressione sole nascente, Donne in giardino, Le 
ninfee, l’invenzione della pittura in serie: Cattedrale di Rouen 

●​ Pierre-Auguste Renoir, cenni biografici, Le Moulin de la Galette,  
●​ Edgar Degas, cenni biografici, Lezioni di danza, L’assenzio, Piccola ballerina di 

quattordici anni 

L’architettura dopo la rivoluzione industriale 

●​ I nuovi piani urbanistici per le capitali d’Europa: il piano Haussmann per Parigi, il 
Ring di Vienna, Barcellona. 

●​ L’architettura dell’ Eclettismo  
●​ Giuseppe Sacconi, Monumento a Vittorio Emanuele II. 

La nuova architettura degli ingegneri 

●​ Joseph Paxton, il Palazzo di Cristallo 
●​ Gustave Eiffel, la Torre Eiffel 

Il Postimpressionismo  
Cenni storici e artistici 
 Il Pointillisme 
Impressionismo scientifico 

●​ Georges Seurat, cenni biografici, Il bagno ad Asnieres, Una domenica pomeriggio 
alla Grande Jatte.  

●​ Paul Cezanne, cenni biografici, La casa dell’Impiccato a Auverse-sur Oise, I giocatori 
di carte, Le Nature Morte, Le Bagnanti. 
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●​ Paul Gauguin, cenni biografici, Visione dopo il sermone, Il Cristo giallo, Orana Maria, 

Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo? 
●​ Vincent van Gogh, cenni biografici  I mangiatori di patate, la Camera da letto, La 

notte stellata, Campo di grano con volo di corvi. 

Secessione 
Caratteristiche della secessione berlinese 

●​ Edvard Munch, cenni biografici, Sera sul viale Karl Johann, il Fregio della vita e l’Urlo 

Caratteristiche delle Secessione viennese 

●​ Gustav Klimt, Giuditta e Oleoferne, Giuditta Il, Il  Fregio di Beethoven 

Le Avanguardie  
Lineamenti storici e artistici 

L’espressionismo francese 
Caratteristiche dei Fauves  

●​ Henri Matisse, cenni biografici, Ritratto di Madame Matisse, La gioia di vivere, La 
Danza. 

L’espressionismo tedesco 
Caratteristiche del Die Bruke 

●​ Ernst Ludwig Kirchner,  cenni biografici, Autoritratto con modella, Cinque donne, 
Autoritratto con soldato. 

Il Cubismo 
Genesi e declinazioni del Cubismo: cubismo analitico e cubismo sintetico 

●​ Pablo Picasso, cenni biografici,  accenni del periodo blu e rosa, Le Demoiselles d’ 
Avignon, Guernica. 

Il Futurismo  
Caratteristiche del Futurismo,  

●​ Umberto Boccioni, cenni biografici, La città che sale, Stati d’animo, Forme uniche 
nella continuità dello spazio. 

Il Dadaismo 
Caratteristiche del Dadaismo 

●​ Marcel Duchamp, cenni biografici, ready made, Fontana. 

Il Surrealismo 
Caratteristiche del Surrealismo 
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●​ Salvador Dalì, cenni biografici, metodo paranoico-critico: Persistenza della memoria 

 

Rubrica di valutazione 
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4.8 SCIENZE MOTORIE  

RELAZIONE DELLA CLASSE 5 C 
a. s. 2025 / 26 

 
La classe composta da 6 alunni e 19 alunne, conclude il ciclo di studi delle S. Motorie con  
una generale buona conoscenza degli argomenti che sono stati trattati nel corso dell’anno 
scolastico. Tutti e tutte hanno acquisito le competenze per orientare, valutare, analizzare 
criticamente l’importanza del movimento come  prevenzione e promozione  di una buona  
salute per garantire nel corso della loro vita uno stato di benessere psicofisico e relazionale. 
Durante l’anno scolastico hanno consolidato il gesto tecnico per apprendere ed eseguire i 
fondamentali delle varie attività sportive,  le corrette norme di sicurezza e fair play durante 
le lezioni svolte. Gli obiettivi disciplinari e di cittadinanza ( imparare ad imparare, progettare, 
collaborare e partecipare, agire in modo responsabile, individuare collegamenti e relazioni, 
acquisire e interpretare l’informazione ) sono stati  prefissati sono stati raggiunti da tutti gli 
alunni e le alunne. 
Il comportamento della classe è sempre stato aperto e disponibile ad una comunicazione  
propositiva sia  con il docente sia fra di loro. Il clima di lavoro è sempre stato sereno e 
corretto. L’approccio, alle proposte del docente, è sempre stato positivo . L’impegno e 
l'interesse sono stati costanti con livelli diversificati per la maggior parte della classe. 
Nonostante la generale positività della classe ci sono stati, a volte,  atteggiamenti poco 
collaborativi e superficiali  da parte di qualcuno che ha dimostrato incapacità a gestire 
momenti di confronto.  
Alcuni si sono distinti per l’impegno, i risultati ottenuti, altri, nonostante non abbiamo sempre 
partecipato alle proposte scolastiche, hanno comunque mantenuto un atteggiamento di 
collaborazione.  
 
Programma: 
 

Attività ed esercizi: 

●​ A carico naturale, in opposizione e in resistenza 
●​ Potenziamento generale con coinvolgimento dei vari distretti muscolari a corpo libero 

e in 
            modalità workout e circuit training. 

●​ Utilizzo di piccoli attrezzi: speed ladder, funicella. 
●​ Allungamento muscolare e stretching 
●​ Giochi eseguiti in varie situazioni spazio-temporali e di coordinazione oculo-manuale 

con diversi attrezzi 
●​ Sport di squadra: pallavolo, tennis tavolo, badminton, conoscenze relative ad ogni 

singolo sport. 
●​ Approfondimento e padronanza degli schemi motori propri di varie discipline a 

carattere espressivo/sportivo 
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●​ Capacità coordinative e condizionali nella pratica sportiva 
●​ Sviluppo consapevolezza di sé capacità di relazionarsi, comunicare e lavorare in 

gruppo 
●​ Partecipazione a tornei interni. 
●​ Saper percepire e gestire il proprio corpo nello spazio 

Test pratici: 
●​ Funicella  
●​ Test Cooper: 6 min. 
●​ Navetta 4 *10 
●​ Fondamentali pallavolo 

 
TEORIA  
 
Attività motoria preventiva e adattata:  

●​ Concetto di salute e Attività Fisica  
●​ Definizione prevenzione primaria, secondaria e terziaria 
●​ Osteoporosi e Attività fisica 
●​ Diabete e Attività Fisica 
●​ Neoplasie e Attività Fisica 
●​ Sindrome Metabolica e Attività Fisica 

 
Lavori di Gruppo sui seguenti Articoli Scientifici: 

●​ OPERATION PHALCO” —Adapted Physical Activity for Breast Cancer Survivors: Is It 
Time for a Multidisciplinary Approach? 

●​  Effect of Online Home-Based Training on Functional Capacity and Strength in Two 
CKD Patients: A Case Study 

●​ The effectiveness of home-based physical activity on osteoporosis: a narrative 
review of possible intervention L'efficacia di protocolli di  attività fisica "home-based" 
nel contrast 

●​ Psychological Wellbeing and Perceived Fatigue in Competitive, Athletes after 
SARS-CoV-2 Infection 2 Years after Pandemic Start: Practical Indications 

●​ Dancing with health: a new dance protocol to improve the quality of life of breast 
cancer survivors 

●​ New Strategy of Home – Based Exercise during Pandemic Covid 19 in Breast 
Cancer Patients: A Case Study 

 

 Nel trimestre sono state inserite due valutazioni, test pratico con relative griglie di 
valutazione elaborate dal dipartimento di Scienze motorie e una valutazione per quanto 
riguarda l’impegno e la partecipazione durante le lezioni proposte. Nel pentamestre, oltre 
alla valutazione dell’impegno e della partecipazione dimostrate durante le lezioni, sono stati 
effettuati test pratici con le relative griglie di valutazione e una valutazione teorica 
sull’analisi/esposizione di articoli scientifici. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Riporto di seguito la rubrica di valutazione adottata dal Dipartimento: 
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4.9 EDUCAZIONE CIVICA   

RELAZIONE FINALE DI EDUCAZIONE CIVICA 5C - ANNO SCOLASTICO 2025-2026. 
 

Il Consiglio della Classe 5C, in linea con il curricolo di Istituto, nel rispetto della legge n. 

92/2019, per l’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica ha individuato tre discipline 

Materie Giuridico/Economiche, Storia/Filosofia e Storia dell’Arte a cui affidare tre moduli 

didattici. 

Secondo quanto previsto dalla normativa vigente, all’insegnamento dell’Educazione Civica 

sono state dedicate 33 ore durante l’anno scolastico e si è incentrato su 3 assi: lo studio 

della Costituzione, lo sviluppo sostenibile e la cittadinanza digitale.  

I traguardi di competenza. 
Di seguito, i traguardi che si intende raggiungere con questa attività: 

- conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro 

compiti e funzioni essenziali;  

- partecipare al dibattito culturale;  

- cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e 

scientifici e formulare risposte personali argomentate;  

- rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di 

responsabilità;  

- adottare i comportamenti più adeguati finalizzati alla tutela della propria sicurezza, degli 

altri e dell’ambiente in cui si vive;  

- esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al 

sistema integrato di valori che regolano la vita democratica; 

- compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli 

obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 

sostenibile;  

- operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile; 

- rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 

Gli obiettivi. 
Gli obiettivi finali possono essere riassunti come segue: 

- conoscere ed approfondire i temi e gli obiettivi dell’Agenda 2030; 

- acquisire la consapevolezza della interdipendenza tra evoluzione della scienza e della 

tecnologia e le relative implicazioni etiche, sociali ed ambientali; 
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- adottare comportamenti e stili di vita adeguati alla costruzione di una società sostenibile e 

di una cittadinanza globale, per la tutela dell’ambiente in cui si vive, rispettando e 

valorizzando il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni.  

I metodi. 
I materiali utilizzati sono stati dei powerpoint realizzati dai docenti, articoli e ricerche 

effettuate tramite Internet, video lezioni e proposte dai docenti stessi o dagli studenti 

indirizzati dagli insegnanti. 

Per ogni disciplina coinvolta sono state svolte verifiche per la cui valutazione si è tenuto 

conto, oltre che del raggiungimento degli obiettivi previsti dalla programmazione, anche dei 

progressi conseguiti e della partecipazione al dialogo educativo. 

La Classe. 
Gli studenti hanno dimostrato attenzione circa gli argomenti proposti anche se, spesso, non 

in maniera omogenea all’interno del gruppo classe. 

Il comportamento è comunque stato corretto e molti studenti hanno dimostrato vivo 

interesse alle tematiche che sono state scelte. 

Le maggiori criticità sono state rilevate nel ridotto numero di ore disponibili per le attività 

previste. 

Non è stato comunque necessario organizzare attività di recupero.  

I 3 moduli, di 11 ore ciascuno, sono stati sviluppati attraverso i seguenti contenuti: 

 
 

MATERIE 
 

DOCENTE 
 

PERIODO 
TITOLO E 

MODULO DEI CONTENUTI 

Discipline 

giuridiche  &   

economiche 

Prof. Battista Maurizio Trimestre L’educazione finanziaria ed il diritto del 

lavoro 

1.Il funzionamento dell’economia in 

generale 

2.Moneta e prezzi 

La storia della moneta 

Le funzioni della moneta 

Il sistema dei pagamenti 

Gli strumenti di pagamento 

3.Reddito e pianificazione 

Le categorie di redditi 

La tassazione dei redditi e del 

patrimonio 

Il Budget 

4.Risparmio, investimento e credito 
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Il consumo ed il risparmio 

Le forme di investimento e il rischio 

Il credito 

5.Il lavoro e i diritti del lavoratore  

I diritti del lavoratore 

Gli obblighi del lavoratore 

Il rapporto di lavoro 

Il ruolo dei sindacati e il diritto allo 

sciopero. 

Filosofia e Storia Prof.ssa Rossella Antonacci Trimestre-Pe

ntamestre 

“La guerra: follia da evitare o tragica 

necessità?” 

-Analisi del concetto di "Guerra" e 

"Pace": Comprendere l'evoluzione 

storica e filosofica dei due concetti, 

dalla "Pace Perpetua" kantiana alla 

"Guerra come sola igiene del mondo" 

futurista. 

-Confronto tra sistemi filosofici: 

Approfondire la dialettica hegeliana (la 

guerra come "movimento dei venti" 

che preserva i popoli dalla putredine) 

in antitesi al cosmopolitismo giuridico 

di Kant. 

-Quadro normativo internazionale: 

Conoscere i principi dell'Obiettivo 16 

dell'Agenda 2030 (Pace, giustizia e 

istituzioni solide) e il ruolo del diritto 

internazionale nel superamento dei 

conflitti 

Disegno  

e Storia dell’Arte 

Prof.ssa Ilaria Bibbo Pentamestre Custodi della Bellezza: dal Museo 

storico al Museo 4.0 

1. Fondamenti giuridici della tutela del 

patrimonio culturale. 

-I principi fondamentali dell’articolo 9. 

2. I concetti di “patrimonio culturale”. 

-Il patrimonio materiale e immateriale. 

-I “beni culturali” e i “beni 

paesaggistici”. 

3. Breve storia del museo 

-L’origine del termine Museo 
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-Museo nella definizione dell’Icom 

-La nascita del museo pubblico 

-Il museo moderno e le tipologie 

museali. 
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4.10 IRC  

Prof. Giacomo Luca Di Leo 

RELAZIONE FINALE 
  
Livello complessivo raggiunto dalla classe in relazione alla situazione di partenza e 
agli obiettivi prefissati 
La maggior parte della classe possiede una conoscenza complessiva buona degli 
argomenti che sono stati trattati nel corso dell’anno scolastico. Il corso di religione del quinto 
anno si è prefissato di dotare i ragazzi di alcuni strumenti per interpretare le tensioni tra la 
religione cristiana cattolica, la Chiesa e il mondo contemporaneo. Le discussioni avute in 
classe hanno favorito un sereno scambio di opinioni diverse ai fini di maturare una visione 
che prevede più chiavi di lettura di un medesimo fenomeno. Le tematiche affrontate sono 
state scelte per aiutare gli studenti nella riflessione sulla libertà di scelta, sulle tentazioni 
odierne e sulla difficoltà di accogliere il diverso riconoscendolo persona umana proprio 
come noi. La classe ha raggiunto gli obiettivi formulati in modo diversificato, ciascun 
studente in relazione alla propria attitudine e al proprio impegno, con alcune punte di 
eccellenza e un livello generale di partecipazione al lavoro in classe discreto. Diversificato è 
stato il rendimento con un livello di interesse generale buono. La classe, con un 
comportamento generalmente corretto, ha utilizzato le attività proposte come momenti di 
vera riflessione ed efficace confronto. Il dialogo e l’ascolto attivo è stato quasi sempre 
positivo per un gruppo di alunne/i; il resto degli avvalentisi ha partecipato saltuariamente 
quando motivato nei propri interessi personali. Il processo di socializzazione si è 
abbastanza sviluppato. Le conoscenze hanno riguardato l’identità della religione 
cristiano-cattolica nel mondo di oggi, il suo valore negli ambiti specifici della comunità 
politica, sociale e della famiglia. Le competenze maturate si riferiscono alla capacità di 
rapportarsi in modo critico rispetto alla realtà odierna e rispetto al pensiero dominante, con 
una visione di insieme circa il mondo contemporaneo tra sfide, ansie e desideri. Le abilità 
sviluppate dagli studenti sono quelle di uscire dai dogmatismi (religiosi o anti-religiosi) e di 
esprimere in modo un po’ più articolato una scelta ispirata ai valori della religione cattolica 
nella complessità del quotidiano. 
  
Impegno, interesse, comportamento della classe nel corso dell’anno 
Il comportamento della classe è sempre stato orientato ad una comunicazione corretta e 
produttiva sia con il gruppo classe che con il docente. L’impegno e l'interesse sono stati 
sempre generalmente costanti per la maggior parte della classe e questo ha favorito il 
raggiungimento globale degli obiettivi prefissati se pur nei tempi di maturazione di ciascuno. 
  
Attività realizzate per il recupero delle lacune in ingresso e di quelle emerse nelle 
valutazioni intermedie 
Le carenze sono state recuperate con attività in itinere nel rispetto dei tempi di 
apprendimento di ogni singolo studente. 
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Mezzi, strumenti e metodi utilizzati della didattica 
Nella maggior parte dei casi sono state proposte lezioni frontali, laboratoriali con 
caratteristiche di cooperative learning, visione di filmati e discussioni. Metodo esperienziale, 
comunicativo con lavoro individuale, collettivo e a gruppi. Per lo svolgimento delle lezioni 
sono stati utilizzati: alcuni libri, risorse online, testi di lettura scelti dal docente, presentazioni 
in Power point, la piattaforma di Google Classroom e altri strumenti di AI. 
  
Criteri e strumenti di valutazione 
Impegno e partecipazione. Miglioramento dei livelli di partenza. Capacità di rielaborazione 
personale delle informazioni ricevute e delle esperienze fatte. Capacità di imparare ad 
imparare e di lavorare in gruppo. Utilizzo della griglia di valutazione del dipartimento. 
  
Osservazioni inerenti lo svolgimento dei programmi 
Il programma è stato svolto con regolarità e adattato, di volta in volta, alle esigenze della 
classe. Tuttavia, a causa delle attività extra-scolastiche, si evidenzia un complessivo ritardo 
nell’approfondimento di alcune tematiche. 
  
Libri di testo 
Il dipartimento di IRC non ha alcun libro in adozione. 
  
PROGRAMMA  
  
- Il ruolo della scuola nella formazione delle giovani generazioni; 
- Scelte etiche e comportamento; 
- Il conflitto Israelo-palestinese; 
- La situazione della striscia di Gaza; 
- Coscienza ed interiorità: presentazione del libro di F. Faggin “Oltre l’invisibile”; 
- Dinamiche di gruppo e pregiudizi; 
- La finestra di Johari: ascoltare o sentire? 
- Il fenomeno migratorio verso il nuovo mondo: New York e l’incrocio delle diversità; 
- La religione dei nativi americani; 
- Referendum sulla giustizia; 
- La situazione in Iran: conflitto con USA e Israele; 
- Musulmani: sciiti e sunniti. Divisione e differenze; 
- Attualità politica e visione dell’Italia nel mondo; 
- La persona umana può cambiare: io sono ok, tu sei ok; 
- Etica e morale: il potere delle abitudini; 
- L’arte di saper scegliere: il discernimento; 
- Il desiderio: bussola delle scelte consapevoli; 
- Adolescenti di valore: accenni alla Positive Youth Development; 
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4.11 ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE CATTOLICA 

PROGRAMMA ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE CATTOLICA 2025 2026. 

Prof. RICCARDO CEMICETTI  

Nel corso dell' anno si è mirato a fornire tramite visione e discussione di video e filmati vari 

compresi film, una educazione ai media come educazione alla comprensione del sistema 

mediale e dei suoi messaggi: l'industria, le tecnologie, le strategie commerciali o le culture 

veicolate (orientamento rivolto alla formazione di conoscenze); 

educazione ai media come educazione alla fruizione consapevole e corretta degli strumenti 

del comunicare, con la serietà necessaria quando si opera in un contesto pubblico quale è 

quello mediale (orientamento rivolto alla formazione di abitudini responsabili); 

educazione ai media come educazione alla produzione e diffusione di messaggi originali nei 

diversi formati della medialità (orientamento rivolto all'affinamento delle capacità espressive 

e alla formazione di abilità).        

ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE CATTOLICA 

PROF. RICCARDO CEMICETTI 

Il docente è stato presente dal 21 ottobre per 1 ora settimanale 1 studente si è avvalso della 
Materia Alternativa. 

La classe ha dimostrato nel complesso un buon interesse per la disciplina, con talune 
differenze individuali. 

L’attività didattica si è svolta solo nell’ora destinata settimanalmente. 

La metodologia usata è stata quella incentrata sulla visione e analisi di films e contenuti 
video vari. 

Lo strumento di lavoro utilizzato maggiormente è stato il dialogo critico tra studenti e 
docente, ove tale dialogo ha fornito la valutazione delle conoscenze e competenze senza 
avvalersi di verifiche orali e o scritte. 

Gli obiettivi didattici, educativi e formativi sono stati raggiunti in modo adeguato. 

Non è stato adottato alcun libro di testo ma solo materiali interattivi. 
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5 Approvazione del Documento di Classe 
Il presente Documento è stato approvato con specifica delibera nella seduta del Consiglio di 

Classe del giorno 8 maggio 2026 alla presenza di tutte le componenti.  

Si precisa inoltre che i rappresentanti di classe degli studenti approvano i programmi di tutte 

le discipline e l’intero consiglio il documento nel suo complesso.  
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